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Salvini: Jo voto Vannacci 


“Solo Meloni e Schlein lo batteranno. Mai chiesto le dimissioni di Mattarella. Forza Italia non ci supererà 


Biden su Netanyahu 
“Allunga la guerra 
per motivi politici” 


ALBERTO SIMONI 


E proposta di pace in tre fa- 
si descritta da Joe Biden 
venerdì scorso resta nel limbo 
e così Brett McGurk, l’uomo 
cheal Consiglio perla Sicurez- 
za nazionale coordina il dos- 
sier mediorientale, partirà in 
settimana perlaregione con il 
duplice obiettivo di spingere 
per un’intesa sul ritorno degli 
ostaggi e ottenere il cessate il 
fuoco. Il segretario di Stato 
Antony Blinken, nel frattem- 
po, dialoga con gli omologhi 
di Algeria e Arabia Saudita. 
NELLO DEL GATTO - PAGINA 12 


Nevo: “Tregua difficile 
ela colpa è di Hamas” 
FABIANAMAGRÌ 


a quando è arrivato in Ita- 

lia per un ciclo di presenta- 
zioni della sua raccolta di rac- 
conti Legàmi, Eshkol Nevo, co- 
me tutti gli israeliani, vive so- 
speso nell’attesa dell’accordo 
per una tregua fra il suo gover- 
noe Hamas. - PAGINA 13 


GRIGNETTI, LOMBARDO, OLIVO 


«Nessun rimpasto di governo dopo 
le Europee, tutto resterà così», dice 
alla Stampa il leader della Lega e mi- 
nistro delle Infrastrutture, Matteo 
Salvini. -PAGINE2-4 —CONILTACCUINODISORGI 


I medici che mancano 
per le liste d’attesa 
Nino Cartabellotta 


IL RACCONTO 


Giorgia, la vita privata 

el’attenzione morbosa 

MARIA LAURA RODOTÀ 

pe millenni di patriarcato, è 
oggi pratica woke credere alla 

donna. Sesi sente molestata, se vede 


atteggiamenti morbosi, se denuncia 
la presenzadi stalker. - Pacina4 


” 


L'ECONOMIA 


Commissario alla Crt 
l’ora di mettere ordine 


Giuseppe Bottero 


Rinnovabili in bolletta 
la beffa dell’energia 


Davide Tabarelli 


DJOKOVIC SI RITIRA A PARIGI, SINNER PRIMO ITALIANO NELLA STORIA A GUIDARE IL TENNIS MONDIALE 


professionisti. -PAGINA35 


I Nýi 


Jannik dominerà per 10 anni 
BORISBECKER 


apevamo che sarebbe accadu- 
to: Jannik è costantemente mi- 
gliorato da quando è arrivato tra i 


ANO SEMERARO 


ero' a 
ne 


Speciale come Rossi e Pellegrini 


annik Sinner numero uno, pri- AAN 
mo italiano della storia, mi ren- OR 
de orgoglioso perché dietro c’è un 
percorso positivo. -PAGINA35 


GIGI BUFFON 


CAROLINE BLUMBERG/EPA 


© ASTORIA 
In carcere il Bufalo 
boss della Magliana 
A Roma l’eterno 
romanzo criminale 


FRANCESCA FAGNANI 


ui è Marcello Colafigli, per tutti 

Marcellone, figura apicale della 
Banda della Magliana e braccio de- 
stro e sinistro di uno dei suoi fonda- 
tori, Franco Giuseppucci. - PAGINA21 


Se l'atletica europea 
scopre il Duce al Coni 
GIULIA ZONCA 


Se la storia morde vuol dire che 
non la si è superata o forse solo 
che ne mancano dei pezzi. Imbaraz- 
zo al Foro italico, quando lo staff di 
European Athletics è entrato al Salo- 
ne d’onore del Coni e s’è trovato fac- 
ciaa faccia con il Duce. -PAGINA20 


Il fantasma neonazista 


candidato in Brianza 
ANDREA PALLADINO 


NG tra la pro- 
vincia Nord di Mi- 
lano, Varese, Novara e 
la Brianza il Movimen- | 
to Nazionalista e Socia- | 
lista dei Lavoratori, in altre parole 
la riedizione del partito nazista, 
ha una struttura apparentemente 
ben organizzata. — -PAGINA19 


BUONGIORNO 


Immagino che nessuno di voi abbia idea di chi sia Matt Wal- 
lace, ed è bello, perché vivete in un mondo sano. Purtroppo 
mi tocca rompere l’idillio: Matt Wallace è una specie di in- 
fluencercon un milione e ottocentomila follower su X, nuo- 
vonome di Twitter, doveieri ha svelato che fine ha fatto Ka- 
te Middleton, moglie del prossimo re d’Inghilterra. Ha pre- 
so unquadro raffigurante Carlo, suocero di Kate e attuale so- 
vrano, lo ha sdoppiato, ha capovolto le due copie, leha con- 
v giunte e all’improvviso in un punto al centro è comparso il 
S volto di un caprone. Oddio, ci voleva un po’d’impegno per 
© vederlo, piuttosto lo si intuiva e, una volta colorato di nero, 
il caprone prendeva le sembianze di Belzebù. Non può esse- 
x reuna coincidenza, ha detto Wallace. E quindi Carloha ucci- 
soKate: ecco perché è scomparsa dalla circolazione. Non so- 


Un mondo sano 


nosicuro cheil volto del demonio come prova dell’omicidio 
reggerebbe intribunale, ma suXè stato un pomeriggio elet- 
trizzante: la dimostrazione è stata vista oltre due milioni di 
volte, con oltrediecimila like. Ma Wallace è uno che sail fat- 
to suo: Bill Gates e George Soros hanno diffuso il Covid, la 
guerra in Ucraina è stata voluta dall’Occidente perriciclare 
denaro sporco, i coniugi Obama hanno qualcosa da nascon- 
dere sulla morte di un loro dipendente. Per dirne solo alcu- 
ne, parecchio apprezzate dal padrone di X, Elon Musk, che 
lerilancia spessocommentando con molti Wow! Musk è an- 
che un amico e un fervente sostenitore di Donald Trump, di 
cui probabilmente diventerà consigliere economico se ano- 
vembre Joe Biden sarà sconfitto. Benissimo, ora torniamo 
pure nelmondosano, a goderne gli sgoccioli. 


MATTIA 
FELTRI 


Punta 


alla ricerca. 


Contro il cancro sostieni Candiolo. 
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“Meloni non voterà Ursula 
Voglio la Lega in doppia cifra 
nessun sorpasso di Forza ltalia 
Tornerò a chiedere Quota 41° 


Il vicepremier: “Gruppo unico con FdI. Sui migranti non mi hanno escluso 
Non ho un successore nella Lega, ma non sono la regina Elisabetta” 


ROMA 
taxi, il piano casa, un 
tweet per Sinner, poi di 
corsa in tv. Non si è can- 
didato, ma non si ferma 

unattimo. Matteo Salvini, vi- 

cepremier e ministro dei Tra- 

sporti, si gioca tanto sabato 

e domenica. La sua scommes- 

sa più azzardata si chiama 

Vannacci, "voterò per il ge- 

nerale", racconta in questa 

intervista. 

Ministro, quanto prenderà 

la Lega alle Europee? 

«L'obiettivo è fare meglio del- 

le politiche del 2022: sono 

molto fiducioso». 

Doppiacifra? 

«Cipunto». 

Cinque anni fa lei ha preso il 

34%, oggi festeggerebbe il 

10. Cosa è successo nel frat- 

tempo? Tutta colpa del fatto 

di aver preso parte al gover- 

no Draghi? 

«La scelta di entrare nel gover- 

no Draghi è stata presa per im- 

pedire cheil governo dell’Italia 

fosseesclusivamenteinmanoa 

Pdesinistre, in modo tale che il 

centrodestra potesse avere vo- 

ce in capitolo su dossier delica- 
tia partire dal Pnrr. Malascelta 

di responsabilità della Lega 

nonha pagato intermini eletto- 

rali. Celo aspettavamo». 

Tornando indietro lo rifareb- 

be? 

«Abbiamo preferito fare il be- 

nedel Paese». 

Meloniieri ha denunciato in- 

filtrazioni nei flussi di mi- 

granti. La stupisce? 

«Sono a processo per aver con- 

trastato il traffico di esseri 

umani: dietro agli sbarchi c’è 

il business della criminalità 

organizzata e non finirò mai 

dicombatterlo». 

Però è stato tagliato fuori da 

questa partita. 

«Contrastare l'immigrazione 

di massa è una mia priorità: io 

ho dimostrato che volere epo- 

tere e ho grande fiducia nei 
colleghi di governo». 

Lei è sempre in giro. Pentito 

di non essersi candidato? 

Manca quasi solo lei. 

«No, sono sereno. Esco ora 

dall’ufficio, mi sono occupato 

di taxi, di piano casa e di ac- 

qua. Non ho tempo per fare 

tutto. E poi abbiamo ottime li- 

ste, anche senza di mey. 

In molti nel partito si sono la- 

mentati perla presenza di Van- 

nacci. Leha dato fastidio? 

«Si possono esprimere tre prefe- 


FRANCESCO OLIVO 


Il caso Borghi 


Vul 
Volga 


Il tweet sul Quirinale 
non era concordato 
con me. Ma sul 
principio sono 
d'accordo con lui 


Gli alleati 


VI 3 

Non ho rinunciato al 
terzo mandato per 
igovernatori. 

Ma la Lega è sola 

in questa battaglia 


Le regionali 


i Ti 
N 

Il centrodestra 
vincerà in Piemonte 
di venti punti, 
perdiamo solo 
quando litighiamo 


renzeeognuno puòscegliere. È 
ovvio che un dirigente di parti- 
to preferisca scegliere un candi- 
dato che conosce da anni e che 
hala tessera della Lega in tasca 
anziché un indipendente)». 
Leilo voterà? 

«Io voterò per due dirigenti 
storici della Lega e poi anche 
peril generale». 

In molti dicono che vi abban- 
donerà appena arrivato a 
Strasburgo. E così? 

«Faremo molta strada insie- 
me, non è un iscritto, ma se vo- 
lesse entrare nella Lega le por- 
tesono aperte». 

Che c’entra Vannacci con la 
storia della Lega? 
«Condivide i nostri principi e 
le nostre battaglie. In ogni ca- 
so, credo che Vannacci saprà 
conquistare molto consenso 
in tutta Italia». 

Quante preferenze prenderà 
Vannacci? 

«Moltissime. Arriverà sul po- 
dio, secondo me terzo». 

Dopo Meloni e Tajani? 
«Dopo Meloni e Schlein». 

Alla convention di marzo Ma- 
rine Le Pen disse a Meloni, 
“chiarisci se vuoi votare von 
der Leyen”. Lo ha chiarito 
nel frattempo? 

«Secondo me sì. Da allora è 


diventato chiaro che non sa- 
rà von der Leyen la presiden- 
te. D'altronde è una catastro- 
fe per tutti, anche per il Pie- 
monte». 

Esicuro che Meloni non la vo- 
terà? 

«Non vorrei parlare per Gior- 
gia, ma credo sia chiaro che 
questa ipotesi non esiste». 

In molti pronosticano che lei 
e Meloni vidividerete sul no- 
me del prossimo presidente 
della Commissione? 

«E successo già con il M5S nel 
2019, spero che la stessa sce- 
nanonsiripeta». 

Avrà conseguenze sul gover- 
no, i precedenti, come lei sa 
bene, cisono... 

«Non succederà. Nessuna con- 
seguenza). 

Nemmeno Mario Draghi le 
andrebbe bene? 

«Serve un nome di centrode- 
stra e Draghi non lo è». 

Lei vuole un gruppo unico in 
Europa con Ecr, i Conservato- 
ridi Giorgia Meloni? 
«NonsoloconEcr, ame piace- 
rebbe allargare anche a forze 
del Ppe. Seguo l’insegnamen- 
to di Silvio Berlusconi: il cen- 
trodestra ha il dovere, in Ita- 
lia come in Europa, di essere 
coeso per vincere e impedire 


REVOCATI GLI SCIOPERI DI OGGI E DOMANI 


Ilgovernoinextremis fa pace coi taxisti 
Balneari “delusi”, riparte la protesta 


ROMA. Lo sciopero dei taxi 
proclamato per oggi e doma- 
niè sospeso. Ieri, al dicastero 
dei Trasporti, le sigle dei tas- 
sisti hanno convinto il vice 
ministroEdoardoRixi amet- 
tere mano ai cosiddetti de- 
creti Salvini e approvarli in 
tempi rapidi. La prossima 
riunione è per il 17 giugno al- 
le 11. Sul tavolo ci sono le 
norme che prevedono l’isti- 
tuzione del registrotaxi eno- 
leggio con conducente, la re- 
golamentazione del foglio di 
servizio elettronico e la disci- 
plina dell’attività delle piat- 
taforme tecnologiche come 
Uber. I sindacati dei taxi giu- 
rano di non essere contro 
aumento delle licenze, ma 
di aver chiesto «una regola- 
mentazione chiara di tutto il 


settore che in questo momen- 
to è senza regole e l’abusivi- 
smo impera». Se da una par- 
te regge la pace tra il centro- 
destra e i tassisti, dall’altra è 
ancora scontro coi balneari. 
Il Sindacato italiano balnea- 
ri, aderente a Confcommer- 
cio, e la Fiba Confesercenti 
vanno all’attacco: «Anche 
nell’ultimo Consiglio dei mi- 
nistri nessun provvedimen- 
to per le concessioni. Le ele- 
zioni passano, i problemi re- 
stano». I gestori non accetta- 
no le gare e si aspettavano 
che il centrodestra li tutelas- 
se come aveva promesso in 
campagna elettorale». Di 
qui la «profonda delusione» 
e l’annuncio di nuove prote- 
ste. LUC.MON. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Matteo Salvini 

Il leader della Lega punta 
adunrisultato a doppia cifra 
alle Europee, pronto a ricandi- 
darsi al congresso di fine anno 


il ritorno al potere delle sini- 
stre, degli eco-estremisti e di 
chi, come Macron, ha fatto di- 
chiarazioni irresponsabili». 
Tajani ripete che il voto alla 
Lega rischia di essere irrile- 
vantein Europa. Ha torto? 
«Al contrario, sarà determi- 
nante per formare una mag- 
gioranza di centrodestra in 
Europa. Certo, se lui e i popo- 
lari diranno no a Salvini, Le 
Pen e Orban, allora è un altro 
discorso». 

E stato un errore chiedere le 
dimissioni di Mattarella? 
«Nessuno ha chiesto le dimis- 
sioni, abbiamo solo detto che 
il 2 Giugno si celebra la festa 
della Repubblica: noi siamo 
sempre stati contrari a un am- 
pliamento della sovranità eu- 
ropea a discapito dell’Italia. 
Noi siamo convinti che serva 
piùItaliae meno Europa». 
Borghiha concordato con lei 
il post sulle dimissioni? 

«No. Ho troppo da fare per 
stare dietro a tutto. In ogni 
caso Borghi non ce l’aveva 
con Mattarella, si faceva un 
discorso di principio che io 
condivido». 

Ha chiarito conil Quirinale e 
con Meloni? 

«Non ho sentito né il Quirina- 
lené Meloni». 

Un pronostico: cosa succede- 
rà dopo le Europee? 
«Nessunrimpasto, tutto reste- 
rà così». 

Anche se Forza Italia doves- 
sesuperarvi? 
«Nonsuccederà e anche se do- 
vessimo andare meglio delle 
politiche non chiederei un po- 
stoin più». 

Non sarebbe più onesto dire 
chenon volete l’Italia nell’U- 
nione europea? 

«Ma no, la vogliamo cambia- 
re per renderla più efficiente 
e meno invasiva. Ci piace pen- 


sare a un’Europa che non fac- 
cia più sventatezze ideologi- 
che come lo stop alla produ- 
zione di veicoli benzina e die- 
sel dal 2035, a favore dell’elet- 
trico cinese. O l’obbligo ai pro- 
prietari di casa di spendere ca- 
pitali per migliorare l’efficien- 
tamento energetico». 
Ilsalvacasaè un condono? 
«Mano. Quale condono? E un 
provvedimento di puro buon- 
senso che riguarda la salva- 
guardia del bene primario del- 
la casa. Siamo intervenuti per 
sistemare e snellire la burocra- 
zia che fino ad oggi impediva 
ai piccoli proprietari l’eserci- 
zio di un proprio diritto: ci so- 
nocentinaia di migliaia diim- 
mobili bloccati per piccole 
anomalie, lievi difformità co- 
struttive, a cui era difficilissi- 
mo porre rimedio e che di fat- 
to impedivano la semplice 
compravendita di un locale». 
Trovare un taxi è spesso im- 
possibile nelle grandi città. 
Il ministro dei Trasporti si 
impegna a dire che quelle fi- 
le eterne non ci saranno più? 
«Ieri c’è stata una riunione al 
Mit con l’obiettivo di trovare 
soluzioni strutturali a proble- 
mi che si trascinano da decen- 
ni.L’obiettivo è offrire ai citta- 
dini un servizio all’altezza. 
Per questo abbiamo già dato 
potere ai sindaci per aumenta- 
rele licenze». 

Ha rinunciato al terzo man- 
dato peri presidenti di Regio- 
ne? 

«E ragionevole consentirlo 
anche ai sindaci e ai governa- 
tori, così come avviene per i 
parlamentari. Ma purtroppo 
la Lega è l’unico partito ad 
essere favorevole. Quindi: 
non rinuncio ma mancano i 
numeri». 

La politica estera del gover- 
no è corretta o servirebbe 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


uno sforzo in più per la pa- 
ce? 

«Il governo sta facendo tutto 
il possibile e infatti sta par- 
lando di pace con grande 
chiarezza». 

Con questo patto di stabilità 
i margini di spesa sono po- 
chissimi. Dovrete rinuncia- 
re alla vostra battaglia sulle 
pensioni? 

«Continuiamo a insistere: co- 
me da programma elettorale, 
entro fine legislatura voglia- 
moapprovare quota 41». 

La separazione delle carrie- 
resarà legge entrola fine del- 
lalegislatura? 

«Sì, ed è una riforma che mo- 
dernizzerà il Paese insieme 
all’altro cambiamento epo- 
cale e di buonsenso che è 
l’autonomia regionale. La ri- 
forma della giustizia è una 
battaglia trentennale del 
centrodestra: andiamo avan- 
ti senza indugi». 

In Piemonte la partita è chiu- 
saafavore di Alberto Cirio? 
«Nessuna elezione è mai deci- 
sa prima di votare, specie con 
l’astensione altissima che si 
prevede, e quindi bisogna an- 
dare a votare. Mala mia sensa- 
zione è che il centrodestra vin- 
ce di 20 punti. La sinistra non 
sta giocando la partita, per- 
ché la giunta uscente ha fatto 
bene. D’altronde da quando 
siamo al governo abbiamo 
vinto tutte le regionali, tran- 
ne quella dove ci siamo messi 
alitigare, in Sardegna». 

Ha mai pensato a un succes- 
sore alla guida della Lega? 
«No. Faremo un congresso en- 
trola fine dell’anno e penso di 
ricandidarmi, ho ancora mol- 
tavoglia». 

Salvini eterno. 

«Questo no! Non sono la regi- 
naElisabetta». — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2024 LASTAMPA 3 


“orande truffa” 


Esposto della premier alla Procura antimafia: “La criminalità organizzata 
si è infiltrata nella gestione del decreto che regola l'ingresso degli stagionali” 


FRANCESCO GRIGNETTI 
ILARIO LOMBARDO 
ROMA 


ietro il click day e il 
cosiddetto Decreto 
flussi ci sarebbe una 
gigantesca truffa per 
aggirare le regole e far entrare 
“legalmente” in Italia decine 
di migliaia di immigrati. E for- 
sec’èlo zampino della crimina- 
lità organizzata. E il sospetto 
che ha spinto Giorgia Meloni a 
depositare una denuncia pres- 
solaSuperprocura Antimafia. 
Ultimi giorni di campagna 
elettorale per la premier e lea- 
der di Fratelli d’Italia che ha 
messo sé stessa al centro della 
scena personalizzando il mes- 
saggio politico anche se poi a 
Agorà su Rai3 ha confidato di 
sentirne il peso («Percepisco 
troppa morbosità sulla mia vita 
privata enon aiuta perché ognu- 
no ha bisogno della sua dimen- 
sione di normalità che a me vie- 
ne tolta»). Sui migranti non c’è 
un’emergenza, come dimostra- 
nogli stessi dati illustrati dal go- 
verno, ma il tema torna comun- 
queaessere lo strumento perfet- 
to perpiegare il dibattito pubbli- 
co verso un tema che ha sempre 
eccitato l'elettorato di destra e 
sovranista. Ieri Meloni ha fatto 
sapere di aver chiesto al presi- 
dente del Consiglio europeo 
CharlesMichel di inserire un ag- 
giornamento sulle politiche mi- 
gratorie europee nell’agenda 
del vertice dei leader chesi terrà 
a Bruxelles il 27-28 giugno. Ma 
allavigilia di una trasferta in Al- 
bania, dove atterrerà oggi a sot- 
tolineare cheil suo pianoditrat- 
tenere i clandestini oltre il mare 
Adriatico procede nonostante i 
ritardi dei cantieri, il colpo a ef- 
fetto arriva da un Consiglio dei 
ministri che si trasforma in una 
requisitoria da tribunale, quan- 
do Meloni s’impadronisce della 
scena e spiega come e perché le 
regole sui flussi regolari dell’im- 
migrazionesarebbero stati aggi- 
rati. «Secondo noi, i flussi rego- 
lari di immigrati per ragioni di 
lavoro vengono utilizzati come 
canale ulteriore di immigrazio- 
neirregolare». Nell’esposto, pre- 
parato assieme al sottosegreta- 
rio Alfredo Mantovano, la pre- 
mier ipotizza che «la criminali- 
tà organizzata si è infiltrata nel- 
la gestione delle domande e i 
“decreti flussi” sono stati utiliz- 
zati come meccanismo per con- 
sentire l’accesso in Italia, per 
una via formalmente legale e 
priva di rischi, a persone che 
non ne avrebbero avuto diritto, 
verosimilmente dietro paga- 
mento di somme di denaro (se- 
condo alcune fonti, fino a 15. 
000 euro per “pratica”)». Il ba- 
co nel sistema, per come lo rac- 


conta il governo - e che peral- 
tro era già stato evidenziato un 
annofa da un cartello di 30 asso- 
ciazioni raccolte nella campa- 
gna “Ero straniero” è lo scarto 
tra domande con automatico 
nulla-osta all’ingresso in Italia 
epoi la formalizzazione del con- 
tratto di lavoro. Troppo pochi 


sono i datori di lavoro onesti 
che regolarizzano il lavoratore 
appena immigrato: appena un 
30% delle domande su base na- 
zionale sfociano in un contrat- 
to, con punte clamorose del 3% 
in Campania (chea sua volta pe- 
sa per 157. 000 domande su un 
totale di 282.000). 


Ultima mossa 
Anche se i nu- 
meri dello stes- 
i so governo 
confermano 
chenonèin 
atto una nuova 
emergenza, 
ieri Giorgia Me- 
loniè andata 
all'attacco 
dell'immigra- 
zione illegale 


ANSA/ANGELO CARCONI 


E allora, al netto delle inchie- 
ste penali già in corso a Napoli, 
a Foggia, nella piana di Sibari, 
ma anche a Parma o Modena, e 
di quelle che potrebbero nasce- 
re dall’impulso della Procura 
nazionale Antimafia, il gover- 
no annuncia di voler correre ai 
ripari, «contro ignobili traffi- 


MAGI (PIÙ EUROPA): “Superi la norma che crea più irregolari” 
“La premier fa propaganda 
va favorita l’offerta di lavoro” 


a propagan- 
da di Giorgia 
« Meloni sba- 
glia il bersa- 


glio — risponde Riccardo 
Magi, deputato e segretario 
di Più Europa -. Perché con- 
tinua a considerare la ge- 
stione dei flussi migratori 
una questione di sicurezza 
invece che di politiche del 
lavoro». 

Effettivamente i numeri la- 
sciano immaginare un traf- 
fico di permessi in mano al- 
la criminalità. 

«Sì ma nonèil macro-proble- 
ma, quale è invece la quasi 
impossibilità sancita per leg- 
ge - di far incontrare doman- 
daeofferta di lavoro». 
Meloni ha annunciato che 
cambierà la Bossi-Fini, che 
prevede criteri precisi peri 
migranti regolari. 
«Temiamo che la cambierà 
in peggio, purtroppo. Laina- 
sprirà. Quella è unalegge già 


iui 
Riccardo Magi di Più Europa 
molto rigida, che produce ir- 
regolarità perché non per- 
mette flessibilità nel regola- 
rizzareimigranti, come inve- 
ce servirebbe. Sono leimpre- 
see il governatore di Bankita- 
lia a chiederlo. Ma Meloni 
chiascolta?». 
Ecomesidovrebbe fare? 
«Nessuno mi risponde a una 
semplice domanda: perché se 
unmigrante chesta già inItalia 
erisulta irregolare, trova lavo- 
ro e un datore pronto ad assu- 
merlo, non può essere regola- 
rizzato? Sa quale è stata la ri- 
sposta del ministro Francesco 
Lollobrigida? Perché se è irre- 


golare deve essere espulso. È 
un’assurdità». 

E quindi cosa propone? 

«Di fare di tutto per favorire 
l’incontro di domanda e offer- 
ta. Abbiamo depositato in Par- 
lamento una proposta di leg- 
ge, ispirata alla campagna 
“Ero straniero”, sostenuta da 
tutte le opposizioni tranne il 
MS5S. Prevede il meccanismo 
dello sponsor, la massima ela- 
sticità nella conversione dei 
permessi di soggiorno e flessi- 
bilità nel regolarizzare i mi- 
granti che sono già in Italia e 
hanno datori di lavoro pronti 
ad assumerli. Se Meloni vuole 
cambiarela Bossi-Fini nonscel- 
ga le soluzioni più semplici ed 
elettorali. Altrimenti continue- 
remoavivereun paradosso: da 
una parte abbiamo il sistema 
produttivo che chiede di au- 
mentareilnumerodi lavorato- 
ri migranti, dall’altra ci sono 
tantissimi stranieri che vorreb- 
bero venire a regolarizzarsi, 
ma non abbiamo nessuno che 
lifa incontrare». I. LOMB. — 
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ci», come la premier li definisce 
in un video, pubblicato in sera- 
ta, perribadire quello chela de- 
stra ha sempre sostenuto e che, 
invece, per molti è invece consi- 
derato il cuore del problema 
nella gestione irrigidita dei flus- 
si: «InItalia si entra regolarmen- 
te se si ha un contratto di lavo- 
ro». Meloni ha fatto sapere di 
voler mettere mano alla Bos- 
si-Fini, ma nonnel senso di mag- 
giore flessibilità che auspicano 
le opposizioni, e cioè di favori- 
re gli ingressi dall’estero, facili- 
tandoleregolarizzazioni perla- 
voro, bensì al contrario: ina- 
sprendoleregole etornando al- 
la versione originaria del 2002, 
quando il nulla-osta non c’era e 
si entrava solo in presenza di un 
contratto già firmato. 

Verrà presto emesso un De- 
creto della presidenza del consi- 
glio, poi, che rivedrà i meccani- 
smi del Click Day. Ci sarà un 
meccanismo di «responsabiliz- 
zazione» del presunto datore di 
lavoro. Non soltanto dovrà di- 
mostrare di essere attendibile 
sulla base dei precedenti Click 
Day (si andrà a vedere quante 
domandeogni società o singolo 
datore di lavoroha già presenta- 
to negli anni passati e quanti 
nulla-osta si sono poi formaliz- 
zati in contratti di lavoro), ma 
anche che ci sia una coerenza 
tra dimensioni dell’azienda e 
domanda di manodopera. Que- 
sto per evitare imbrogli macro- 
scopici come quelli svelati da 
un’inchiesta a Lecce, dove tre 
presunti imprenditori avevano 
chiesto e ottenuto 900 nul- 
la-osta dal ministero dell’Inter- 
no. Adogni migrante chiedeva- 
no 1500euro; latruffa ha frutta- 
to1,3milionidi euro. 

Infine, per evitare macrosco- 
piche discrepanze tra Regioni 
che fanno il pieno di domande 
(nel 2023 Caserta ha presenta- 
to più domande di ogni altra 
provincia, surclassando Roma 
e Milano) e altre che restano 
all’asciutto puravendo un siste- 
ma agricolo o industriale che 
cerca disperatamente manodo- 
pera, si pensa a un Click Day 
unico, ma subaseregionale. — 
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OVVERO 


Dopodomanifinisce la 
campagna elettorale, 
ovvero i peggiori comizi 
dellanostrastoria. 


jena@lastampa.it 
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Le quattro 
incognite 
sul voto 


MARCELLO SORGI 


ogliere a Schlein 

negli ultimi giorni 

di campagna elet- 

torale un argomen- 
to di propaganda - la sanità 
pubblica che non funziona, 
l'impossibilità di curarsi 
per chi ne ha bisogno e non 
ha soldi - che ha funzionato 
più di quel che era dato pre- 
vedere per Meloni. Di qui il 
decreto approvato ieri mat- 
tina in Consiglio dei mini- 
stri e accolto dalla segreta- 
ria del Pd come un pannicel- 
lo caldo, anche perché, per 
verificare se funzioni, do- 
vranno passare settimane, 
forse mesi, e intanto la sca- 
denza delvoto dell’8 e 9 giu- 
gnosarà trascorsa. 

Pensiamo non solo ai tem- 
pi tecnici della pubblicazio- 
nedi undecreto sulla Gazzet- 
ta ufficiale, dove il testo che 
deve apparire deve essere 
giuridicamente controllato 
finnei dettagli, ma ai provve- 
dimenti successivi: in questo 
caso l’unificazione naziona- 
le dei Cup, i Centri unici di 
prenotazione che per ora già 
agiscono a livello locale, at- 
traverso circolari, ordinan- 
ze, documenti che dovranno 
fare i conti con tutti gli abi- 
tuali ostacoli burocratici. 

La verità è che nei due 
maggiori partiti di maggio- 
ranza e di opposizione cre- 
sce la paura che l’astensione 
di metà dell’elettorato - que- 
stesonole previsioni, ma po- 
trebbe anche andare peggio 
- possa giocare brutti scherzi 
e influire sul risultato finale. 
Anche perché la partecipa- 
zione al voto potrebbe distri- 
buirsi sul territorio a mac- 
chia dileopardo, cioè conre- 
cord di diserzione dalle urne 
soprattutto al Sud, su cui ad 
esempio il centrodestra con- 
fida perché ha solidi serba- 
toi di voti e il centrosinistra 
tradizionalmente fa fatica e 
per questo talvolta si avvale 
di alleanze spurie nelle ele- 
zioni locali. 

A livello di centrodestra 
l’altro timore è nel tipo di 
campagna «strada per stra- 
da, porta a porta» fatta e di- 
chiarata da Schlein soprat- 
tutto in questi ultimi giorni 
che precedono il voto. Men- 
tre i membri del governo 
hanno ovviamente avuto me- 
no tempo - Salvini escluso, 
chenonha fatto altro - per de- 
dicarsi a comizi e incontri 
con gli elettori. Infine Pulti- 
ma incognita è rappresenta- 
tadalvotoilsabato pomerig- 
gio oltre alla domenica, che 
viene sperimentato per lapri- 
ma volta e va a sbattere con- 
tro le prime giornate estive, 
dopo un periodo di turbolen- 
za meteorologica, che po- 
trebbero diventare una ra- 
gione in più per scegliere di 
andare al mare enondirecar- 
siai seggi elettorali. — 
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LA POLITICA 


J Tr 


“Morbosità sulla mia vita privata” 
Lo strano Truman Show della premier 


La premier si lamenta dell’attenzione eccessiva, ma è stata la prima a offrirsi al pubblico 
Come lei anche Salvini e Renzi. Senza dimenticare le icone gossippare della Prima Repubblica 


opo millenni di pa- 
triarcato, è oggi pra- 
tica woke credere al- 
la donna. Se si sente 
molestata, se vede atteggia- 
menti morbosi nei suoi con- 
fronti, se denuncia la presenza 
di stalker. I cultori del politica- 
mente corretto, anche gender, 
solidarizzano con lei. Non im- 
porta se lei ha posato per servi- 
zi fotografici con un fidanzato 
pettoruto e in bretelle, se ha 
> annunciato di es- 
sere incinta sul 
palco del Family 
n Day, se ha posta- 
iù È to continue foto 
i conlasua bimba 
4 pixelata, a volte 
con l’albero di Natale. Se si è 
esibita con famiglia sulla co- 
pertina di Chi. Se ha lasciato il 
fidanzato gaglioffo su Insta- 
gram, e pure quella volta la 
parte woke della Nazione era 
conlei. Nonimporta e nonlesi 
dirà «te la sei cercata» come a 
una squinzia che girava in mi- 
nigonna. Insomma, d'istinto, 
viene da simpatizzare per 
Giorgia Meloni. 


Giorgia e i morbosi 

Meloni, come capita, pensava 
di farcela. Di poter mostrare 
qualcosa di sé per autopro- 
muoversi, è il suo mestiere. E 
di poter tirare giù la saracine- 
sca quando non serviva più. 
Manon va così, ci riescono so- 
lo Vladimir Putin e altri auto- 
crati, non sempre. E però 
quando una è stressata non ci 
pensa. Se poi si trovain un am- 
biente in cui si sente a casa pro- 
pria, per esempio un program- 
ma Rai, si sfoga. E nonè giusto 
che venga attaccata. 

Certo, c’è la curiosità - mor- 
bosa davvero - che il pubblico 
ha per le persone pubbliche. E 
poche persone sono pubbliche 
come un premier (sarebbe una 
premier, ma è avanti e rivendi- 
ca la scelta dell’identità di ge- 
nere a prescindere dal sesso al- 
la nascita). E a Meloni è tocca- 
to in sorte un compagno ga- 
glioffo, dopo un defunto, estra- 
niato padre gaglioffissimo an- 
che nel penale; madre autrice 
diromanzi rosa, un cognato on- 
nipresente e bohémien (Fran- 
cesco Lollobrigida ha appena 
difeso il loro voler vietare la 
cannabis light perché «se tede- 
vi fa’ na canna fattela bene», fa- 
cendo così sospettare un senso 
di impunità della nuova élite 
di destra, e provocando al soli- 
to nuovo interesse perilclan). 

Così, Meloni ha detto, ospite 
di Agorà su Rai3: «Percepisco 
unpo’ di morbosità sulla mia vi- 
ta privata, ed è una cosa che 
non ti aiuta, perché chiunque 
ha bisogno di avere una dimen- 
sione privata. Io ho scelto di fa- 
re politica, se avessi voluto par- 
tecipare al Grande fratello avrei 
partecipato al Grande fratello. 


Le parole di Meloni 
ieri ad Agorà 


COL FIATO SUL COLLE 


Troppa morbosità sulla 
mia vita privata? Sì, la 
percepisco e non aiuta 
perché ognuno ha 
bisogno della sua 
dimensione di 
normalità, privata, che a 
me viene tolta 

Ogni sabato e domenica 
trovo sotto casa 
fotografi che mi 
seguono e non è facile 
perché io ho scelto di 
fare politica, se avessi 
voluto partecipare al 
Grande Fratello lo avrei 
fatto, io invece non 
voglio rinunciare alla 
mia normalità. Sto 
lottando con tutta la mia 
volontà per rimanere la 
persona che ero prima, 
nonostante questa 
attenzione morbosa 


MARIALAURA RODOTÀ 


Non so perché, ma misi sta to- 
gliendo qualsiasi dimensione 
di normalità». Giusto. Peccato 
che nella politica italiana con- 
temporanea si trovino parecchi 
elementi deireality show, o per- 
lomeno della vita condivisa sui 
social; e che a introdurli siano 
stati i leader più giovani e dina- 
mici, Meloni, Matteo Salvini, a 
suo tempo Matteo Renzi, ma pu- 
reDanilo Toninelli. I primi due, 
peranni, per dire, hanno posta- 
to foto continue dei loro amori. 


Le fidanzate/i 

E l'argomento che va di più, ov- 
vio, anche più dei bambini di 
cui sanamente oscurano la fac- 
cia. Melonisi è espressa, l’ha fat- 
to anche bene, con qualche toc- 
co da maestra (i fans segnalano 


Ilmurale 
Melonicome Marilyn 
Monroenell'opera di 
AleXsandro Palombo 
intitolata “Pop Giorgia” 
ecreataa Milano 


ANSA/ ANDREA FASA 


delle foto presunte rubate po- 
chi minuti dopo il post con cui 
lasciava Andrea Giambruno, 
lei che arriva dalla parrucchie- 
ra, la parrucchiera che la aspet- 
ta fuori e la abbraccia, una sce- 
na toccante e pop). Salvini si 
esprime insieme alle fidanzate, 
eavoltele fidanzate fannodi te- 
staloro: capitò conla conduttri- 
ce sempre Rai Elisa Isoardi, 
twittò una foto in cui Salvini 
dormiva seminudo e lei faceva 
unselfie, nonsièmai capito per- 
ché. Ma da quando c’è France- 
sca Verdini, fiorentina di mam- 
ma nobile e familiari specchia- 
ti, tutto questo non c’è più. 
Ealnetto degli eccessi di qual- 
che ex, Salvini non ha mai rag- 
giunto la popolarità gossippara 
di certe icone della Prima Re- 


Toccare il fondocampo 


LUCA BOTTURA 


Daniela Santanchè, inunpostsuX, hasostenuto che Jannik Sinner è giunto allavetta 
della classifica Atp grazie all’arianuova del suo Governo. 
Lollobrigida, dopo aver invitato a farsi le canne, deve aver cominciato apassarle. 
Chepoi Sinner, sei genitori ciavessero dato dentro un po’ troppo spostando il letto, sarebbe 


stato generato in Austria. 


Intanto Pietrangeli ha detto che comunque “lanca di Sinner èuna brutta bestia”. 
Vero, maanche l'invidia non scherza un cappero. 

Bella questa idea di Netanyahu: ritirarsi da Gazaper prendere larincorsaverso il Libano. 
India, Modieletto masenzamaggioranza assoluta. Meloni: “La prossimavolta tipresto 
Nicola Porro cheti suggerisce le risposte giuste”. 

Trento miglior cittàitaliana per qualità della vita. Unica notanegativa: non conviene 


essere troppo orsi. Tisparano. 


Tralecittàitaliane con la peggiore sicurezzapercepitarisulta Parma, dove l’ultimo reato è 
statoun divieto di sosta nel ’71. Curiosamente, anche da quelle parti è molto vista Rete 4. 
Ilministro Nordio ha chiesto uno spritz auna giornalista. 
Durissimo l'editoriale del Tg1: “Campari o Aperol?”. 

Tajani: “Nessunaccordo con l'estrema destra in Europa: cibasta quello in Italia”. 
Primi effetti delle liste d’attesanella Sanità abolite ieripomeriggio: quando chiami il 
numero per prenotare, tirimbalzano senza dover attendere. 
Ottimoriscontro di pubblico per Pino Insegno nell’esordio di Reazione a Catena. 
Giàpronto uno spinoff da parte della Destra ancorapiù estrema: “Reazione a catene”. 
InvistadellapresidenzaUe, Orbàn apre alle armi Usa: “Ma puntiamole contro Kiev”. 


pubblica, e della Seconda e del- 
la Terza. Insomma di Pierferdi- 
nando Casini, nato nella Dc, 
unochecrede così tantonella fa- 
miglia da crearne continuamen- 
te di nuove. L’ultima o penulti- 
ma l’aveva esibita ai tempi nel 
bunga bunga, lui, la moglie Az- 
zurra Caltagirone e i due bimbi, 
su un prato con dei cuccioli di 
Labrador retriever e lo slogan 
«noi, invece, crediamo in certi 
valori». Ma aveva avuto più suc- 
cessonel 1995, quando un papa- 
razzo colse un suo nudo fronta- 
le in barca, un rotocalco lo pub- 
blicò, eful’inizio di un’estate se- 
rena. Anche lui era preoccupa- 
to della morbosità perché non 
erasolo, poi pazienza. 


I baci 
Di Maio ha il problema oppo- 
sto. L’ex capo politico dei Cin- 
que stelle ed ex vicepremier si 
dedica da anni all’ostensione 
delle fidanzate, si è fatto pure 
fotografare con pezzi di lingua 
fuori. Più discreto ma di poco 
Giuseppe Conte, con la bella 
compagna Olivia Paladino. 
Elly Schlein è più saggia nel 
gestire la vita privata che nel 
decidere le liste elettorali. Si è 
fatta vedere con la fidanzata 
Paola Belloni solo accidental- 
mente, senza baci o fotoservi- 
zi, così ogni tanto dicono che si 
sonolasciate. La sinistra più an- 
ziana sta attenta per via di 
Achille Occhetto. Nell’estate 
1989 si fece fotografare men- 
tre si baciava con la moglie, la 
senatrice Aureliana Alberici, 
nella loro casa di Capalbio. Tut- 
ti lo presero in giro. Pochi mesi 
dopo cadde il muro di Berlino 
e lui cambiò nome al Pci e vie- 
nericordato anche per quello. 


Figli, nipoti e vacanze 

Ma più che di Occhetto, negli 
anni Ottanta si parlava di Betti- 
no Craxi e dei suoi: erano festa- 
ioli e affamati, diciamo, di vita. 
Igiornali parlavano delle fidan- 
zate extraconiugali craxiane 
con giri di parole ma si capiva; 
lui provò a rifarsi un'immagine 
da patriarca con una copertina 
del Venerdì di Repubblica intito- 
lata“Nonno Craxi”, malaricor- 
dano in pochi. Oggi è diverso, i 
politici vitaioli fanno casino, 
nonesibiscononipotima moro- 
si pittoreschi: Daniela Santan- 
chè ne ha uno di nome Dimitri 
che rivendica parentele Asbur- 
go e fa investimenti immobilia- 
ri con la moglie di Ignazio La 
Russa (della vita privata del fi- 
glio Leonardo Apache si occu- 
pa la magistratura, i media so- 
no molto discreti). E nessuno, 
di certo non la premier e nean- 
che il cognato, raggiungele vet- 
tedi Silvio Berlusconi. Le sue av- 
venture venivano seguite con 
morbosità perché c’era di che. 
E poi, comunque la si pensi, lui 
sì, sel’eracercata. — 
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piano senza 


PAOLO RUSSO 
ROMA 


Ila fine il decreto 
legge taglia liste di 
attesa approvato ie- 
ri dal Governo tan- 
to smilzo non è, perché nei 
suoi sette articoli contiene le 
disposizioni più attese. 

A cominciare dalla norma 
“salta coda”, che consente di 
ottenere gratis le prestazioni 
anche dal privato non con- 
venzionato o dai medici inli- 
bera professione quando i 
tempi di attesa superano i li- 
miti previsti dalla legge. Pas- 
sando poi alla possibilità di 
ottenere la sera e nei week 
endvisite e accertamenti dia- 
gnostici. Così come finisco- 
noneldecreto tanto l’aumen- 
to dal 10 al 15% del tetto di 
spesa per il personale che la 
flat tax al 15% per le ore di 
straordinario dei medici, 
chedasola vale 250 milioni. 

Gli unici che trovano co- 
pertura finanziaria nel decre- 
to, che peril resto dice in pra- 
tica alle regioni: fate con 
quello che già abbiamo dato. 
La sola norma che consente 
di aggirare le attese troppo 
lunghe dal privato vale un 
miliardo, secondo stime del- 
la Salute. Ma come è scritto a 
chiare lettere nel decreto dal- 


66 


Orazio Schillaci 


Abbiamo portato 

a casa quello che 
volevamo, mi aspetto 
un cambio di passo 


Faremo inmodo 
che ci siano visite 
anche di sabato 
e domenica 


PRIMO PIANO 


d 


Il ministro della Salute 
Orazio Schillaci 


la disposizione «non devono 
derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubbli- 
ca». Dove si vadano a pesca- 
re quei soldi e quelli necessa- 
ri perpagare il lavoro nottur- 
noe nei festivi lo spiega Gior- 
gia Meloni, sui social. «I citta- 
dini pagheranno solo il tic- 
ket e la differenza in termini 
di costo che dovranno soste- 
nere le regioni sarà coperta 
dalle risorse che lo Stato ha 
stanziato in legge di bilancio 
proprio per l’abbattimento 
delle liste di attesa». «Per il 
2022 eil 2022 si tratta di 500 
milioni l’anno in parte non 


Il ministro Schillaci presenta la riforma 
che punta a ridurre i tempi di visite ed esami 
e alza il tetto di spesa per il personale 
Ma non ci sono fondi aggiuntivi 


290 


Imilioni stanziati 
perla flat tax al 15% 
sugli straordinari 
dei medici 


1 miliardo 


Il valore, secondo 
le stime del ministero, 
della sola norma per 
ridurre i tempi d’attesa 


ancora spesi», ha chiarito il 
Ministro della Salute. «Sono 
soddisfatto - commenta 
Schillaci al termine del Cdm 
-abbiano portato a casa quel- 
lo che volevamo e mi aspetto 
un cambio di passo da subi- 
to». Meno entusiaste sono le 
Regioni, cheil loro disappun- 
to lo avevano già espresso 
prima dell’approvazione del 
decreto e che ora si vedono 
scaricare la patata bollente 
di doverlo applicare con po- 
chi soldi in cassa. Perché i lo- 
ro bilanci tinti di rosso docu- 
mentano che evidentemente 
quei soldi stanziati per ridur- 


soldi 


re le liste di attesa sono stati 
utilizzati per coprire altri bu- 
chi. I medici possono invece 
dirsi soddisfatti a metà, per- 
ché seda un lato incassano la 
detassazione degli straordi- 
nari e aumento della spesa 
per assumere personale, 
dall’altro dovranno dire ad- 
dio alla libera professione 
dentro gli ospedali, quando 
il numero di visite e presta- 
zioni offerte ai solventi supe- 
rano quelle erogate in regi- 
me Ssn. Confermato, come 
nelle previsioni, il divieto 
per Asl e ospedali di chiude- 
re le agende sospendendo 
così le prenotazioni, mentre 
i privati dovranno rinuncia- 
re al giochino di riservarsi 
delle prestazioni fuori dai 
Cup. Trucchetto che fa allun- 
gare i tempi di attesa per chi 
prova a prenotare senza do- 
ver pagare e si ritrova dirot- 
tato magari verso lo sportel- 
lo “solventi” di cliniche e pri- 
vati convenzionati in gene- 
re, che perpetuando il gio- 
chino rischiano ora di perde- 
rela convenzione. 

Salta invece dal decreto e 
finisce nel disegno di legge, 
approvato sempre ieri, l’au- 
mento dell’1% l’anno del 
tetto di spesa per il privato 
convenzionato, che era sta- 
to aumentato già dalla ma- 
novra proprio per incre- 
mentare l’offerta di presta- 


zioni, contribuendo così a 
ridurre le liste di attesa. 
«Sonofelice che ancora pri- 
ma del voto la nostra campa- 
gna sulla sanità pubblica ab- 
bia ottenuto un primo risulta- 
to, costringere il Governo di 
Gorgia Meloni ad ammette- 
re che avevamo ragione noi, 
cioè che non ci sono risorse 
sufficienti per abbattere le li- 
ste di attesa», commenta con 
una punta di sarcasmo la se- 
gretaria del Pd Elly Schlein. 


Le Regioni critiche: 
dovranno farsi 
bastare le risorse 
già assegnate 


«Si spinge ancora l’accele- 
ratore sulla privatizzazione 
della sanità, sia favorendo 
l’attività libero professiona- 
le dei medici, sia innalzando 
il tetto di spesa del privato 
convenzionato», commenta 
il coordinatore degli assesso- 
ri regionali alla Sanità, Pemi- 
liano Raffaele Donini. Che 
preannuncia proposte di mo- 
difica «concordate in modo 
unanime tra le Regioni». Do- 
po il lungo braccio di ferro 
con il Mef, la battaglia sul de- 
creto taglia liste di attesa 
nonè ancora finita. — 
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Dal privato col ticket 
sel’Asl sfora i tempi 


ci giudica fondamentale è quella 

che all’articolo 3 consente, quando 
i tempi di attesa sono superiori a quelli 
previsti per legge, di ricorrere ai medici 
in libera professione dentro gli ospedali 
o al privato accreditato, ossia anche non 
convenzionato, «alla tariffa nazionale vi- 
gente» specifica il decreto. Tanto per ca- 
pire: per una Tac al 
privato non verran- 
no corrisposti i 130 
euro di solito richie- 
sti ai solventi, ma i 
70 circa che rimbor- 
sa oggi lo Stato in re- 
gime Ssn. La possibi- 
litàdi rivolgersi al privato quando il pub- 
blico sfora nei tempi è in realtà già previ- 
sta da un decreto del 1998, ma come ha 
spiegato Schillaci oggi è solo sulla carta 
perché il cittadino prima deve pagare di 
tasca propria poi presentare istanza di 
rimborso, «magari facendosi supportare 
da un avvocato». Ora invece il diritto do- 
vrà essere assicurato direttamente dai Di- 
rettori generali di Asl e ospedali. Come lo 
stabilirà entro 60 giorni un protocollo in- 
tesa Governo-Regioni. PA.RU. — 
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| a disposizione che lo stesso Schilla- 


Controlli e analisi 
la sera e nei festivi 


l fine di garantire il rispetto 
« della tempistica di erogazio- 

ne delle prestazioni sanita- 
rie, anche evitando le degenze prolunga- 
te dovute alla mancanza di disponibilità 
pergli esami diagnostici, le visite diagno- 
stiche e specialistiche sono effettuate an- 
che nei giorni di sabato e domenica e la 
fascia oraria per l’erogazione di tali pre- 
stazioni può essere 
prolungata». 

A prevederlo è 
l’articolo 4 del de- 
creto, che affida ai 
Direttori generali di 
Asl e Ospedali il 
compito di vigilare 
sull’apertura serale e nei week end di 
ambulatori e reparti diagnostici. Chi 
non lo farà andrà incontro a sanzioni, 
mentre i manager che riusciranno a ga- 
rantire l’orario lungo conquisteranno 
un premio in busta paga. Il problema è 
però sempre quello delle risorse, per- 
ché il lavoro nei festivi si paga il doppio 
mentre lo stesso articolo 4 del DI specifi- 
cache l’attuazione della norma deve av- 
venire «senza nuovi o maggiori oneri 
perla finanza pubblica». PA.RU.— 
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Un nuovo sistema 
farà le verifiche 


ste di attesa serve sapere dove e di 
quanto si sforano i tempi. Ma fino 
ad oggi tuttoè stato demandato ainchie- 
ste giornalistiche o a rilevazioni delle as- 
sociazioni dei pazienti basate sulle lo- 
ro segnalazioni. Che chiaramente ten- 
gono conto solo dei casi limite in nega- 
tivo. Per questo viene istituita presso 
l’Agenas una Piatta- 
forma nazionale 
per le liste di attesa 
che consentirà di 
monitorare il feno- 
meno per poi poter 
intervenire dove le 
cose non vanno. 
Arafforzareiltutto c’è il neo nato Or- 
ganismo di verifica e controllo sull’as- 
sistenzasanitaria, istituito presso il mi- 
nistero della Salute. Una sorta di ispet- 
torato, che anche su segnalazioni del 
cittadino potrà controllare le agende 
di prenotazione, acquisire la documen- 
tazione delle aziende sanitarie e delle 
regioni che avranno l’obbligo di ri- 
spondere. Sanzioni per chi non farà ri- 
spettare le nuove disposizioni, premi 
peri più efficienti. PA.RU. — 
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ps intervenire seriamente sulle li- 


Chi non si presenta 
pagherà lo stesso 


stione delle liste di attesa è il fun- 

zionamento dei Cup uniciregiona- 
li, che unici in realtà non sono, perché 
oggi il privato convenzionato o non for- 
nisce loro date one fornisce solo una mi- 
nima parte. Gestire in proprio l’agenda 
di prenotazione, così come chiuderla 
del tutto non fornendo date per visite e 
accertamenti, coste- 
rà d’orain avanti ca- 
ro ai privati, che ri- 
schiano in tal caso 
di perde la conven- 
zione con l’Ssn. Ma 
dovranno anche sta- 
re attenti gli assistiti 
che prenotano una visita o una tac e poi 
non si presentano. Il Cup li richiamerà 
due giorni prima per chiedere confer- 
ma dell’appuntamento. Chi non si pre- 
senta dovrà poi pagare ugualmente il 
ticket. Il ministero della Salute stima 
che siano almeno il 20% le prestazioni 
saltate da chi si prenota e poiscompare, 
contribuendo così a far allungare per 
tutti i tempi di attesa. Previsti anche si- 
stemi digitali per il pagamento dei tic- 
ket. PA.RU. — 


S e c’è una cosa che non va nella ge- 
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NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 
lly Schlein la aspetta- 
vaalvarco. Dopo me- 
si di scontro perma- 
nente sul taglio della 
spesa sanitaria, la segretaria 
Pd rivendica di aver messo 
all'angolo Giorgia Meloni. 
«Sono felice che, ancora pri- 
ma del voto dell’8 e del 9 giu- 
gno, la nostra campagna sulla 
sanità pubblica abbia già otte- 
nuto un primo risultato — spie- 
ga - costringere il governo ad 
ammettere che avevamo ra- 
gione noi e cioè che non ci so- 
no risorse sufficienti per ab- 
battere le liste di attesa». In- 
somma, la premier è dovuta 
correre ai ripari, almeno a li- 
vello mediatico, di fronte agli 
attacchi delle opposizioni su 
un tema molto sensibile per i 
cittadini-elettori. 

Com'è successo, del resto, 
sul salario minimo, con la con- 
vocazione a Palazzo Chigi dei 
partiti di centrosinistra in pie- 
no agosto e la battaglia parla- 
mentare sulla proposta di leg- 
ge unitaria, poi affossata alla 
Camera e trasformata in dele- 
ga al governo, che è ancora fer- 
ma al palo. Uno schema simi- 
le a quello che si sta ripetendo 
sulla sanità, con la legge a pri- 
ma firma Schlein, calendariz- 
zata alla Camera, che punta 
ad aumentare le risorse per il 
fondo sanitario e a finanziare 
un piano straordinario per 
l’assunzione di personale. A 
cui il governo risponde con il 
decreto del ministro della Salu- 
te Schillaci sulle liste d’attesa. 
«Unanorma che è già stata con- 
testata dalle Regioni di destra, 


Le opposizioni 
condizionano l’agenda 
del governo, come 
peril salario minimo 


perché è fuffa, dentro non c’è 
un euro, ci sono cose già previ- 
ste- sottolinea Schlein — se vo- 
gliamo abbatterele liste di atte- 
sa, bisogna sbloccare il tetto al- 
le assunzioni che il governo 
Berlusconi con Meloni mini- 
stra, misenel 2009». 

Dal Pd si alza un fuoco di fila 
contro il decreto del governo. 
Una contestazione social, con 
un’ondata di commenti critici 
di esponenti dem pubblicati 
sotto al post su Facebook con 
cui Meloni ha annunciato il de- 
creto. La metafora migliore è 
di Stefano Bonaccini: «Come 
invitare gli amici a cenaeservi- 
re piatti vuoti», dice il presiden- 
te dell'Emilia Romagna e capo- 
lista al Nord-Est. Tra i primi a 
intervenire anchel’ex ministro 
Roberto Speranza, indignato 
perché «ogni riforma senza ri- 
sorse, aquattro giorni dalle ele- 
zioni, è pura propaganda - av- 
verte —. La linea di questo go- 


Schlein: “Sulla Sanità li abbiamo stanati 
ma questo è soltanto un decreto fuffa” 


La segretaria Pd rivendica la battaglia: “Felice che il governo ammetta che servono risorse” 
L'offensiva social sotto il post di Meloni: pioggia di commenti critici dei parlamentari dem 


La leader 
EllySchlein, 39 anni, 
segretaria del Partito 
Democratico dal 
marzo 2023 


6 6 Elly Schlein 


Se vogliamo 
abbattere le liste 
d'attesa bisogna 
sbloccare il tetto 
alle assunzioni 


Lanorma è stata 
contestata anche 
dalle regioni di 
destra, perché dentro 
non c'è un euro 


verno è chiara: la spesa sanita- 
ria in rapporto al Pil scende e 
nel 2025 dovrebbe tornare aili- 
velli del 2007». Per la responsa- 
bile Sanità del Nazareno, Mari- 
na Sereni, «siamo di fronte a 
um’autentica presa in giro. Un 
provvedimento non concorda- 
to con le Regioni -— attacca — 
che, anziché andare alla radi- 
cedelproblemadelle liste d’at- 
tesa, prosegue con scelte falli- 


L'INCHIESTA PER CORRUZIONE IN LIGURIA 


Respinta la mozione di sfiducia a Toti 
“Andiamo avanti fino a fine mandato” 


È stata respinta in Consiglio 
regionale la mozione di sfi- 
ducia presentata dall’oppo- 
sizione contro il presidente 
della Regione Liguria, Gio- 
vanni Toti e la sua giunta. 
Sonostati 18i voti contrari, 
11 favorevoli. Resta in pie- 
di quindi l’amministrazio- 
ne guidata dal presidente 
ad interim Alessandro Pia- 
na, esponente della Lega 
che, prima ancora dell’esi- 
to del voto, aveva dichiara- 
to consicurezza: «Possiamo 
andare avanti sino alla fine 
del mandato», mentre il go- 
vernatore Giovanni Toti re- 
staaidomiciliari. «L’inchie- 


mentari, come aumentare l’ac- 
quisto di prestazioni dal priva- 
to convenzionato». Duro an- 
cheil capogruppo dem al Sena- 
to, Francesco Boccia, che defi- 
nisce il decreto «una scatola 
vuota», perché contiene «nor- 
mepiene di buchi, con copertu- 
reincertee con scelte gestiona- 
li demagogiche e improvvisa- 
te». La collega capogruppo al- 
la Camera, Chiara Braga, si ri- 


I| presidente M5s conclude il tour nei teatri, tornerà a Palermo per chiudere la campagna 


Stasera a Roma l’ultimo Conte-show 
Inviti e ospiti a sorpresa, Grillo assente 


ROMA 
l gran gala di Giuseppe 
Conte è previsto questa 
sera al Teatro Brancaccio 
di Roma. Ultima tappa 

del suo tour “L'Italia che con- 

ta”, che ha inaugurato un 
nuovo genere da campagna 
elettorale: il comizio-spetta- 

colo. Il presidente M5s si è 

già esibito in altre sette date, 

tutteal Centro-Sud, a partela 

“prima” a Milano. Buon suc- 

cesso di pubblico, ovviamen- 

te non pagante, da Ancona a 

Napoli, da Cagliari a Firenze, 

finoaPalermoea Bari. 

L’ex premier solo sul palco, 
che racconta «i cinque punti 
strategici per cambiare l’Eu- 
ropa», cioè le battaglie che i 
futuri eurodeputati del Movi- 
mento porteranno a Bruxel- 
les. Lo fa accompagnandosi 
con video dal forte impatto 
emotivo (come quelli sulla 
guerra in Ucraina e a Gaza), 


/ dal 


Giuseppe Conte, M5S 


oltre a slide e grafici, utili a 
rafforzare le posizioni M5ssu 
economia, transizione ecolo- 
gicaolottaallacorruzione. 
La serataromana di chiusu- 
ra seguirà lo stesso canovac- 
cio, ma è stata organizzata 
con particolare cura dallo 
staff dell’ex premier. «Un po’ 
più glamour», viene spiega- 
to. Inviti mirati a direttori di 
giornali, conduttori tv, volti 
noti del mondo dello spetta- 
colo: le prime file della platea 
non dovrebbero essere anoni- 


me. Poi, certo, al Brancaccio 
cisaranno tutti o quasi i parla- 
mentari M5s e tutti i candida- 
ti alle elezioni europee, al 
Centroenonsolo. 

Chi non ci sarà, invece, al- 
meno così assicurano da via 
di campo Marzio, è Beppe 
Grillo. In effetti, ritrovarsi da 
spettatore a vedere lo show 
di Conte, lui che in teatro è 
(era) grande mattatore, sa- 
rebbe un po’ troppo, anche 
con un contratto da 300 mila 
euro all’anno come consulen- 
te per la comunicazione. Il 
fondatore finora non si è fat- 
tovedereincampagna eletto- 
rale, come del resto aveva fat- 
to due anni fa perle Politiche, 
quando non aveva inviato 
nemmeno un videomessag- 
gio peril comizio di chiusura. 
«Chissà che non faccia una 
sorpresa presentandosi a Pa- 
lermo», dicono sibillini dal 
quartier generale 5 stelle, 
pensando all’evento previsto 
venerdì sera di fronte al Tea- 
tro Massimo nel capoluogo si- 


ciliano. Più che un'ipotesi, è 
una suggestione, che difficil- 
mentesi realizzerà. 

Ma una spinta di Grillo fa- 
rebbe senz’altro comodo a un 
Movimento che teme di fini- 
re troppo sotto l’asticella del 
15%, quella assegnata dai 
sondaggi, che per Conte sa- 
rebbe un successo. In realtà, 
la preoccupazione è di non 
riuscire a fare il pieno di voti 
nemmeno nel Mezzogiorno, 
abituale serbatoio di consen- 
si. Nona caso l’ex premier ha 
concentrato al Sude nelle iso- 
le la maggior parte dei suoi 
appuntamenti elettorali e la 
scelta di chiudere a Palermo, 
dove torna perla seconda vol- 
tanel giro di una settimana, è 
sintomatica di questa voca- 
zione meridionalista. Per di- 
re, nel mese di maggio Conte 
ha fatto tappa in località so- 
pra il fiume Po solo quattro 
giorni. Domenica notte si ve- 
drà se la strategia avrà paga- 
to. NIC. CAR. — 
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Il governatore Giovanni Toti 


sta che ha colpito la Liguria 
è l'emblema del fallimento 
politico-gestionale del cen- 
trodestra - si è opposto il ca- 
pogruppo del Pd Luca Gari- 
baldi- Bisognerebbe darela 
parola ai liguri e consentire 
loro di avere un futuro». — 


volge direttamente alla pre- 
mier: «Cara Giorgia, ma que- 
ste cose pensate di farle senza 
metterci nemmeno un euro? — 
domanda - Nessuna risorsa, 
nessuna assunzione, regali ai 
privati. A 3 giorni dal voto po- 
tevate fare di meglio che pren- 
derein giroi cittadini!». 

Dalla segreteria dem inter- 
vengono anche Maria Cecilia 
Guerra, che parla di un «totale 
scaricabarile» sulle regioni, e 
Marco Furfaro, che denuncia 
«un inutile spot elettorale» e 
«una risposta deprimente» di 
fronte al «collasso della sani- 
tà». Poi Debora Serracchiani: 
«E fuffa elettorale, non si fan- 


Lex ministro Speranza 
“A quattro giorni 
dalle elezioni è pura 
propaganda” 


no le nozze coi fichi secchi, 
non si assume personale senza 
risorse fresche». 

Mala sanità è un’altra batta- 
glia che unisce i dem ai 5 stel- 
le, con toni simili da parte di 
Giuseppe Conte, che ricorda 
come «siamo arrivati a 31 ore 
di media in attesa a un pronto 
soccorso, chiamiamoli “tardo 
soccorsi” — ironizza il presi- 
dente del Movimento - il go- 
verno scopre la sanità solo in 
campagna elettorale». All’at- 
tacco della premier anche Ni- 
cola Fratoianni, leader di Si- 
nistra italiana: «Fossi al po- 
sto di Meloni oggi nasconde- 
rei davvero la faccia nella 
giacca - spiega - dopo aver 
annunciato in pompa magna 
misure straordinarie per ri- 
durre le liste d’attesa, ci tro- 
viamo pochi spiccioli, che fi- 
niranno di fatto nelle tasche 
della sanità privata». — 
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“Salvini ha governato con Pd e M5s 
non mi insegni a battere 1 socialisti” 


Il ministro degli Esteri: “Forza Italia è il Partito popolare europeo, gli altri attori sono marginali” 
Sulla candidatura di Von der Leyen: “E una proposta, siamo all’inizio di un percorso. Non so come finirà” 


n un mondo sempre più 
polarizzato, Antonio Ta- 
jani dice che si sono aper- 
ti grandi spazi in quell’a- 
rea che in Italia va da Giorgia 
Meloni a Elly Schlein. «Uno 
spazio dove ci sono milioni 
di persone che non vanno a 
votare e che cercano una for- 
za politica credibile, rassicu- 
rante e responsabile. E gente 
che cerca una dimora ideale 
dove sentirsi al sicuro». 
Ministro Tajani, i suoi allea- 
ti al governo sembrano ani- 
mati da spinte diverse. Salvi- 
ni ha appena detto che non 
mollerà Le Pen, soprattutto 
ora che ha preso le distanze 
dai tedeschi dell’Afd. 
«Era ora. Ci hanno messo me- 
si per mollare un partito che 
ha venature naziste neanche 
troppo nascoste». 
In Europa, il premier unghe- 
rese Orban ha auspicato in 
un’intervista un supergrup- 
po di tutte le destre che an- 
dranno a Bruxelles. Lei che 
cosadice? 
«La nostra strada è segnata 
da tempo. Noi siamo Forza 
Italia e siamo il partito popo- 
lare europeo, la prima forza 
politica in Europa, quella che 
esprimerà il presidente della 
Commissione, il presidente 
del Parlamento, la maggio- 
ranza dei vertici istituziona- 
li. Le altre forze sono margi- 
nali. Possono sì essere allea- 
te, ma non sono la chiave del- 
lapolitica in Europa». 
Insomma, tra Le Pen e Ma- 
cronleisceglie Macron. 
«Io non scelgo Le Pen perché 
ha una visione dell’Europa 
diversa dalla mia. Vuole 
uscire dall’organizzazione 
militare della Nato. E una so- 
vranista che inevitabilmen- 
te porterà gli interessi della 
Francia a contrastare con 
quelli dell’Italia. Prenda 
l’immigrazione. Cosa farà se 
dovesse arrivare alla guida 
della Francia? Ci dirà “stu- 
diamo una soluzione comu- 
ne” oppure “chiudiamo le 
frontiere e ve li rimandiamo 
tutti”? Questo èil rischio». 
Sulla Nato Le Pen sostiene 
di avere la stessa posizione 
di Salvini. 
«Non credo che Salvini vo- 
glia uscire dalla Nato». 
Sceglie Macron? 
«Di Macron non condivido l’i- 
dea di dire inviamo soldati 
europei a combattere contro 
i russi. L'Italia non lo farà 
mai. Difendiamo il diritto 
all'indipendenza dell’Ucrai- 
na ma non siamo in guerra 
contro la Russia. Bisogna es- 
sere molto prudenti perché 
quando si prendono delle po- 
sizioni intransigenti si metto- 
nosultavolo decine di miglia- 
ia di morti. Bisogna sempre 
pensare prima di agire». 
Salvini la accusa, con toni a 
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voltesprezzanti, di governa- 
rein Europa coni socialisti. 
«Sono diventato presidente 
del Parlamento europeo con 
unacoalizionepopolari-libera- 
li e conservatori e ho sconfitto 
il candidato dei socialisti sen- 
za il voto né di Salvini né di Le 
Pen. Come si sconfiggono i so- 
cialisti possono spiegarlo io 
agli altri, noncredo di avere bi- 
sogno di lezioni da chi non ha 
sconfitto i socialisti mai in vita 
sua. Salvini è stato al governo 
con il Partito democratico e 
conil Movimento SStelle». 
Ma questi toni di Salvini 
non lainfastidiscono? 

«Io rispetto tutti, pure Salvi- 
ni. E rispetto le sue idee, an- 
che quando sono diverse 
dalle mie. Ma io ho toni di- 
versi. Forza Italia è un’altra 
cosa rispetto alla Lega. Noi 
siamo una forza cristiana, li- 
berale, riformista, garanti- 
sta. Europeista e atlantista. 
Per noi irapporti conl’Euro- 
pa e con gli Stati Uniti sono 
due stelle polari». 

Comesi fa a governare inIta- 
lia con Meloni e Salvini che 
in Europa non appoggiano i 
popolari? 


«Come abbiamo sempre fat- 
to da 30 anni a questa parte. 
Nonsi governain base a fami- 
glie europee diverse. Le istitu- 
zioni si governano. Anche 
Salvini è stato al governo con 
i 5 Stelle. Anche Salvini è sta- 


tocon il Partito democratico. 
Noi siamo sempre a difesa 
delle istituzioni. Per questo 
motivo siamo stati con la Le- 
gaeconilPdnel governo gui- 
dato da Draghi». 

Ursula von derLeyen, candi- 


data a succedere a sé stessa, 
ultimamente sembra un po’ 
in difficoltà. Il Ppe ha un pia- 
noB? 

«Il piano A è che deve esse- 
re un presidente di Commis- 
sione del Partito popolare 


IL GENERALE LEGHISTA CHIAMA L’ESTREMA DESTRA TEDESCA 


Vannacci riapre all’Afd: alleati contro il Pse 


Afd «potrà essere» partner 
inEuropadi Identità e demo- 
crazia, nonostante sia stato 
espulso dal gruppo. E l’aper- 
tura del candidato indipen- 
dente della Lega, Roberto 
Vannacci alle domande dei 
giornalisti stranieri. Sull’u- 
scita del partito di estrema 
destra tedesco dall’euro- 
gruppo di cui, se eletto, farà 
parte, il generale prima dice 
«non mi pronuncio», poi ri- 
badisce che Afd potrebbe 
partecipare a una «maggio- 
ranza dove i socialdemocra- 
tici non vengono inclusi». 


Roberto Vannacci 


Una vicinanza tra Vannacci 
-chein fondo è un outsider— 
e Alternative für Deu- 
tschland c’è, dall’ideologia 


di genere «che vorrebbero 
fosse insegnata nelle nostre 
scuole» alla criminalità «le- 
gata all'immigrazione». Do- 
poil «Mussolini statista» e la 
X Mas, Vannacci prosegue 
nel suo revival fascista. Og- 
gi, durante un incontro nel 
quartiere Prati, ha tirato fuo- 
ri un motto fascista: «Chi vo- 
la vale, chi non vola non va- 
le, chi valee non vola è un vi- 
le». Il motto è attribuito aIta- 
lo Balbo, l’aviatoree gerarca 
fascista, uno dei quadriunvi- 
ri della marcia su Roma. — 
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europeo. Il congresso di Bu- 
carest del Ppe ha votato lei 
come candidata. Ma di fat- 
to è una proposta. L’altra 
volta il Ppe aveva indicato 
Weber, poi Macron e altri 
dissero che non andava be- 
neecifuiltentativo di met- 
tere Timmermans. Noi lo 
impedimmo e si arrivò, su 
proposta di Angela Merkel, 
alla candidatura von der 
Leyen. Siamo all’inizio di 
un percorso. Non so come 
andrà a finire». 

Quando consegnerete all’U- 
craina il sistema di difesa 
Samp/T? 

«In tempi rapidi. Questioni 
digiorni, settimane. Rispette- 
remo gli impegni. Ma ci ten- 
goaribadire che l’Italia è una 
grande portatrice di pace. An- 
che in Medio Oriente». 

Lei è favorevole al riconosci- 
mento dello Stato palestine- 
se? 

«Sì, ma lo Stato palestinese 
deve riconoscere lo Stato di 
Israele e viceversa. E poi bi- 
sogna individuare quali so- 
no i confini della Palestina. 
Noi siamo favorevoli all’ipo- 
tesi in circolazione che fini- 
ta la guerra potrebbe esserci 
una missione delle Nazioni 
Unite a guida araba che pre- 
pari il terreno per la costitu- 
zione di uno Stato palestine- 
se addestrandole forze di po- 
lizia e riunificando Gaza e la 
Cisgiordania». 

Lei si è già espresso sul pia- 
no di pace per il Medio 
Oriente dell’amministrazio- 
ne Biden. 

«Siamo favorevoli...)». 

Ma adesso Biden accusa Ne- 
tanyahu di volere continua- 
rela guerra per un suo calco- 
lo politico interno. Che cosa 
ne pensa? 

«Alcuni partiti estremisti che 
sono al governo con Netanya- 
hu dicono che se fa un accor- 
do con Hamas loro fanno ca- 
dere l’esecutivo. Io ho molta 
fiducia nel presidente Her- 
zog: un uomo di buon senso, 
molto equilibrato. Mi auguro 
che possa esercitare un’in- 
fluenza positiva per raggiun- 
gere il cessate il fuoco che per- 
metta la liberazione imme- 
diata di tutti gli ostaggi, a co- 
minciare dalle donne che 
hanno subito violenze inaudi- 
te, e che permetta di portare 
aiuti a una popolazione pale- 
stinese chesta vivendo in con- 
dizioni drammatiche». 
Molte Università continua- 
no a essere occupate. Il go- 
vernole sgombererà? 
«Quando ci sono azioni di 
violenza ha ragione la mini- 
stra Bernini: bisogna ripristi- 
nare l’ordine. La libertà di 
manifestare non può impedi- 
re la libertà di studiare ad al- 
tri giovani». — 
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UNA BOTTIGLIA 
E PET SEMPRE 


ARMANDO TESTA 


Esselunga collabora con CORIPET per l'installazione di ecocompattatori, punti di ritiro che permettono la raccolta 
di bottiglie in PET e il successivo riciclo attraverso la filiera italiana “Bottle to Bottle”. Un circolo virtuoso che consente 
la produzione di rPET da utilizzare per la realizzazione di nuovi contenitori, con riduzione dell’utilizzo di plastica 
vergine. Con 56 ecocompattatori installati abbiamo contribuito, nel 2023, al riciclo di quasi 13 milioni di bottiglie 
in PET pari a oltre 300 tonnellate di PET recuperato. 


Un piccolo gesto per l’ambiente: più si ricicla e meno plastica si produce. 


i À 
at im C®2et 


BOTTLE TO BOTTLE 
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PRIMO PIANO 


VERSO LE EUROPEE 


Le tappe 
che ci portano 
all’ Unione 


NICOLASLOZITO 


Europaha fatto an- 

che cose buone? 

Se la prima rispo- 

sta che vi viene in 
mente è “no”, allora questo ar- 
ticolo è per voi. In questi gior- 
ni di campagna elettorale sel- 
vaggia è facile provare indiffe- 
renza, scetticismo o addirittu- 
ra risentimento nei confronti 
dell’Unione europea; ma la 
sua storia — lunga almeno 75 
anni - e i suoi meriti sono più 
di quanti immaginiamo. Sco- 
priamoli, o più semplicemen- 
te:ricordiamoceli. 

imen 
Se cent'anni fa qualcuno 
avesse detto a un tedesco, un 
franceseo unitaliano che pri- 
mao poi in Europa non ci sa- 
rebbero stati più confini, 
avrebbero riso tutti e tre. 
Sembravaimpossibile, eppu- 
reoggi l’area Schengen hare- 
so possibile la circolazione li- 
bera di merci e persone nel 
blocco Ue. Gli Stati Ue, con 
l’aggiunta di alcuni Paesi ex- 
tra-Ue hanno abolito le fron- 
tiere interne. Nel 1995 i pri- 
mi membri, nel 2023 Pulti- 
ma arrivata: la Croazia. Agli 
occhi di chi viene da un altro 
continente, l’Europa ha un so- 
lo enorme confine lungo 
50.394chilometri. 

nomila 

Forsetranoic’èchiancorara- 
giona in vecchie lire, e un po’ 
ne ha nostalgia. Ma la mone- 
taunica (1° gennaio 2002)eil 
mercato unico (1993) hanno 
garantito stabilità e crescita a 
tutti i Paesi dell’Ue. Il merca- 
to unico stimola il commer- 
cio, e garantisce alle aziende 
di ciascun Paese di accedere a 
un mercato di quasi 450 mi- 
lioni di potenziali consumato- 
ri, senza dazi né blocchi. In 
sua assenza il Pil Ue sarebbe 
inferiore del 7% ai livelli at- 
tuali, secondo un recente cal- 
colo della Cdp, l’equivalente 
dell’economia spagnola. 


La crescita economica è anda- 
ta di pari passo con maggiori 
opportunitàlavorative e rego- 
lamentazioni più chiare, sicu- 
re e attente ai diritti dei lavo- 
ratori. In tutta lUe è imposto 
l’orariomassimodi lavoro set- 
timanale, 48 ore, e il numero 
minimo di vacanze, quattro 
settimane. Diciassette milio- 
nidi persone lavorano in Stati 
Ue diversi dal loro. Chi crea e 
gestisce un'impresa riceve 
supporto, incentivi e chiare 
regolamentazioni che favori- 
scono sicurezza e qualità. Il 
15% degli scambi commercia- 
li globali avviene in Ue. 


í ritil 
L’Unione difende e promuo- 


veun enorme ventaglio di di- 
ritti: umani, civili, pari oppor- 


1949 

Nasce il Consiglio 

d’Europa 
Nasce il Consiglio d'Europa per 
la difesa dei diritti umani: da 
Belgio, Danimarca, Francia, 
Irlanda, Italia, Lussemburgo, 
Norvegia, Olanda, Gb e Svezia 


ba 
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tunità, giustizia. Garantisce 
il diritto all’asilo e gestisce or- 
mai da decenni il flusso mi- 
gratorio (un processo ancora 
in lungo divenire). L’Ue si fa 
carico anche della difesa dei 
diritti digitali. Un esempio su 
tutti: l’ormai celebre Gdpr, il 
regolamento che protegge i 
dati sensibili durante la navi- 
gazione online. 


Dal 2006 negli allevamenti 
europei sono vietati gli ormo- 
ni della crescita. Le politiche 
comunitarie sull’agricoltura, 
il settore zootecnico, e indu- 


(aaa i 
Seinge 3 Pagg, 


stria alimentare hanno favo- 
rito lo sviluppo di standard 
molto più alti rispetto al re- 
sto del mondo. L’ultima ini- 
ziativa si chiama Farm to 
fork e punta a garantire una 
filiera sostenibile e sana che 
privilegiaiproduttori locali. 
0. (UlOVani 

Uno dei gioielli della corona 
dell’Unione europea è il pro- 
gramma Erasmus (e i suoi 
programmi derivati), che ha 
permesso a 3,3 milioni di stu- 
denti di studiare all’estero. 
Hanno fatto amicizia, creato 
legami indissolubili e a volte 


A Bruxelles cinquecento trattori 
contro il Green deal di Von der Leyen 


Un gruppodi centinaia di trat- 
tori sono giunti ieri da diversi 
Paesi Ue a Bruxelles per porta- 
reavantilaprotestadegliagri- 
coltori contro il Green Deal. I 
circa 1.200 manifestanti e 
500 mezzi - secondo i numeri 
diffusi dalla polizia di Bruxel- 
les-Capitale - si sono radunati 
nella zona dell’Heysel, nel 
Nord della capitale belga. La 
protestasièsvoltainmodo pa- 
cifico. Nel corso della manife- 
stazione, guidata dall’associa- 


zione olandese Farmers De- 
fenceForceesupportata da di- 
verse formazioni politiche di 
ultradestra a pochi giorni dal- 
leEuropee, ipartecipanti han- 
no criticato la presidente del- 
la Commissione europea, Ur- 
sula von der Leyen, il Green 
Deal e accordo commerciale 
Ue-Mercosur. Le principali si- 
gle di categoria europee, rap- 
presentate a Bruxelles da Co- 
pa-Cogeca, non hanno preso 
parteall'azione di protesta. — 


195] 

Ilsognodi Schuman 
fondata la Ceca 
L'ambizione di Robert Schuman 
diventarealtà: Francia, Germania 
Ovest, Italia, Olanda, Belgio e Lus- 
semburgo fondano la Ceca, Co- 
munità del carbone edell'acciaio 


3,9 milioni 
Igiovani che hanno 


potuto studiare in un 
altro Paese comunitario 


1% 


Il calo del Pil 
se mancasse il libero 
scambio nel Continente 


È 


j 


persino trovato lamore. Ma 
non è Punica iniziativa per i 
giovani: dobbiamo contare 
anche le numerose iniziative 
perfavorire lo scambio cultu- 
rale, innovazione, le arti e 
gli spettacoli che solidificano 
irapporti tra popoli. 


Un altro grande successo che 
tutti conosciamo: il roaming 
gratuito. Dal 2017 (e almeno 
fino al 2032) possiamo colle- 
garci a internet con lo smart- 
phone in tutto il territorio eu- 
ropeo. Da poco abbiamo, 
inoltre, uno standard univer- 


DOOR BRUSSELS $ 
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1957 
La Cee e l’Euratom 
cresce l’unità 


Dopoil successo della Ceca, 
firmata aRomal'istituzione di 
Comunità economica europea 
(Cee)e Comunità europea dell'e- 
nergiaatomica (Euratom) 


— PP 


sale peri cavi dei device. L’an- 
no scorso è stata introdotta la 
prima regolamentazione 
sull’Intelligenza artificiale, 
laprima al mondo. 

S ente 

Dopo il disastro di Seveso, 
1976, lUe ha introdotto di- 
rettive e regolamenti per ga- 
rantire limiti a inquinanti e 
uso di sostanze chimiche. Ne- 
gli ultimi decenni ha fatto 
passi da gigante sull’inquina- 
mento atmosferico, la ridu- 
zione delle emissioni e la sal- 
vaguardia delle aree naturali 
e della biodiversità. Il Green 
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1975 

Passaporto unico 
Schengen, Erasmus 
Il Consiglio europeo del 
1975, presieduto da Aldo Mo- 
ro, dàil via al passaporto uni- 
co. Nell'85 nasce Schengen, 
nell'87 l'Erasmus 


Generazione 
Europa 
Unbambino 
sbuca dauna 
bandiera 
europea 
duranteuna 
manifestazion 
epro-Ue a 
Bucarest, in 
Romania, nel 
2018 


Deal, realizzato quasi intera- 
mente, ha reso l’Ue leader 
della transizione energetica. 


9. Ripartenza 

Nel2020, dopo anni di austeri- 
tàerispetto dei vincoli sul debi- 
to, l'Ue ha coraggiosamente 
scelto di rilanciare l'economia 
con il piano Nextgeneratio- 
nEu, che in Italia è stato chia- 
mato Pnrr. Due mila miliardi 
di euro totali per ripartire do- 
po la pandemia in maniera si- 
cura, pulita emoderna. 


10. Pace 


Ma il vero trionfo della co- 
munità europea si misura 
con una sola parola: pace. Il 
blocco dei Paesi Ue vive un 
periodo di pace interna mai 
così lungo nella storia del 
continente, quasi 80 anni. Il 
precedente record apparte- 
nevaai 40 anni successivi al- 
la Conferenza di Vienna del 
1815, dopola fine dell’impe- 
ro napoleonico. 

Nel nostro archivio abbia- 
mo ritrovato un articolo de 
La Stampa del 31 ottobre 
1993, il giorno prima l’entra- 
ta in vigore del Trattato di 
Maastricht, il documento 
che ha trasformato la Comu- 
nità europea in Unione. L’ar- 
ticolo a pagina 10 comincia- 
va così: «C'è chi dice che il 
Trattato nasce morto» e l’Ue 
è destinata al fallimento. Gra- 
zie al cielo gli scettici si sba- 
gliavano. L'Europa è ancora 
viva, utile e preziosa. — 
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1992-1993 

Maastricht apre 

al mercato unico 
Nel 1992 firmato il Trattato 
di Maastricht: la Cee diven- 
ta Unione europea (Ue) 
L'anno dopo, entra in vigore 
il mercato unico 


Dal 2002 ad oggi 

Introdotto l’euro 

in 27 dopolaBrexit 
111 gennaio 2002 arriva l'euro. 
Intanto, l'Unione si allarga: ulti- 
moingresso, la Croazia nel 
2013, 28° Paese. Nel 2016, il 
Regno Unito vota la Brexit 


Il nostro speciale digitale 
Inquadra il QR code per 
accedere allo speciale sulle 
elezioni del 
nostro sito: 
candidati, 
istruzioni 
sulvoto, 
identikit dei 
candidati 

e partiti 


“Un’alleanza con Meloni e Le Pen 
Nella Ue è l’ora dei conservatori” 


Il vicepresidente del gruppo Ecr e dirigente di Vox: “Giusto escludere l’Afd tedesca 


Bruxelles è dominata dalle sinistre, solo se uniamo le nostre forze potremo governare’ 


orge Buxadé, vicepresi- 
dente di Ecr e dirigente 
di Vox, che cosa pensa 
della decisione di Mari- 
ne Le Pen di espellere Alterna- 
tive für Deutschland dal grup- 
podiIdentitàe democrazia? 
«Marine Le Pen ha fatto la 
cosa giusta. Maximilian Krah 
con le sue dichiarazioni ha po- 
sto Afd fuori da ogni possibile 
alleanzain Europa». 
E una scelta che ha delle con- 
seguenze anche suEcr? 
«Con questa scelta Marine ha 
dimostrato di poter stare legit- 
timamente in un'area comune 
a noi partiti patriottici, insie- 
me a quelli che credono che 
l'Unione europea deve sì cam- 
biare profondamente, ma ri- 
manendo dentro l'attuale cor- 
nice istituzionale». 
Qualè l'approdo? 
«Io e Santiago Abascal lo ab- 
biamo detto chiaramente: ser- 
ve un’alleanza di tutti i partiti 
patriottici e conservatori d’Eu- 
ropae dell’ America». 
Volete un gruppo unico con 
Identità e democrazia? 
«Io le ho spiegato l’orizzonte, 
comearrivarci lo vedremo sen- 
za fretta. Ora ci saranno le ele- 
zioni e si peserà la forza che ot- 
terrà ogni delegazione. Le fac- 
cio un esempio, nel Parlamen- 
to europeo ci sono i verdi, i li- 
berali, i socialisti e la sinistra, 
quattro gruppi di sinistra, an- 
che quelli che dicono di no, vo- 
tano sempre insieme e di fatto 
sono coordinati. Noi conserva- 
tori dobbiamo fare così, cre- 
sceremo molto in queste ele- 
zioni e dobbiamo essere uniti. 
Non è quindi importante che 
ci sia un gruppo o due. La cosa 
fondamentale è avere chiari 
obiettivi e avversari». 
Senza Afd questo processo è 
meno complicato? 
«Questo è sicuro. Tutti i partiti 
che escono dalla linea del buon 
sensocomplicanoil progetto». 
Che cos’è il buonsenso per 
lei? 
«Fare le cosenormali, difende- 
re le nostre imprese, l’agricol- 
tura, le frontiere. Ed evitare di 
entrare in questioni che non so- 
no importanti in questo mo- 
mento comeha fatto Afd». 
Matteo Salvini, che non è sta- 
to invitato alla vostra manife- 
stazione del 19 maggio a Ma- 
drid, rappresenta un ostacolo 
alla formazione di un gruppo 
unico delle destre europee? 


+ 


«Noi abbiamo un ottimo rap- 
porto con Giorgia Meloni e 
con Marine Le Pen. Aggiungo 
che non è consuetudine nei 
gruppi avere diversi partiti di 
una singola nazione». 

Nella vostra manifestazione 
di Madrid c'erano rappresen- 
tanti sia di Ecr che di Identità 
e Democrazia. Era un labora- 
torio di quello che vedremo 
in futuro? 

«E servito a dimostrare che ci 
sono partiti di diversi gruppi 
che hanno molti punti in co- 
mune». 

Uno di questi punti in comu- 
neèla contrarietà a una riele- 
zione di Ursula von der 
Leyen? 

«Questo punto ha messo d'ac- 
cordo tutti quelli che stavano 
aMadrid. Ci unisce il rifiuto to- 
tale del lavoro della commis- 
sione guidata da von der 
Leyen, il Green deal, il patto 
migrazione e asilo, che non 
agevola in nessun modo i rim- 
patri degli immigrati illegali. 
Ma il nostro grande avversa- 
rio è la cosiddetta Agenda 
2030, che mette a rischio la li- 
bertà delle persone, delle fami- 
glie e delleimprese». 

Ha messo tutti d’accordo, ma 
non Meloni che non si è mai 
espressa così nettamente su 
vonderLeyen. 

«Giorgia sta guidando una na- 
zione importante, in un gover- 
no di coalizione con Forza Ita- 
lia Lega e quindi deve mante- 
nere una posizione di equili- 
brio. Noi conservatori capia- 
mo le diverse posizioni nazio- 


Supporter di Vox durante una manifestazione di partito a Madrid 


FRANCESCO OLIVO 


MELE 


THOMAS COEX/ AFP 


nali dei nostri membri, condi- 
vidiamo un pensiero. Fratelli 
d’Italia ha i nostri principi, su 
economia, immigrazione e tu- 
tela della famiglia». 

Chi vorreste come presidente 
della prossima Commissione? 
«Questo è più interessante per 
voi giornalisti che pernoi». 
Ecr si spaccherà nel momen- 
todi votare? 

«E successo già nel 2019, i po- 
lacchi votarono Von der Leyen 


Orban è un modello 
Il suo partito ci 
aiuterà nella nuova 
maggioranza 

del parlamento 


Ci unisce il rifiuto 
totale del lavoro di 
Ursula von der Leyen: 
il Green deal, il patto 
migrazione e asilo 


IL MONITORAGGIO 


Libertà di stampa, la Commissione avverte 
“In Italia riscontrate tendenze negative” 


La Commissione europea «sta 
monitorando»la situazione del- 
la libertà di stampa in Italia do- 
ve ha registrato «diverse ten- 
denzenegative». Lo haspiegato 
Vera Jourova, vicepresidente 
dell’esecutivo europeo con de- 
legaalla Trasparenza, interpel- 
lata dai giornalisti sulla situa- 
zione dei media nel nostro Pae- 
se in seguito alle critiche nei 
confronti del governo di Gior- 
gia Meloni. Pur senza fareriferi- 
menti a provvedimenti specifi- 
ci,lacommissaria ha fatto un ac- 
cenno anche alla situazione in 
Slovacchia. «Purtroppo il Me- 
dia Freedom Act non è ancora 
applicato—haspiegato-—. Se fos- 
seapplicato potrebbe essere uti- 
lizzato come barriera (a prote- 


zione dei giornalisti, ndr), sia 
per gli editori, sia per gli Stati». 
La vicepresidente è tornata da- 
gliStati Uniti dovehaincontra- 
toidirigenti delle Big Tech-tra 
cui Google, X, Meta e TikTok-e 
ha lanciato l’allarme disinfor- 
mazione. I tre Stati più colpiti 
dalla propagandarussa sono al 
momentola Germania, laFran- 
cia e la Polonia: «Si è adeguata 
alla specificità dei singoli Pae- 
si, Olimpiadi in Francia, immi- 
grazione e sicurezza in Germa- 
nia, potenziale invasione di ri- 
fugiati ucrainiinPolonia». Pos- 
sibili «attacchi lastminute peri- 
colosi perché c’è pochissimo 
tempo di reazione» per il voto 
europeo. MAR. BRE. — 
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e la maggioranza del gruppo 
no. Sarebbe meglio votare tut- 
ti insieme, ma se non succede- 
rà, ilgruppononsi romperà». 
Viktor Orban non ha un grup- 
po, lo vorreste accogliere in 
Ecr? 

«Noi di Vox crediamo di sì. Se 
c'è un politico conservatore in 
Europa è lui. Il suo governo è 
stato ingiustamente attaccato 
dalla commissione von der 
Leyen, gli sono stati negati i 
fondi europei solo per la pres- 
sione della sinistra. Il suo parti- 
to ci aiuterà nella nuova mag- 
gioranza del parlamento». 

La sua vicinanza a Putin e al- 
la Cina non èun ostacolo? 
«Vale quello che ho detto su 
Giorgia Meloni: quando uno 
governa ha posizioni diverse 
da quando si sta all’opposizio- 
ne. E curioso che si attacca Or- 
ban su questo e non Macron, 
perché?». 

Per esempio, perché Orban è 
contrario ad aiutare militar- 
mentel'Ucraina. 

«Lui ha condannato l’invasio- 
ne e ha ospitato un numero 
enormedirifugiati. Tutte le so- 
cialdemocrazie e i popolari 
hanno fatto patti con Putin, 
un’ipocrisia totale». 

E arrivato il momento per Me- 
loni di lasciare la presidenza 
dei Conservatori? 

«Giorgiaè stata una grande pre- 
sidente e sono orgoglioso di es- 
sere il suo vice. Se siamo diven- 
tati così centrali in Europa, si 
deve a lei e a Santiago Abascal. 
Selasciasse la presidenza sareb- 
be una cosa normale, ma se vo- 
lesse continuare sarebbe una 
scelta altrettanto naturale». 

Vi siete pentiti di aver ospita- 
to Javier Milei, il cui interven- 
to pieno di insulti alla moglie 
di Pedro Sanchezha provoca- 
to una crisi diplomatica tra 
Spagnae Argentina? 
«Pentiti? Siamo molto fieri del 
suointervento). 

Perché un partito che, come 
dite voi, ha a cuore l’interes- 
se nazionale esulta se il capo 
del governo viene insultato 
dal presidente di un altro Pae- 
se, peraltro diffondendo una 
notizianon documentata? 
«Milei si è limitato a dire quel- 
lo che decine di giornali han- 
no scritto per mesi. Sanchez, il 
peggior presidente europeo, 
loha fatto diventare un caso di- 
plomatico». — 
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— o ei VERRA IN MEDIO ORIENTE — 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


a proposta di pace in 
tre fasi descritta da 
Joe Biden venerdì 
scorso resta nel limbo 
e così Brett McGurk, l’uomo 
cheal Consiglio perla Sicurez- 
za nazionale coordina il dos- 
sier mediorientale, partirà in 
settimana per la regione con 
il duplice obiettivo di spinge- 
reperun’intesa sul ritorno de- 
gli ostaggi e ottenere il cessa- 
te il fuoco. Il segretario di Sta- 
to Antony Blinken, nel frat- 
tempo, dialoga con gli omolo- 
ghi di Algeria e Arabia Saudi- 
ta: l’obiettivo è quello di tro- 
vare governi capaci di fare 
pressioni su Hamas perché ac- 
cetti la proposta che i negozia- 
tori israeliani hanno redatto e 
che poi Biden ha spinto, tro- 
vando però subito i distinguo 
del premier Bibi Netanyahu. 
Dalla Casa Bianca, John Kir- 
by, portavoce per il Consiglio 
perla Sicurezza nazionale, ie- 
ri ha dichiarato che il presi- 
dente «è impegnato per far sì 
che la proposta redatta dagli 
israeliani vada al traguardo» 


La Casa Bianca precisa 
“Impegnati per fare 
accettare la proposta 
redatta dagli israeliani” 


e quindi ha evidenziato che a 
mancare ora «è la risposta for- 
male di Hamas». Dal Qatar in- 
vece giungono altre richieste, 
stavolta a Israele affinché fac- 
ciachiarezza sulla sua posizio- 
nenegoziale. 

E un ginepraio di voci e ver- 
sioni contrastanti nel quale si 
aggiungono anche le incom- 
prensioni fra Biden e Netanya- 
hu. Ieri il Time ha pubblicato 
una lunga intervista al presi- 
dente Usa registratail 28 mag- 
gio nello Studio Ovale. A una 
domanda se ci sono motiva- 
zioni di sopravvivenza politi- 
caa spingere Netanyahua pro- 
lungare la durata della guer- 
ra, Biden ha risposto così: «Ci 
sonodelle ragioni perché si ar- 
rivi a questa conclusione». 
Nei giorni scorsi Itamar Ben 
Gvire Bezalel Smotrich, ultra- 
nazionalisti, hanno minaccia- 
to di lasciare la coalizione go- 
vernativa se Netanyahu prose- 
guiràconla Road Map. 

La frase di Biden era stata 
espressa comunque tre giorni 
prima dell’enunciazione del 
piano di pace. La Casa Bianca 
ha provato a disinnescare la 
polemica. Kirby ha detto che 
Biden e Netanyahu «si parla- 
no ogni volta che è appropria- 
to». Poco dopo, al termine 
dell’incontro nella East Room 
nel quale ha firmato l’executi- 


Le tappe 


L'intervista di Biden risale 
al 28 maggio, tre giorni 
prima che esponesse 

la “proposta israeliana” 


Ilcapo della Casa Bianca 
ha reso pubblici i termini 
dell'accordo venerdì 31 
maggio, il giorno dopo 
aver informato Hamas 


Lunedì 3 giugno Biden ha 
chiesto all’emiro del Qatar 
di fare pressioni suHamas 
perconvincerli ad accettare 


PRIMO PIANO 


Il leader Usa in un’intervista a Time 
“Allunga la guerra per stare in sella” 
Poi smorza i toni: lavoriamo alla tregua 


Il premier israeliano parlerà al Congresso 


sferza Netanyahu 


Amici-nemici 
Joe Biden con 
Benjamin 
Netanyahulo 
scorso ottobre a 
Tel Aviv: dopola 
solidarietà 
seguita al7 
ottobretra idue 
alleati sono sorti 
dissidi sulla 
conduzione 
della guerra a 
Gaza. A destra, 
tank nella 
Striscia 


ve action sull’immigrazione, 
Biden, rispondendo a una do- 
manda urlata da un reporter 
su fini politici di Netanyahu 
nella guerra, ha risposto: 
«Non lo penso, credo stia pro- 
vando a risolvere un grave 
problema». 

AI di là delle precisazioni e 
delle correzioni che fanno di- 
re a Kirby che «non ci sarà al- 
cun impatto sui negoziati», i 
dissapori fra Amministrazio- 
ne Biden e Netanyahu non so- 
nouna novità. 

Un funzionario del Consi- 
glio per la Sicurezza naziona- 
le qualche giorno fa, prima 
della diffusione della Road 
Map per la pace, confessava a 
La Stampa i problemi «che ab- 
biamo con Netanyahu, che 
sta gestendo malissimo la si- 
tuazione». Il riferimento era 
airaidsuRafahealla situazio- 


ne umanitaria a Gaza. Ma an- 
che alla contrarietà assoluta 
nel sostenere la soluzione dei 
due Stati che Washington ri- 
tiene il passo necessario per 
immaginare il futuro a Gaza e 
nella West Bank. Gli Stati Uni- 
ti tengono aperto il canale 
conRiade spingono perla nor- 


malizzazione dei rapporti fra 
sauditi e Israele ma anche su 
questo ci sono le resistenze 
per ora del premier dello Sta- 
to ebraico. 

Netanyahu sta facendo liti- 
gare però forse più i senatori 
e deputati al Congresso. Ve- 
nerdì sera i quattro leader (di 


Oggi la sfida della destra di Ben Gvir: marcia delle Bandiere fino alla Spianata delle Moschee 


Hamas: “Non siamo noi a bloccare l'accordo” 
Raid dal Libano, la tensione torna ai massimi 


NELLO DELGATTO 
GERUSALEMME 


1 Qatar ha confermato di 

aver inviato ad Hamas la 

proposta di accordo israe- 

liana, presentata dal presi- 
dente Biden venerdì scorso, e 
attende risposte. Majed Al-An- 
sari, portavoce del ministro 
degli Esteri di Doha ha detto 
che l’Emirato, come mediato- 
re, non ha però neanche visto 
una posizione chiara da parte 
israeliana. «Abbiamo già visto 
dichiarazioni provenienti da 
ministri israeliani che non ci 
danno molta fiducia riguardo 
all’esistenza di una posizione 
unitaria in Israele sull’attuale 
proposta sul tavolo», ha detto 
il portavoce a Doha citato da 
Al Jazeera. «Possiamo anche 
notare che si sta sviluppando 
uno slancio positivo da en- 
trambele parti». 


Nonostante le aperture dei 
partitireligiosi, ultimo l’ultra 
ortodosso Shas, verso la pro- 
posta, sono ancora più che cri- 
tici sia i ministri Itamar Ben 
Gvire Bezalel Smotrich. Il pre- 
mier Benjamin Netanyahu 
non sembra preoccupato più 
di tanto, anche perché gli sa- 
rebbe stata offerta una stam- 
pella dal trio Lapid, Saar e Li- 
berman, oggi all’opposizio- 
ne, per continuare l’azione di 
governo con la promessa di 
elezioni anticipate. 

Il presidente francese Em- 
manuel Macron, parlando con 
Netanyahu al telefono, ha so- 
stenuto la nuova proposta su 
tregua e liberazione degli 
ostaggi, chiedendo anche ad 
Hamas di accettarla per porre 
fine alle sofferenze della popo- 
lazione a Gaza e gettare le basi 
per raggiungere la soluzione a 
due Stati. Washington usa la 
sua influenza su Gerusalem- 
me affinché il gabinetto resti 


compatto sulla “proposta Ne- 
tanyahu” e, a diversi livelli, i 
funzionari americani tengono 
colloqui con i Paesi arabi 
dell’area affinché facciano 
pressioni suHamas. Sami Abu 
Zuhri, portavoce del gruppo 
che controlla Gaza, ha espres- 
so insoddisfazione per le ri- 
chieste di Washington e 
dell'Occidente e ha ribadito 
che «non è Hamas ad ostacola- 
rel’accordo». Nei commenti ri- 


Villaggi 

sotto tiro 
Unincendio a 
Kiryat 
Shmona, nel 
Nord di 
Israele, dopo 
unraid di 
Hezbollah dal 
Libano. Le 
forze 
israeliane 
hanno reagito 
colpendo Tiro 


portati dai media di Hamas, 
Abu Zuhri ha detto che Israele 
continua a manovrare sotto la 
copertura degli Stati Uniti. 
L'influenza americana su Ge- 
rusalemme passa anche attra- 
verso le armi, visto che il mini- 
stero della Difesa ha annuncia- 
to di aver firmato un accordo 
con Washington per l’acqui- 
sto di 25 F-35 per un valore di 
3miliardi di dollari. 

A Gaza l’esercito ha condot- 


John Kirby 


Biden è impegnato 
afar sìche la 
proposta israeliana 
vada al traguardo 
Quello che manca 
è la risposta 
formale di Hamas 


maggioranza e minoranza) 
di Capitol Hill hanno inviato 
formalmente al premier del- 
lo Stato ebraico l’invito a te- 
nere un discorso a Camere riu- 
nite a Washington. Richiesta 
accettata, si sta lavorando sul- 
la data. Quella diffusa lunedì 
sera da alcuni media — come 


to un’operazione nel campo 
profughi di Burej, al centro 
della Striscia, da dove si erari- 
tirato a gennaio. Combatti- 
menti anche nei pressi di Sa- 
bra, a Gaza City, dichiarata bo- 
nificata dai miliziani. Sono al- 
meno 11 milai gazawi che, se- 
condol’Onu, necessitano di es- 
sere evacuati per ricevere cu- 
re.L’85% dei minori non man- 
gia per un intero giorno alme- 
nouna volta ogni tre giorni. 

Sono andati in fumo circa 
1500 ettari di foresta al confi- 
ne israeliano con il Libano, 
che hanno preso fuoco dopo il 
lancio di razzi da Hezbollah. 
Sia Israele che il gruppo sciita 
libanese hanno dichiarato di 
voler evitare un’escalation ma 
entrambi si sono detti pronti 
alla guerra nell’area. Il mini- 
stro del gabinetto di guerra 
Benny Gantz afferma che le 
ostilità al confine settentriona- 
le saranno affrontate entro l’i- 
nizio del prossimo anno scola- 
stico «sia tramite accordi che 
tramiteun’escalation». Opera- 
zione militare invocata anche 
da Ben Gvir, che invita tutti 
perla marcia delle bandiere di 
oggi, in occasione del Jerusa- 
lem Day, vicino alla Spianata 
delle Moschee. — 
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Joe Biden 


Non ritengo che 
Netanyahu stia 
facendo politica 
sulla guerra ma che 
stia cercando di 
risolvere 

problemi seri 


Á 
— RÈ 
tè n i n 
av Rae RR 
Rea: Se PIZZI 


n TT 
Punchbowl News e Politico che 
citavano fonti anonime - era 
il 13 giugno, ma lo Speaker 
Johnson non ha confermato e 
da Israele è giunta la smenti- 
ta. Il 13 infatti c’è una ricor- 
renza ebraica, lo Shavuot. 
Fra l’altro Biden non è in città 
poiché impegnato al G7 di 
Borgo Egnazia. Comunque, 
la sola idea di vedere Neta- 
nyahu nella House ofRappre- 
sentative ha innescato la rab- 
bia di molti democratici, già 
sul piede del boicottaggio. 
Non sarebbe la prima volta: 
nel 2015 quando Bibi Neta- 
nyahu tenne un discorso a Ca- 
pitol Hill, 58 democratici 
noneranoinaula. 

Stamane Biden arriva a Pa- 
rigi. Vi starà quattro giorni 
scanditi dalle celebrazioni 
per gli 80 anni dello sbarco in 
Normandia e la visita di Stato 
all’Eliseo. Con Macron ci so- 
no tanti distinguo, non ulti- 
mo quello sul riconoscimento 
dello Stato palestinese. «La 
nostra posizione non cambia, 
siamo contrari a ogni mossa 
unilaterale» ha spiegato Kir- 
by che a una domanda sugli at- 
triti dentro il G7 sulla questio- 
ne mediorientale e il possibile 
isolamento degli Usa ha rispo- 
sto: «Biden rispetta le idee di 
ogni Paese, sequalcuno vuole 
riconoscere lo Stato palestine- 
se lo faccia, noi però non sia- 
mod’accordo». Nelcomunica- 
toin cui la Casa Bianca annun- 
ciava, ieri, il viaggio in Italia 
perilG7, fraitemi delsummit 
— ovvero quelli che sono prio- 
ritari per Washington nella di- 
scussione con gli alleati - non 
figuravano la guerra a Gaza e 
il Medio Oriente. — 
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LA GUERRA IN MEDIO ORIENTE 


L'INTERVISTA 
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“Tiaccordo è l’unica via d’uscita 
ma dubito che Hamas accetti” 


Lo scrittore israeliano: “L'obiettivo è salvare gli ostaggi e impedire un nuovo 7 ottobre 
Mi chiedo come si possa combattere i miliziani senza diventare come loro” 


FABIANAMAGRÌ 


a quando è arrivato 

— nuovamente - in 

Italia (prima a Ro- 

ma, ieri a Napoli, sta- 
sera sarà al Palazzo Ducale di 
Genova) per unciclo di presen- 
tazioni della sua raccolta di 
racconti Legàmi (edizioni Fel- 
trinelli, collana Gramma) Esh- 
kol Nevo, come tutti gli israe- 
liani, vive sospeso nell’attesa 
dell'accordo per una tregua 
fra il suo governo e Hamas. Un 
patto che, se suggellato, do- 
vrebbe consentire la liberazio- 
nedegli ostaggi, suoi connazio- 
nali, tenuti prigionieri a Gaza 
da243 giorni. 

Il Qatar, co-mediatore nei 
colloqui, ha trasmesso alla fa- 
zione palestinese una propo- 
sta rivista da Gerusalemme, in 
linea con le posizioni espresse 
dal presidente Joe Biden. Il 
portavoce del ministero degli 
esteri di Doha, Majed Al-Ansa- 
ri, lamenta tuttavia che nessu- 
na delle parti abbia deliberato 
«approvazioni concrete», seb- 
bene le distanze si siano accor- 
ciate. Per il portavoce del Con- 
siglio Usa per la sicurezza na- 
zionale, John Kirby, accor- 
do proposto da Israele è buono 
per la popolazione a Gaza, è 
buono per gli israeliani. E mol- 
to serio. Il migliore per mette- 
refinea questo conflitto». 
Qual è la sua valutazione su 
questa intesa, che in Israele 
sta spaccando la coalizione 
di governo e l’opinione pub- 
blica? C'è da augurarsi che va- 
da in porto, come imploranoi 
parenti degli ostaggi e i loro 
sostenitori? O il costo per lo 
Stato ebraico è troppo eleva- 
to e occorre perseguire fino 
in fondo l’obiettivo militare 
di distruggere Hamas, come 
insistono a dire le famiglie 
dei soldati caduti in questa 
guerra che va avanti da otto 
mesi? 

«Credo che sia auspicabile. E 
soprattutto penso che sia l’uni- 
ca via d’uscita da questa situa- 
zione. Non credo affatto che 
sia la soluzione perfetta per 
Israele. Ma se riesce a far torna- 
re a casa gli ostaggi ancora in 
vita e a far sì che il 7 ottobre 
nonsi ripeta mai più, allora ov- 
viamentelaritengo desiderabi- 
le. Perdòiohoseri dubbi che Ha- 
mas la accetti. E quindi, men- 
tresono qui che dubito e aspet- 
to, tengo le dita incrociate e 
prego la mia preghiera laica 
che una soluzione si trovi per 
risolvere un conflitto che dura 
ormai da oltre cent'anni». 

Spesso si racconta la società 
israeliana rappresentandola 
come spicchi di una mela: i mi- 
litari, gli ortodossi, i coloni, i 
pacifisti, gli startupper. Più dif- 
ficileè dare il senso della mela. 
Cioè far capire cosa tiene insie- 


ESHKOL NEVO 
SCRITTORE ISRAELIANO 
TRAIPIUNOTI INITALIA 


DS 


Prego la mia preghiera 
laica affinché si trovi 
una soluzione 

a un conflitto che dura 
ormai da cent'anni 


me la società israeliana come 
tale. Lei ci riesce, anche nello 
spazio breve di ogni singolo 
racconto. Come fa? 

«Sono sinceramente convinto 
che ciò di cui scrivo io sono 
sentimenti ed emozioni che 
non sono caratteristici dell’i- 
sraelianità ma del fatto che sia- 
mo tutti esseri umani. Quello 
di cui scrivo è legato al nostro 
modo di desiderare e di deside- 
rarci, di sentire la mancanza 
gli uni degli altri. Il fatto che a 
volte la distanza ci fa sentire 
più vicini. E del modo in cui la 
situazione politica esercita i 
suoi effetti sulla nostra vita pri- 
vata. Ciò di cui scrivo io, dun- 
que, sono sensazioni che sono 
universali, distintive non sol- 
tanto di noi israeliani. Sono 
unoscrittore israeliano, certo. 
Maprima di tutto sono un esse- 


L’APPUNTAMENTO 


L'autore sarà 
oggi a Genova 
a Palazzo Ducale 


Eshkol Nevo torna a Ge- 
nova per la seconda vol- 
ta. Questa sera presente- 
rà la raccolta di racconti 
Legàmi (Feltrinelli Gram- 
ma, traduzione di Raf- 
faella Scardi) in dialogo 
con Benedetta Maietti, 
con l’accompagnamento 
di letture di Elena Lietti. 
L’ingresso è libero, fino a 
esaurimento dei posti di- 
sponibili. — 


re umano. E queste che io cer- 
co di affrontare sono questio- 
ni che esistono da ben prima 
di me. Quindi, forse, io non 
scrivo soltanto diuna mela ma 
di unintero cesto di mele». 
Crede che “la mela” continue- 
rà a esistere nella sua interez- 
za anche dopo la crisi profon- 
da che Israele sta attraversan- 
do e nonostante le nuove con- 
traddizioni che si sovrappon- 
gono a quelle preesistenti - 
dalla spaccatura sociale tra 
laicismo e religione che viene 
sempre più a galla sulla que- 
stione della leva obbligato- 
ria, ma anche la perdita di fi- 
ducia della base verso la clas- 
se dirigente, con un aumento 
degli israeliani con doppia na- 
zionalità che lasciano Israe- 
le, almeno per un po’, in cer- 
cad’aria? 

«Per me la questione chiave 
nel tempo che ci troviamo avi- 
vere oggi, come israeliani, è: 
come si fa a combattere Ha- 
mas senza diventare Hamas. 
Questa è la sfida piùimportan- 
te con cui è alle prese la nostra 
società attualmente. La guer- 
ra è qualcosa che rischia di far- 
ti dimenticare le convinzioni 
più profonde e le più elementa- 
ri. Eituoi principi più basilari. 
Ecco perché, come narratore 
di storie, cerco di mantenere 
vivala capacità di noi israelia- 
ni di provare empatia nei con- 
fronti di chi è diverso da noi. 
Persino di chi chiamiamo ne- 
mico. La nostra empatia, la no- 
stra comprensione nei con- 
fronti dei civili di Gaza, delle 
persone che pensano e si vesto- 
no diversamente da noi. Que- 
staèsemprestata la sfida della 
nostra società a mosaico. Ora 
più che mai. Ma non è mai 
troppo tardi per essere o resta- 
reesseri umani». 

Nella raccolta Legàmi, uno dei 
collanti di tutte le storie è lo 
scorrere del tempo. Da un 
punto di vista filosofico, si ri- 
fà a una concezione di tempo 
insenso morale? Vede un per- 
corso di miglioramento o di 
peggioramento nel passare 
deltempo? 

«Attorno ai 40 anni ho avuto 
una crisi personale. Di quelle 
che ti colgono a metà della vi- 
ta. A un certo punto mi sono 
messoa pensare di essere pros- 
simo alla fine, che mi restava- 
no ancora pochi anni prima di 
essere vecchio. Oggi di anni ne 
ho53emisento totalmente vi- 
vo. Sento di avere tutta la vita 
davanti. La questione del tem- 
po, a volte ci getta in confusio- 
ne perché non può essere chia- 
ra, netta. Per questo mi è pia- 
ciuto scrivere una raccolta di 
racconti. Perché il risultato 
non è tutto bianco né tutto ne- 
ro. E un caleidoscopio, una 
moltitudinedi possibilità». — 
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il futuro non fosse 
questione di tempo, 
ma di scelte? 


» EDISON Diventiamo l'energia che cambia tutto. 


sporcare at 
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ESTERI 


IL RACCONTO 


Frenat 


LORENZO LAMPERTI 
TAIPEI 


egli ultimi giorni 
della campagna 
elettorale, aveva af- 
fermato di essere 
stato «scelto da Dio». Eppure, 
alle urne lo hanno scelto mol- 
timeno indiani rispetto a cin- 
que anni fa. Tanto da metter- 
nearepentaglioiltitolo, asse- 
gnatogli dall’amica Giorgia 
Meloni, di «leader più amato 
al mondo». Narendra Modi 
resterà premier dell’India 
per la terza volta, ma la sua 
assomiglia più a una sconfit- 
ta che a una vittoria. Alla vi- 
gilia aveva detto di puntare 
a 370 seggi con il suo Bhara- 
tiya Janata Party (Bjp): risul- 
tato nemmeno lontanamen- 
te sfiorato, visto che pare de- 
stinato a restare addirittura 
sotto i 272 necessari per ave- 
re la maggioranza assoluta. 
Per formare il governo, do- 
vrà ricorrere ai partner della 
coalizione Alleanza Nazio- 
nale Democratica. Forse, 
persino a una serie di partiti 
regionali. Dopo i 282 seggi 
del 2014 e i 303 del 2019, la 
presa che sembrava inscalfi- 
bile del premier sulla demo- 
crazia più grande del mondo 
(969 milioni di aventi dirit- 
to di voto) si scopre improv- 
visamente fragile. 

In serata, Modi ha comun- 
que parlato di «vittoria stori- 
ca», visto cheè la prima volta 
dal 1962 un partito ottiene la 
maggioranza perla terza vol- 
ta. Ma il trionfo pronosticato 
dagli exit poll nonsi è concre- 


Nazionalismo indù 

Narendra Modi, 73 anni, guida 
l'India, che vuole ribattezzare 
Bharat, il nome del Paese in 
lingua hindi, dal 2014 


Milioni di elettori: 
l’India è considerata 
la più grande 
democrazia almondo 


202 


I seggi necessari 
per la maggioranza 
Il Bjp di Modi dovrà 

allearsi con altri partiti 


Il suo Bjp, atrazione 
induista, è comunque 
il primo partito 
in testa tre volte di fila 


tizzato. Non a caso, dall’op- 
posizione si parla di débacle 
politica e morale. «Gli eletto- 
ri hanno punito l'arroganza 
di Modi», esulta Rahul Gand- 
hi. L'ultimo esponente della 
più celebre dinastia politica 
indiana pareva destinato a 
una batosta e la sua candida- 
tura appariva persino a ri- 
schio dopo una condanna 
per diffamazione proprio ai 
danni di Modi. Invece il suo 
Partito del Congresso pare de- 
stinato ad arrivare vicino a 
raddoppiare i 52 seggi del 
2019, conle forze della coali- 
zione d’opposizione “India” 
aconquistare seggi a latitudi- 
niinsperate. 

Il Bjp è riuscito a vincere 
perla prima volta nello Stato 
meridionale del Kerala, ma è 
clamorosa la sconfitta a Fai- 
zabad, la circoscrizione sim- 
bolo dello storico fortino 
dell'Uttar Pradesh. E qui che, 
lo scorso gennaio, Modi ha di 
fatto aperto la campagna elet- 
torale inaugurando il tempio 
di Ram ad Ayodhya, costrui- 


ô 
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Il premier indiano vince per la terza volta 
ma con una maggioranza risicata 

La linea ultranazionalista non paga 

dovrà coalizzarsi con i partiti minori 

“Io scelto da Dio, facciamo la storia” 
Risorge il Congresso della dinastia Gandhi 


arancione 

L~ Sostenitori del 
MW) Bjp (Bharatiya 
A JanataParty, 
Partito indiano 
del popolo) 
festeggiavano 
lavittoria ieri a 
J Delhi, coni 
classici colori 
della 
tradizione 


Venerdì Zelensky da Macron per l'invio di addestratori. Nuovo raid in Russia con armi occidentali 


Mosca minaccia gli istruttori della Nato 
“Obiettivo legittimo, pronti a colpirli” 


ILCASO 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


e la Francia dovesse 

inviare degli istrutto- 

ri militari in Ucrai- 

na, «questi rappre- 
senterebbero un obiettivo as- 
solutamente legittimo per le 
nostre forze armate». Nonha 
bisogno di molte spiegazioni 
il duro avvertimento lancia- 
toieri dal ministro degli Este- 
rirusso Lavrov. Parole chear- 
rivanonel pieno delle perico- 
losissime tensioni tra Russia 
e Occidente per la guerra in 
Ucraina. E proprio mentre il 
Cremlino non smette di sca- 
gliarsi contro il permesso 
che gli Usa hanno dato a 
Kiev di colpire in territorio 


russo con armi americane. 

Nei giorni scorsi, fonti del- 
la Reuters e del Wall Street 
Journal hanno dichiarato 
che Macron vorrebbe forma- 
re una coalizione con l’obiet- 
tivo di addestrare le truppe 
di Kiev direttamente in 
Ucraina invece che all’este- 
ro. Un’ipotesi che a quanto 
pare però suscita non poche 
preoccupazioni in altri Pae- 
si Nato, come Usa e Germa- 
nia, chetemono un conflitto 
diretto con la Russia. A fine 
maggio, il generale ucraino 
Syrsky aveva annunciato 
che degli istruttori francesi 
sarebbero presto arrivati 
nell’Ucraina invasa, ma 
Kievha poi fatto un passo in- 
dietro dicendo che in realtà 
erano ancora in corso «di- 
scussioni». 


Da Mosca arrivano avver- 
timenti su avvertimenti. E 
dopo le dichiarazioni di La- 
vrov anche il Cremlino ha 
detto la sua rincarando la 
dose. «Tutti gli istruttori 


che addestrano soldati 
ucraini non godono di alcu- 
naimmunità, siano essi fran- 
cesi o meno», ha tuonato il 
portavoce di Putin mentre 


l’Eliseo annunciava che ve- 
nerdì Macron e Zelensky si 
incontreranno aParigi. 

La guerra intanto non 
smette di mietere vittime. 
Kiev denuncia la morte di un 
civile a Sumy e di un altro vi- 
cino Kherson e accusa Mo- 
sca di aver ferito almeno ot- 
to persone in un raid su Dni- 
pro. Canali Telegram ripor- 
tano la notizia — non confer- 
mabilein modo indipenden- 
te — secondo cui una colon- 
na militare russa composta 
da 18 mezzi sarebbe stata 
colpita in un attacco di dro- 
ni nella regione russa di Kur- 
sk, e c’è chi accusa i coman- 
danti del Cremlino di muo- 
vere le proprie truppe in 
gruppi troppo numerosi 
esponendole ai raid. — 
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to sul terreno dove una mo- 
schea di epoca Moghul sorge- 
va per secoli prima di essere 
demolita nel 1992 da una fol- 
lamobilitata da organizzazio- 
ni radicali indù. Sin dai tem- 
pi del governo locale del Gu- 
jarat, Modi ha d’altronde 
sempre strizzato l'occhio agli 
ultranazionalisti, come rac- 
conta un tagliente documen- 
tario della Bbc censurato in 
India. Da quando è diventato 
premier, ha eroso i diritti del- 
le minoranze musulmane, 
per esempio revocando l’au- 
tonomia del Kashmir o ema- 
nando una controversa nuo- 
valegge sulla cittadinanza. 
Ha poi limitato la libertà di 
dissenso, raggiungendo nu- 
meri record per blocchi della 
rete internet in concomitan- 
za di proteste, come quella 
degli agricoltori del 2021. Vi- 
cende che hanno avuto un'e- 
co internazionale limitata, 
con l'Occidente che guarda 
all'India come un mercato in 
crescita e in grado di garanti- 
re una redditizia alternativa 
asiatica alla Cina. Il tutto no- 
nostante Modi abbia conti- 
nuato a perseguire una politi- 
ca estera del tutto indipen- 
dente, facendo parte allo stes- 
sotemposia nel Quad (la piat- 
taformadi sicurezza con Usa, 
Giappone e Australia) sia nei 
Brics, che Pechino e Mosca 
mirano a far diventare sem- 
pre più una sorta di anti G7. 
L’eccesso di fiducia di Mo- 
di, e dei suoi amici internazio- 
nali, ènato anche da un ecosi- 
stema mediatico favorevole 


L'economia corre 
male minoranze 
sono nel mirino e crolla 
la libertà di stampa 


al premier. Negli anni è stata 
erosala libertà di stampa, tan- 
to che nel 2023 Nuova Delhi 
è precipitata al 161esimo po- 
sto (su 180) nell'indice di Re- 
porter Senza Frontiere. Uno 
dei pochi broadcaster impar- 
ziali, Ndtv, è stato acquistato 
dal multimiliardario Gau- 
tam Adani, vecchio amico di 
Modi. Dopo i primi dati di ie- 
ri, le azioni di Adani Enterpri- 
sese Adani Ports, collegate in 
modo inestricabile alla cre- 
scita infrastrutturale promes- 
sa dal governo, sono crollate 
del19%edel21%. 

Ieri, Modi ha promesso di 
aumentare la produzione nel- 
la difesa, occupazione gio- 
vanile e le esportazioni. Ma 
gli indiani hanno mostrato 
che il loro voto non può esse- 
re dato per scontato. L'uomo 
scelto da Dio farà più fatica a 
costruire un'India (o Bharat, 
come vorrebbe ribattezzare 
il Paese per dimenticare il 
passato coloniale) a sua im- 
maginee somiglianza. — 
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/5METTIAMOCI 
UN PUNT 


FACCIAMO IL TEST 
E FERMIAMO L’EPATITE C 


Oggi l'epatite C è curabile. Eppure, in Italia ci sono ancora 
migliaia di persone che hanno contratto l’infezione e non 
lo sanno. 


Una trasfusione negli anni 80, un intervento chirurgico negli 
anni 70, un tatuaggio fatto in casa o in condizioni igienico- 
sanitarie non ottimali: spesso le modalità con cui si trasmette 
il virus non si conoscono o sembrano riguardare solo alcune 
categorie di persone. 


Ma non è così. Potrebbero riguardare anche te. 


Informati sull’epatite C e sulle possibili occasioni di contagio. 
Parla con il tuo medico, fai il test. 


E passa parola. L’epatite C oggi si può curare. 
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Un'iniziativa di informazione 
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“Apriamo le caserme ai giovani 
per strapparli alle baby gang” 


Il generale al comando dei carabinieri di Milano: “Per i 210 anni dell'Arma accoglieremo mille studenti” 
L'integrazione difficile: “La maggior parte sono stranieri o figli di immigrati di seconda generazione” 


FRANCESCOGRIGNETTI 
ROMA 
ggil’Arma festeggia 
i suoi 210 anni e si 
terranno celebrazio- 


ni un po’ dappertut- 
to in Italia. Ma in questi anni 
molte cose sono cambiate. Le 
cerimonie sono molto meno 
militaresche di un tempo. Ep- 
pure desta meraviglia scoprire 
che a Milano, ai festeggiamen- 
ti nella caserma Montebello sa- 
ranno presenti oltre 1.000 ra- 
gazzi di tante scuole, compre- 
so un istituto egiziano attivo in 
città. «Ne siamo particolar- 
mente felici», dice il generale 
Pierluigi Solazzo, comandan- 
te provinciale. L’Arma aveva 
fatto gli inviti, ma non s’aspet- 
tava una risposta così forte. 
«Abbiamo avuto un’adesione 
veramente enorme. Verranno 
sia dalla città sia dalla provin- 
cia». Taleè il successo chesi so- 
no organizzati anche piccoli 
eventi a corredo: dimostrazio- 
ni del nucleo cinofili, dei grup- 
pia cavallo, degli artificieri; e 
poi cartelloni didattici sul re- 
parto investigazioni scientifi- 
cheo sui forestali. A Milano, in- 
somma, l’Arma si festeggia, 
masi metteanche in mostra. 
Ovviamente questo exploit 
non nasce a caso. Si sta crean- 
do un rapporto sorprendente 
tra i carabinieri e i giovanissi- 
mi. Racconta ancora il genera- 


I risultati vengono 
anche dagli incontri 
nelle comunità 

per minori 

non accompagnati 


le Solazzo: «Sulla base di un 
protocollo d’intesa sviluppato 
dal Comando generale con il 
ministero dell’Istruzione, an- 
diamo nelle scuole medie e su- 
periori. Incontriamo studenti 
e professori. Presentiamo l’isti- 
tuzione, intanto. Affrontiamo 
ilcyberbullismo, le droghe, l’a- 
buso di alcol. Parliamo di valo- 
ri positivi in cui una società sa- 
nadeve credere». 

E un qualcosa di sotterra- 
neo, ma imponente. «A livello 
nazionale, nel 2023 abbiamo 


incontrato 600.000 studenti 
in oltre diecimila scuole di 
ogni ordine e grado. Sono stati 
27.000 i ragazzi nostri ospiti 
nelle caserme, dove hanno visi- 
tato le strutture, visto da vici- 
no l’attività che svolgiamo, e 
hanno assistito alla proiezione 
di filmati o piccole conferenze 
organizzate su temi di attuali- 
tà. Sono state visitate anche 
150riserve naturali gestite dal 
raggruppamento carabinieri 
Biodiversità, una specializza- 
zione dei carabinieri forestali. 


Soltanto a Milano, abbiamo 
avuto incontri in 208 istituti e 
coinvolto 21. 000 studenti». 

E gli adolescenti, così insof- 
ferenti, come la prendono? 
«Meglio di quanto si possa im- 
maginare», rispondono gli uffi- 
ciali che girano per le scuole. 
«All’inizio c'è sempre un muro 
da abbattere. Un po’ di timore 
nei confronti della divisa. Ma 
poi le cose corrono. Non c’è 
una volta in cui alla fine non si 
avvicini qualche ragazzo che 
ci rappresenta qualche situa- 


L'ex studentessa di Seattle assolta in via definitiva per l'omicidio di Meredith Kercher, nel 2007 
“Entrerò nello stesso tribunale dove sono stata condannata per un crimine mai commesso” 


“Calunnie nei confronti di Lumumba” 
Amanda Knox torna in aula a Firenze 


FRANCOGIUBILEI 


rotagonista di uno dei 
casi giudiziari più cla- 
morosi e controversi 
degli ultimi vent’an- 
ni, omicidio della studentes- 
sa inglese Meredith Kercher, 
Amanda Knox, che per quel de- 
littoè stata assolta invia defini- 
tiva così come il suo fidanzato 
di allora, Raffaele Sollecito, 
oggi sarà nuovamente nell’au- 
la di giustizia che la vide con- 
dannatain appello, aFirenze. 
E la stessa Amanda ad an- 
nunciarlo su Instagram: «En- 
trerò nello stesso tribunale do- 
ve sono stata condannata per 
un crimine che non ho com- 
messo, anche stavolta per di- 
fendermi. Spero di provare la 


mia innocenza adesso e per 
sempre sulle false accuse con- 
tro di me». Poi si rivolge ai 
suoi 116mila follower invo- 
cando la buona sorte e conclu- 
deinitaliano: «Crepiillupo». 
Il motivo che la vede ripre- 
sentarsi davanti ai giudici è le- 
gato al racconto che fece spon- 
taneamente agli inquirenti 
quando si recò in questura do- 
poil delitto, inguaiando con le 
sue dichiarazioni Patrick Lu- 
mumba, iltitolare del locale di 
Perugia dove lavorava come 
cameriera (l’omicidio, per cui 
è stato condannato Rudy Gue- 
de per violenza sessuale e con- 
corso in omicidio, venne com- 
messo la sera del primo no- 
vembre 2007). Calunnia che 
leera valsa una condannaa tre 
anni, già scontati, ma per cui 
la Cassazione ha deciso un an- 
nullamento con rinvio, di qui 


i, 


Spero di provare 
la mia innocenza 
adesso e per 

sempre rispetto 
alle accuse false 


il nuovo giudizio di oggi. Nel 
frattempo, fra una sentenza e 
l’altra per la morte di Meredi- 
th, laragazza dalla faccia d’an- 
gelo che aveva diviso l’Italia 
fra colpevolisti e innocentisti 
si è ricostruita una vita norma- 
le: già dopo la prima sentenza 
del 2011 che ne riconosceva 
l'innocenza, Amanda tornò a 
Seattle, la sua città d’origine, 
rimettendosi a studiare e con- 
seguendo un diploma in scrit- 
tura all'università. Poi halavo- 
rato come scrittrice e giornali- 
sta interessandosi, frai vari ar- 
gomenti, al genere che va sot- 
toil nome di “truecrime”, lari- 
costruzione di crimini effetti- 
vamente verificatisi. 

Nel 2013, due anni prima 
che la Cassazione ne ricono- 
scesse l’innocenza in via defi- 
nitiva, ha pubblicato “Wai- 
ting to be heard: a memoir”, 


Una pattuglia di militari 
davanti alla stazione 
Centrale di Milano 


zione particolare in cui è stato 
coinvolto oppure situazioni fa- 
miliari difficili. Superata la dif- 
fidenza, i ragazzi si sentono 
molto liberi di parlare. Vedo- 
no nell’Arma un riferimento». 
Interviene il generale Solazzo: 
«I risultati vengono anche da- 
gli incontri nelle comunità per 
minori stranieri non accompa- 
gnati. Spieghiamo loro che es- 
sere buoni cittadini conviene 
più che infrangere la legge». 

Se a Milano i carabinieri 
vannoa tenere lezione in quar- 


tieri complicati come Giam- 
bellino, Lorenteggio o Quarto 
Oggiaro, altri vanno allo Zen 
di Palermo oppure a Caivano. 
Grazie alla fondazione Occor- 
sio raccontano nelle scuole 
che cosa sono stati davvero gli 
Anni di Piombo. E con il Moi- 
ge, il movimento genitori, si 
preparano a nuove campagne 
di promozione. 

Tanto sforzo è la risposta a 
una situazione inquietante: la 
violenza dilaga trai giovani ei 
giovanissimi; a Milano e in 
Lombardia cresce il fenomeno 
delle baby-gang; gli adolescen- 
ti si aggregano e commettono 
reatia volte solo per essere pro- 
tagonisti di un video da rilan- 
ciare sui social. Dice ancora il 
generale: «Definirla emergen- 
za è troppo, maè un fattore che 
ci preoccupa e ci impegna mol- 
to, enondaoggi. Soltanto a Mi- 
lano, nel 2023 abbiamo avuto 
2.450 minori denunciati o arre- 
stati. Più della metà sono stra- 
nieri (e incide anche il numero 
dei minori non accompagnati 
che fuggono dalle comunità e 
ritroviamo in strada), gli altri 
italiani. Ma perdirla tutta, mol- 
ti sono figli di famiglie immi- 
grate di seconda o terza genera- 
zione». C'è un enorme proble- 
ma di integrazione, insomma. 
E i carabinieri ci provano a fa- 
relaloro parte. — 
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Amanda Knox e Raffaele Sollecito a Perugia il giorno dopo il delitto 


un racconto dei circa quattro 
anni di carcere in Italia che ha 
venduto milioni di copie. Il ri- 
cavato le è servito a pagare le 
spese processuali. Poi Aman- 
da si è fidanzata e sposata con 
lo scrittore americano Christo- 
pher Robinson, da cui ha avu- 
to due bambini, la primogeni- 
ta Eureka Muse e un maschiet- 
to che oggi ha pochi mesi, di 
nome Echo. Oggi vive in una 
zona boscosa dello stato di Wa- 
shington, sull’isola di Vashon, 


ecolsuo compagno di vita pro- 
duce il podcast “Labyrinths” 
dove affronta argomenti «più 
omenoseri», spesso conlo sco- 
podi aiutare le vittime di erro- 
rigiudiziari. Cinque anni fa, in- 
vitata a parlare dal Festival 
della giustizia penale di Mode- 
na davanti a 600 persone, ave- 
varipetuto inlacrimela sua ve- 
rità: «I pm e i media hanno co- 
struito una storia, ma io sono 
sempre stata innocente». — 
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LAV - DALLA PARTE 
DEGLI ANIMALI 


COSMETICO 
SOSTENIBILE” 


scopri i nostri impegni su 
iprovenzali.it 


MO IL PIANETA 


ogni giorno 


FILIERA 
EQUO SOLIDALE 


CERTIFICATO 
MADE IN ITALY 


100% 
Vegan 


| ORIGINE ANIMALE 


IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO 


a i 


pes 


AMARE IL PIANETA È UNA SCELTA QUOTIDIANA 


Ogni giorno con il COSMETICO SOSTENIBILE scegliamo peri nostri 
prodotti materie prime di qualità, filiera d’origine tracciata, 
dignità del lavoro, rispetto per l’ambiente e tutela degli animali. 
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d uno sguardo distratto potrebbero 

sembrare i «nazisti dell’Illinois» in di- 

visalombarda. Ma nell’area trala pro- 

vincia Nord di Milano, Varese, Nova- 
ra e la Brianza i militanti di un partito di estre- 
ma destra nato più di vent'anni fa sembrano 
averin mente un piano ben preciso. Infilare i lo- 
ro quadri nelle amministrazioni pubbliche, 
puntandosui piccoli paesi, doveè facilenon da- 
re nell’occhio. Si chiama Nsab-MIns (ovvero 
«Movimento Nazionalista e Socialista dei Lavo- 
ratori»), in altre parole la riedizione del partito 
nazista, ha una struttura apparentemente ben 
organizzata, con una vera e pro- 
pria «direzione elettorale». Si è 
presentato alle elezioni ammini- 
strative per quasi quindici anni, 
dal 2002 al 2016 utilizzando 
apertamente sigla e simbolo dal- 
la chiara ispirazione hitleriana, 
con una iconografia in pieno stile Anni 30, con 
una particolare predilezione per le commemo- 
razioni del compleanno di AdolfHitler. La loro 
carriera elettorale è stata fermata da una serie 
di indagini, arrivate dopo un’interrogazione 
del 2013 presentata dall’allora deputato del Pd 
Emanuele Fiano. Oggi, dieci anni dopo, ci ripro- 
vano, piazzando i militanti direttamente nelle 
liste di uno dei maggiori partiti della destra isti- 
tuzionale, Forza Italia. 


ssi 


Bloccati dalle indagini della Digos, 
i sodali del movimento Nsab-MIns 
cercano cariche elettorali 
candidandosi nei partiti tradizionali 


Mariano Comense è uno dei tanti paesi del- 
la Brianza, dove il prossimo fine settimana 
si vota per il rinnovo del Consiglio comuna- 
le, con una maggioranza uscente di centro 
destra, al governo da vent’anni. Nella lista 
di Forza Italia, tra i giovanissimi, c’è il nome 
di Giovanni Franzo, appena 22 anni, consu- 
lente di azienda. Non ha un passato politico 
degno di nota nel partito di Tajani, pochissi- 
me - se non nulle - le notizie reperibili sui 
giornali locali su di lui. La sua militanza più 
recente è decisamente riservata. E a tinte de- 
cisamente brune. Il Gip di Milano lo ha con- 
dannato - in primo grado - lo scorso marzo 
adunanno e quattro mesi di reclusione, con 


Nel Comasco un candidato 
alle comunali per Fi 
condannato in primo grado 


Il personaggio 


Giovanni Franzo 

Ha 22 annie si è candidato alle 
comunali di Mariano Comense 
nelle liste di Forza Italia 


DUY MESS 3 DA 


Il materiale sequestrato dalla Digos in un'operazione nel 2014 


La sentenza 
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l’accusa di aver propagandato «idee fondate 
sulla superiorità e/o sull'odio razziale o etni- 
co, anche incitando a commettere atti di di- 
scriminazione per motivi razziali, etnici, na- 
zionali e/o religiosi». All’epoca dei fatti, il 
2021, era un membro del Nsab, il partito che 
sirichiama al nazismo. 

L’indagine era nata tre anni fa, durante la 
pandemia. La Digos di Milano, monitorando 
le reti social più utilizzate dai gruppi di estre- 
ma destra (Facebook, Instagram e soprattut- 
to il russo VKontakte) aveva raccolto diversi 
post negazionisti e, in alcuni casi, inneggian- 
ti allo sterminio degli ebrei. Durante la per- 
quisizione, scattata ad indagini avviate, era- 


Il frontespizio della sentenza del giudice per le in- 
dagini preliminari di Milano, Cristian Mariani, che 
il 7marzo ha condannato Giovanni Franzo e Enrico 
Verri per istigazione all'odio razziale. La loro ope- 
ra di propaganda antisemita e di «superiorità della 
razza bianca» è avvenuta attraverso volantinaggi, 
ma anche con l'utilizzo dei social collegati al Movi- 
mento e ai loro profili personali 


no stati ritrovati numerosi volantini inneg- 
gianti a Hitler, con tanto di svastiche e slogan 
quali «Keep cairn, exterminate jews». Nelle 
abitazioni dei due imputati (oltre a Giovanni 
Franzo, il milanese Enrico Verri, già candida- 
to in passato nelle liste Nsab) erano stati tro- 
vati anche volantini destinati ad essere distri- 
buiti nelle cassette della posta. Franzo, nel 
corso del processo, ha in parte ammesso la 
sua attività: «La mia propaganda si è limitata 
a qualche pubblicazione di post sulle piatta- 
forme social, quali Vk, sul profilo Nazionalso- 
cialisti Italiani, Instagram, e rare distribuzio- 
ni di volantini nelle cassette postali», è stata 
la sua dichiarazione spontanea resa durante 


y per odio razziale 
N° Così inazionalsocialisti 
infiltrano le istituzioni 


la perquisizione del 15 aprile 2021 e riporta- 
ta nelle motivazioni della sentenza. Raggiun- 
to da La Stampa non ha voluto commentare 
la condanna subita a marzo in primo grado: 
«Non c’è nulla di definitivo e quindi verrete 
querelati dalla segreteria di Forza Italia e dai 
miei avvocati». Inutile insistere: «Devo usci- 
re, nonaggiungo altro». 

L’organizzazione di ispirazione nazionalso- 
cialista - nonostante le indagini del passato, fi- 
nite però senza nessun risultato giudiziario, e 
la chiara simbologia utilizzata - non è stata 
mai sciolta e continua ancora oggi a gestire un 
sito internet e ad utilizzare il social russo 
VKontact. Per la difesa di Franzo l’attività del 
Nsab rientrerebbe all’interno della legittima 
attività politica e ilsuo programma, deposita- 
to in dibattimento, non avrebbe richiami evi- 
denti al nazismo. Secondo il GIP di Milano in 
realtà dietro questa apparente innocuità si na- 
sconderebbe altro: «Pare evidente come gli 
odierni imputati siano soliti utilizzare il sud- 
detto programma quale forma di copertura 
autolegittimante, dietro cui celare i contenuti 
che intendono realmente propagandare, vale 
adire quelli reperiti presso le loro abitazioni». 
Unostrato apparentemente legale, ma una mi- 
litanza che poi celebra i peggiori spettri della 
storia. Già in passato partendo dal partito cre- 
sciuto nella provincia profonda lombarda le 


Nelle perquisizioni erano stati 
ritrovati numerosi volantini 
inneggianti a Hitler, con tanto 
di svastiche e slogan antisemiti 


inchieste portarono alle celebrazioni del nazi- 
smo. Nel 2007 la Digos di Milano e Varese par- 
tendo proprio dal monitoraggio del Nsab sco- 
prì una festa in onore di Hitler, sulle sponde 
del lago di Varese. In quel caso il processo finì 
male, con una prescrizione arrivata sette anni 
dopo i fatti. E quella rete nera oggi riappare 
nelle liste elettorali: «A dieci anni di distanza, 
un signore che ha militato in un movimento 
nato ricalcando il Nsdapdi Hitler trova spazio 
trai candidati di un partito di governo. Se non 
venisse immediatamente espulso sarebbe un 
segnale pericolosissimo perle nostre istituzio- 
ni»è il commento di Emanuele Fiano. — 
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I piaceri del 


Gusto 


DA DOMANI 
UN GRANDE SUPPLEMENTO IN EDICOLA CON 


ALL’INSEGUIMENTO DELLE COSE BUONE 


Essere esploratori del gusto vuol dire rendersi disponibili a rischiare, 
che sia un piatto fuori carta o il lasciarsi incantare dallo spaesamento. 


| Piaceri del Gusto: il tuo imperdibile appuntamento mensile. 
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La presentazione degli Euro di Roma nel Salone d'onore del Coni: i dirigenti internazionali si trovano faccia a faccia con Mussolini 


Quell’imbarazzo per il murale del Duce 
L'atletica europea fa conti con la storia 


ROMA 


e la storia morde vuol 

dire che non la si è su- 

perata o forse solo che 

ne mancano dei pezzi. 
Attimi di imbarazzo ieri al Fo- 
roitalico, quandolo staff di Eu- 
ropean Athletics è entrato al 
Salone d’onore del Coni, sede 
prevista per la conferenza che 
introduce gli Europei di Ro- 
ma, sede scelta per il presti- 
gio, solo che gli invitati non 
pensavano di trovarsi faccia a 
faccia conilDuce. 

I dirigenti in ricognizione 
hannoscoperto che la nobile sa- 
la è dominata da un imponente 
murale inequivocabilmente in- 
titolato «Apologia del fasci- 
smo» e lì Mussolini è nelmezzo 


La delegazione visita 
altre sale, ma alla fine 
decide di non cambiare 
sede dell’evento 


della gloria, tra gerarchi e po- 
polo adorante, circondato da 
allegorie che evocano la guer- 
ra. Resta lì a futura memoria, 
perché quell’istante di apoteo- 
si, immaginata eterna, coinci- 
de con un devastante lascito. 
L’opera, dopo la guerra, è stata 
coperta dagli alleati che hanno 
usato Palazzo H come quartier 
generale del Comitato di libera- 
zione e cosìè rimasta per 53 an- 
ni, nascosta da un panno fino a 
che la sovraintendenza delle 
belle arti se ne è interessata, fi- 
noacheiltempoha fatto il suo 
corso eimparatoa gestire il pas- 
sato ingombrante. Senza chiu- 
derlonell’armadio. 

Il dipinto è stato riportato 
all’origine nel 1997, con il go- 
verno Prodi, ministro dei beni 
culturali Veltroni, giusto per 
dare una prospettiva alle scel- 
te. Da allora, associazioni, so- 
ciologi, scettici hanno alzato 
sopracciglia e lanciato petizio- 
ni, però mai prima una federa- 


Roma:l'obelisco dedicato a 
Mussolini (sopra) nei pressi 
diPalazzoH, la sede del Coni 


GIULIA ZONCA 


LA PROCURA: SCAVI SENZA AUTORIZZAZIONE 


Sfregio sul ghiacciaio di Cervinia 
quattro indagati per le gare di sci 


La procura di Aosta ha chiu- 
so l’inchiesta sui lavori per 
la pista italo-svizzera che 
avrebbe dovuto ospitare la 
Coppa del mondo di sci alpi- 
no Zermatt-Cervinia nel 
2022 e nel 2023. Il pm Gio- 
vanni Roteglia contesta la 
realizzazione senza autoriz- 
zazione di uno scavo trasver- 
sale alla lingua del ghiaccia- 
iolungo 330 metri elargoot- 
to. Gli indagati sono Federi- 
co Maquignaz, presidente e 
amministratore delegato 
della Cervino spa, società 
chegestiscele piste italiane, 
ilsuo predecessore, Herbert 
Tovagliari, l’operatore del- 


lapala meccanica che ha sca- 
vato e lo svizzero Franz Ju- 
len, presidente del comitato 
organizzatore. «Noi respin- 
giamo ogni addebiti - dichia- 
ral’avvocato Corrado Bello- 
ra, difensore di Maquignaz - 
Avevamo le autorizzazioni, 
abbiamo operato nel pieno 
rispetto della legalità». Le fo- 
tografie delle pale meccani- 
che in parte sprofondate nel 
ghiacciaio hanno provocato 
indignazione, ma secondo 
chilavora alle funivie, non è 
stata la prima volta. Si parla 
di «almeno 40 anni» di lavo- 
ri «per rendere sicura la pra- 
ticadello sci». — 


IlSalone d'onore del Coni 
eil murale “Apologia 

del fascismo” riportato 
all'origine dal governo Prodi 


A 
ALFREDO FALCONE - LAPRESSE 


zione internazionale si era pre- 
occupata di condividere il pro- 
prio spazio con il dipinto. L’en- 
tourage del presidente bulgaro 
di European Athletics, Karama- 
rinov, si è stranito, agitato per 
poifarsi spiegare che quell’ope- 
ra ha scontato la propria con- 
danna e che comunque l’intera 
area è un insieme di architettu- 
re fasciste, con tanto di obeli- 
sco in nome di Mussolini, re- 
staurato di fresco e appena libe- 
rato dai graffiti, e viale con le 
scritte Duce. Questo è il quartie- 
re, il contesto: averne timore si- 
gnifica lasciarsi perseguitare 
dai fantasmi, dare loro un pote- 
rechenon hanno. 

Il tema delle statue vandaliz- 
zate perimessaggi che portava- 
no al momento della commis- 
sioneè vivo eil dibattito legitti- 
mo: ogni caso è diverso, ogni 
comunità ha diritto a interro- 
garsi sui rapporti con la memo- 
ria. Per qualche ora, i manager 
dell’atletica europea sono rim- 


balzati da una stanza all’altra 
in cerca di un posto neutro in- 
trovabile. Si sono arresi davan- 
ti alla timida richiesta di usare 
lasala rossa: è stato spiegato lo- 
ro che quella era la palestra di 
Mussolini. Hanno anche capi- 
to che davanti all’incombente 
murale ci ha parlato chiunque. 
Giorgio Napolitano, da presi- 
dente della Camera, Thomas 
Bach da capo del Cio, quasi 
ogni giorno c’è un dibattito, pu- 
re la presentazione dei premi 
Fair Play, in programma oggi. 
Fatti i conti con l’attualità i si- 
gnori e le signore di European 
athleticshannoaccettato la sto- 
ria. Almeno quella di Palazzo 
H. Si preoccupavano di essere 
associati all’estremismo di de- 
stra, apochi giorni dalle elezio- 
ni europee, loro che sono parte 
di un’istituzione sportiva del 


Un luogo simbolo 
del nostro sport che 
ha accolto Napolitano e 
anche il n.1 del Cio Bach 


continente e ne promuovono 
l'unione. Legittima perplessi- 
tà, ma forse, per qualche ora, ci 
hanno giudicato con un po’ 
troppa fretta se hanno creduto 
che quell’enorme dipinto fosse 
lì senza che i decenni ne avesse- 
ro processato la presenza. Co- 
me se il caso, una distrazione 0 
peggio un volere politico aves- 
sero concesso visibilità al ri- 
cordo. Concitate telefonate e, 
verso sera, la calma nel tra- 
monto di Roma. La conferen- 
za non si sposta: domani, a un 
giorno dalle gare di atletica al- 
lo stadio Olimpico, si farà da- 
vanti al murale con il Duce. Me- 
glio inquadrature strette per fa- 
vore, l’ultima remora per poi 
sentirsi sollevati. Il Duce im- 
mortalato lì non ha alcuna for- 
za. A guardarlo fa orrore, non 
paura, anzi non lo si nota più: 
losiignora convintamente pu- 
re se è srotolato in bella vista 
su13 metri di muro. — 
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Circondata dall’affetto dei suoi 
cari è mancata in pace 


Alessandra Bobbio 


Ne danno il triste annuncio Paolo 
Gallinaro con Ilaria, Viola, Filippo e 
tutti i nipoti. S. Rosario mercoledì 5 
ore 18,45 e funerale giovedì 6 ore 10 
parrocchia Beata Vergine delle Gra- 
zie - Crocetta. 


Torino, 3 giugno 2024 
Genta dal 1848 - Torino 


ALESSANDRA, ti ricorderemo quan- 
do ci accoglievi sempre affettuosa 
nell'amata casa di Rivalta. Andrea e 
Nicoletta, Marco e Cia, Patrizia, figli 
e nipoti. 


Alessandro e Chiara Ferrero con i ra- 
gazzi ricordano con affetto la cara 
ALESSANDRA. 


Carla, Francesca, Eleonora ricorda- 
no con affetto zia 


Alessandra 


Fernanda con Enrico e la sua fa- 
miglia abbracciano Paolo, Ilaria e 
Viola nel ricordo dell'amicizia di una 
vita. 


I condomini, la custode e l'ammini- 
stratore di via Governolo 28 parte- 
cipano sentitamente al dolore per la 
scomparsa della Signora 


Alessandra Bobbio 


e porgono alla famiglia le più senti- 
te condoglianze. 


Lucetta con Francesca e Tommaso 
abbracciano Paolo, Ilaria e Viola nel 
ricordo di una grande e generosa 
AMICA. 


Luciano ed Annamaria Marchisio 
con Carlo e Ludovico sono affet- 
tuosamente vicini a Paolo, Ilaria e 
Viola. 


Marco e Daniela, Andrea e Alejan- 
dra, Eugenio e Hen si stringono con 
affetto agli amici di una vita. 


Valeria Filipello Marchisio e fami- 
glia ricordano 


Alessandra 


con grande affetto e sono vicini a 
Paolo, Ilaria e Viola. 


Torino, 4 giugno 2024 


Vittorio, Teresa e Andrea Nascè ri- 
cordano con tanto affetto 
Alessandra 


e si uniscono al dolore di Paolo, Ila- 
ria, Viola e delle loro famiglie. 


Lucia Piazza, Nico e Maria Luisa 
Fonzo partecipano al dolore di Pa- 
olo e famiglia. 


Si è spenta 


Carmela Zanon 


di anni 86 


La ricordano con tanto affetto Giu- 
seppe, Enrico, Dina, Elisa, i consuo- 
ceri, le cognate ed i nipoti. Il rosario 
oggi ore 18, funerali domani ore 
10,15 parrocchia Sacro Cuore di 
Gesù. 


www.manzoniadvertising.it 


L'Epat tutta si unisce al dolore di 
Stefano, Beatrice, Cecilia e dei cari 
genitori. Ciao 


Martina 


La Presidente Ascom Maria Luisa 
Coppa, la Direzione, il Consiglio 
Generale e tutta l’organizzazione 
sono vicini alla famiglia in questo 
momento di dolore per la scompar- 
sa della 


Dottoressa 
Martina Ghiggia 
da sempre vicina all'Associazione 


Una valida professionista. Una 
splendida persona. 


Lo Studio Banone partecipa com- 
mosso al dolore di Stefano, Cecilia 
e Beatrice per la scomparsa di 


Martina Ghiggia 


Gigliola, ti siamo vicini in questo 
momento di grande dolore per la 
perdita di FRANCESCO a nome dei 
colleghi, del Consiglio di Ammini- 
strazione e del Collegio Sindacale 
voglio che tu sappia che siamo qui 
pronti a darti ogni supporto e che 
tutto il Gruppo TIM si stringe intor- 
no a te. Pietro. 


ANNIVERSARI 


2020 2024 


Sergio Bressy 
Sempre insieme a noi. 
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ultimo boss 


della 


i risiamo. A Roma tutto è eterno, perfi- 
no la criminalità. Basti pensare ad una 
banda, quella della Magliana, che negli 
annisiè fattaleggendae come tale sem- 
branon finire mai: chi è morto ammazzatoinfatti 
è diventato un mito, chi si è pentito è considerato 
un eroe, chi invece è sopravvissuto alle vendette 
eagli annidi galera continua a comandare ea de- 
linquere, come se il tempo non fosse mai passato 
o quantomeno fosse passato invano. Questo si 
può dire di molti degli epigoni della Banda della 
Magliana, che portano avanti i loro traffici sotto- 
traccia, imboscati in qualche locale, dentro alle 
cucinediristoranti usati come copertura o in cer- 
te cooperative sociali, come la bucolica «Spazi 
al Immensi»: è qui che uno storico 
capo della Magliana è stato man- 
~ dato dal tribunale durante le sue 
; | orediurne di semilibertà, allo sco- 
W) podi prepararsi dopo tanti anni di 
carcere al reinserimento in socie- 
tà; e invece quel vecchio pesceca- 
ne della mala romana, complice la totale dispo- 
nibilità della direttrice, ha trovato nella coope- 
rativa agricola protezione continua e alibi per- 
fetti per tutte quelle volte in cui invece di stare lì 
a curare l’orto, era impegnato altrove, a sposta- 
re chili di cocaina e hashish dalla Colombia e 
dalla Spagna, versole piazze di spaccio della cit- 
tà. Lui è Marcello Colafigli, per tutti Marcello- 
ne, per gli amanti del genere Bufalo, peri suoi so- 
dali Zio, figura apicale della Banda della Maglia- 
nae braccio destro e sinistro di uno dei suoi fon- 
datori, Franco Giuseppucci, detto il Negro. 
Bufalo appena uscito dal carcere, nel 2019, in- 
sieme ai vecchi amici aveva ritrovato la sua vita 
di prima, proprio lì dove l'aveva lasciata trent’an- 
ni fa; per recuperare il tempo perso, si era subito 
messo a capo di una holding criminale costituita 


Uscito dalla cella nel 2019, guidava 
una holding criminale costituita 
da vecchi pregiudicati romani 
narcos albanesi e mafiosi foggiani 


da pregiudicati romani, da narcos albanesi e da fi- 
nanziatori legati alla mafia foggiana, con il sup- 
portodi unanutrita rete di esponenti della camor- 
ra e della ‘ndrangheta, sui cui poter fare affida- 
mento per far arrivare in sicurezza le partite di 
stupefacenti nei porti di Napoli e Gioia Tauro. Il 
Sud, lo Scuro, il Pischello, il Timido, il Mostro, il 
Biondo, solo per fare qualche soprannome. L’or- 
ganizzazione di Colafiglisi occupava prevalente- 
mente di traffico internazionale di stupefacenti, 
maall’occorrenza anche di ricettazione, di estor- 
sioni, di rapine e di possesso illegale di armi. Per 
questi reati, la scorsa notte, i carabinieri del Co- 
mando Provinciale di Roma hannoarrestato ven- 
totto persone (quattro delle quali risultate irrepe- 
ribili) traRoma, Viterbo, Frosinone, Napoli e Fog- 
gia a seguito di una complessa inchiesta condot- 
ta dai militari del Nucleo investigativo di Roma, 
coordinati dalla Dda della procura romana. 
«Aho la frutta è già pronta?» si informava Mar- 
cello Colafigli, preoccupandosi che il carico di frut- 
ta dentro ai container, dove poi sarebbe stata oc- 
cultata la droga proveniente dalla località di Tur- 
bo (acirca 300 km da Medellin), fosse già disponi- 
bile. Marcellone e il suo gruppo avevano organiz- 
zato il piano nei minimi dettagli. I finanziatori pu- 
gliesi, Pasquale Napolitano e Gaetano Saracino, 
avevano messo a disposizione 400 mila euro, me- 
tà dei quali destinati all'importazione di 400 chili 
di hashish, fatti arrivare a Roma dalla Spagna, na- 
scosti nel doppiofondo di un autotreno e scaricati 
inuna falegnameriaromana, che faceva da base al 
gruppo. Gli altri 200 mila invece erano destinati 
all’acquisto di 30 chili di cocaina dalla Colombia, 
mal’affare, quando sembrava ormai concluso, era 


Torna in carcere “Bufalo” Colafigli 
“Importava cocaina dalla Colombia” 


A Roma anche la criminalità è eterna 


FRANCESCAFAGNANI 


Il boss 

Massimo Colafigli erainregime 
di semilibertà ed è stato 
arrestato a Roma, nell’ambito di 
un'inchiesta della Dda 


saltato all'improvviso: qualcosa nella Capitale era 
andato storto, per quel misto di menefreghismo e 
cialtroneria che in questa città lambisce un po’ tut- 
to, compresa la criminalità. Ma di questo si dirà 
megliotra poco, prima occorrericordare chi è Mar- 
cello Colafigli. L’epiteto di Marcellone, che gli era 
stato attribuito in virtù della sua straordinaria for- 
za fisica, se l’era guadagnato un po’ sul campo, un 
po’ per una specie di incantesimo: secondo la nar- 
razione epica di quegli anni, infatti, Bufalo avreb- 
be acquisito quella sua straordinaria potenza fisi- 
ca alla nascita dal fratello gemello, morto subito 
dopoil parto, che gliel’avrebbe magicamente tra- 
sferita. Colafigli, orfano di madre e con un padre 
impiegato che si guadagnava da vivere onesta- 
mente, nutriva una vera e propria venerazione 
per il boss della primissima batteria della Maglia- 
na, Giuseppucci, a cui poi Bufalo si eralegatoeche 
lo aveva introdotto alla carriera criminale, diven- 
tandonel’ombra. Marcellone del resto era un capo 
affidabile, tanto che era tra i pochissimi insieme a 
Maurizio Abbatino, Claudio Sicilia e Massimo Car- 
minati ad aver accesso all’arsenale di armi che la 
Banda condivideva conalcuni esponenti dell’ever- 
sione nera e che erano nascoste nel controsoffitto 
di uno scantinato del Ministero della Sanità. In 
quegli anni, Bufalo aveva sia partecipato diretta- 
menteche pianificato diversi omicidi, tra cui quel- 
lodi MaurizioProietti, detto il Pescetto, che Colafi- 
gli aveva atteso sotto casa per vendicare la morte 
del suo fraterno amico Giuseppucci, ucciso un po’ 
ditempoprima. Ad attendere Pescetto e suo fratel- 
lo Mario nell’androne di un condominio di via 
Donna Olimpia, quella sera dimarzo del 1981, era 
stata unascarica di proiettili, dalla qualeera diffici- 
le ripararsi. E infatti Pescetto era morto. Soprag- 
giunta la polizia, Bufalo aveva reagito scappando 
e sparando contro gli agenti, fino al gesto più vi- 
gliacco: farsi scudo conun bambino. Arrestato dal- 
la polizia, si era poi difeso nei processi con il solito 
metodo: fingersi pazzo, affermando per esempio 
disentirelevoci, soprattutto quella di un gatto che 


ANSA 


lo implorava di vendicare il Negro. I medici com- 
piacenti avevano fatto il resto, diagnosticandogli 
ognitipo di patologia psichiatrica, dalla schizofre- 
nia paranoide alla personalità psicopatica, dalla 
depressione alla psicosi delirante allucinatoria; co- 
me ben sapevano gli specialisti messi a disposizio- 
nedella Banda, con queste cartelle cliniche era dif- 
ficile non finire dritti dritti in un ospedale psichia- 
trico giudiziario; da qui ad un certo punto Marcel- 
lone era pure evaso, ma giusto per il tempo neces- 
sario aduccidere l’altro capo della Banda della Ma- 
gliana, illeaderdella fazione deitestaccini, Renati- 
no De Pedis. Colafigli l'aveva raggiunto insieme 
aduncomplice in sella ad una moto, in via del Pel- 
legrino, dietro Campodei fiori, ma prima di sparar- 
gli, lo aveva picchiato, per aggiungere un ulterio- 
reoltraggio allasua morte. 

Negli anni Bufalo era riuscito ad ottenere quat- 
tro sentenze di proscioglimento per infermità 
mentale e una per seminfermità, sebbene altret- 
tante fossero invece quelle di segno opposto, in 
cui veniva giudicato sano e pienamente imputa- 
bile. Una prassi che a Roma è ancora molto in vo- 
gacome dimostra la storia di un pezzo da novan- 
ta della criminalità come Michele Senese detto 
‘O pazzo, che ha tracciato la strada a tutti gli altri 
eche tra l’altro Colafigli conosce molto bene dai 
tempi della comune carcerazione aLivorno. 

Fattosta, che anche per Bufalo aduncerto pun- 
to si erano aperte le porte del carcere, dove è sta- 
torecluso permolti anni, fino al 2019, quando da 
uomo quasi libero era tornato prontamente ope- 
rativo, forte del prestigio criminale di un tempo, 
reso ancora più solido dal silenzio cheaveva sem- 
pre mantenuto sulle vicende della Banda, in tutti 
questi lunghi anni di galera e di processi. Lo stes- 
so Bufalo ne è consapevole, intercettato infatti 
mentre parla con un suo fiancheggiatore, tal Fa- 
briani, che sosteneva per lusingarlo come lui fos- 
se in grado di suscitare paura in tutti - «perché 
c'hai una storia, sei un personaggio» - gli rispon- 
de: «Paura no, rispetto». Sebbene Colafigli aves- 


La serie tv 


Romanzo Criminale è la se- 
rie tv prodotta da Cattleya e 


Sky Italia e ispirata dalla sto- 
ria della Banda della Maglia- 
na. Il boss Marcello Colafi- 
gli sarebbe rappresentato 
dal personaggio Bufalo (An- 
drea Sartoretti, al volante) 


seben chiaro che nei suoi confronti erano vere en- 
trambelecose:la paura eilrispetto. Eppure nono- 
stante il suo prestigio criminale, l’importazione 
di quei 30 chili di coca dalla Colombia era saltata 
all’improvviso. I 200 mila euro ricevuti dai suoi 
finanziatori cerignolani, con i quali poi avrebbe 
divisoi profitti, erano finiti nellemani impruden- 
ti di un suo sottoposto, Salvatore Princigalli, a 
cui era stato affidato il compito di trasferire tutti 
quei soldi su diverse carte prepagate da spedire 
poi al fornitore sudamericano. Ma Princigalli a 
sua volta aveva delegato la pratica al cugino Mau- 
ro Fioravanti, titolare di un bar, il quale, pieno di 
debiti com’era, aveva pensato bene di appro- 
priarsi di quel denaro. Princigalli, saputo quello 
che era successo, si sente male, perché capisce di 
essere un uomo morto come prova a spiegare 
all’incauto cugino, cheinvece non sembra capire 
affatto la gravità di quello che ha combinato: 
«Adesso vediamo, aggiustiamo, facciamo, parlia- 
mo?»-urlaPrincigalli all’altro - «Quello si presen- 
ta qui e ti dice se non mi dai i soldi ti sparo ad un 
piede, dopo un'ora mi dai i soldi? e ti sparo all'al- 
tro piede... stai a parlare di gente che fa questo di 
mestiere e perciò ti massacra cioè dice: “aho, se 
proprio devo rischiare che non mi dai più i sol- 
di... perché il limite io lo so, li conosco, fino a che 
sanno che gli dai i soldi ti danno uno schiaffo e 
una carota, ma quando sanno che i soldi li hanno 
persi... sei perso tu, hai capito? perché tanto... li 
hai persi e perciò... ti ammazzano». Del resto, 
quella è gente che si vanta «di indossare sempre il 
casco», che in gergosignifica essere sempre pronti 
a sparare. Dal canto suo, Colafigli non può certo 
perdere la reputazione con i narcos albanesi e su- 
damericani, né con chi l’ha finanziato per quattro 
sprovveduti maldestri chenon sannostare almon- 
do: «Io 40 anni (di galera, ndr) me li sono fatti con 
lafaccia mia, capito? Nonè che untizio del genere 


Nei processi si fingeva pazzo 
i medici compiacenti facevano 
il resto. Evase dall’ospedale 
psichiatrico per uccidere De Pedis 


mi fa cadere la faccia...». La priorità intanto per il 
gruppodi Bufaloèrecuperareinunmodoo nell’al- 
tro quei 200 mila euro, per esempio con una rapi- 
na ai danni di un'altra batteria criminale, durante 
un’operazione di cambio valuta, ma le cose stavol- 
ta dovranno essere organizzate alla perfezione, 
perché quella «è gente come noi e può succedere 
di tutto». L’idea geniale è quella di fingersi uomini 
della Guardia di Finanza, inscenando un controllo 
per strada: «Uno va li: “Buonasera può favorire i 
documenti?”, anticipando qualsiasi loro azione, 
“non gli devi dare il tempo di pensare”, dice uno 
di loro, ma l’altro, tal Santini, replica, ragionando 
sul fatto che le vittime della rapina gli avrebbero 
potuto chiedere di identificarsi: «Magari ti fanno 
“chi è lei? Allora dopo gli diciamo: li mortacci tua, 
chièleichi?... dammiisoldi”». 
Perpreparareilcolpo, vieneovviamentereperi- 
to anche tutto il materiale necessario al travisa- 
mento: pettorine, divise, distintivi, una paletta, 
un taser e ovviamente una pistola Beretta. A quel 
punto è tutto pronto, la banda può entrare in azio- 
ne, ma vista la pericolosità della situazione, in cui 
due gruppi armati si sarebbero fronteggiati per 
stradain mezzoalle persone, il Nucleo investigati- 
vo dei carabinieri di via Selci interviene bloccan- 
dol’operazionee anchei sogni di gloria di Bufalo. 
L’ordine di arresto viene notificato a Marcello 
Colafigli in carcere, dove era già rientrato per es- 
sersi fatto beccare dalla polizia mentre era ancora 
inregime di semilibertà in compagnia di altri pre- 
giudicati, guarda caso ad Ostia, snodo nevralgico 
per la mala romana, dove comanda solo chi deci- 
de Michele Senese. Ma questa è un’altrastoria. — 
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ICONE POP 


Paperino è apparso per la prima volta in cartoon nella “Gallinella saggia” (1934) ein fumetto per mano di Ted 


Osborne e Al Taliaferro nelle tavole domenicali delle “Silly Simphonies” 


Paperino 


ADRIANAMARMIROLI 


ompie 90 anni il 9 

giugno Donald 

Duck, all’anagrafe 

di Paperopoli Do- 
nald Fauntleroy Duck e in 
Italia (Paolino) Paperino. 
Malgrado l’età, il personag- 
gio più giovane nello spirito 
del bestiario antropomorfo 
creato da Walt Disney a parti- 
re da un topo canterino alla 
guida di un battello fluviale. 
Il suo successo non era pre- 
ventivato: nasce per caso, 
nel1934, quando appare co- 
me spalla dal becco puntuto 
conberretto e giubba da ma- 
rinaretto nel corto «La galli- 
nella saggia» («The Wise Lit- 
tle Hen»): è un banale scansa- 
fatiche, alla pari di un (di- 
menticato) maialino. Co- 
munque la data di uscita di 
quel cartoon, al Radio City 


La voce di Clarence 
Nash fu determinante 
nel definirne l’indole 

iraconda e litigiosa 


Music Hall di New York, vie- 
ne fatta coincidere da allora 
con l’atto di nascita di Do- 
nald Duck. 

La seconda apparizione è 
ancora del 1934: in «Or- 
phan’s Benefit», disturbato 
dal pubblico, si arrabbia e fa 
un’epica sfuriata. Paperino 
ora c’è tutto: la voce, incom- 
prensibile, prestata fin dalla 
prima apparizione da Cla- 
rence Nash (un abbinamen- 
to che durerà più di cin- 
quant’anni) e l’indole iracon- 
da e litigiosa. «Nasce con un 
caratteraccio — commenterà 
il regista e animatore Jack 
Hannah che firmerà circa un 
terzo dei quasi 200 cartoon 
di Donald Duck-, ma fula vo- 
ce di Nash a darci la traccia, 
a stabilirne le caratteristi- 
che». 

In pochi anni la spalla Do- 


nald Duck surclassa Mickey 
Mouse, che pure è il simbolo 
scelto da Walt peril suo impe- 
ro. Ma sono i numeri a parla- 
re: tra 1941 e 1965, interpre- 
ta 106 cartoon, Mickey 14, 
anche Pippo/Goofy con 49 
fa meglio. Topolino perfetti- 
no non fa ridere. Donald vin- 
ce perché antieroe e perden- 
te, perlesfuriateela suscetti- 
bilità, la generosità e sfortu- 
na, la testardaggine e goffag- 
gine. Il sorpasso avviene ne- 
gli anni della guerra: il corto 
di propaganda antitedesca 
«Der Fuehrer’s Face» vince 
l'Oscar, «The Autograph 


GIORGIO CAVAZZANO Disegnatore storico delle storie italiane 
“Il primo schizzo nel ’62, uso ancora carta e matita” 


Giorgio Cavazzano, lei di 
storie di Paperino ne ha fir- 
mate più di Barks e di tavole 
decine di migliaia. Come ha 
cominciato? 

«La mia vita è piena di fortu- 
nate coincidenze e incastri: 
nato nel 1947 come zio Pape- 
rone, sono di Venezia e a Ve- 
nezia viveva Romano Scar- 
pa, il più bravo degli autori 
Disney italiani. Avevo visto i 
suoi disegni su “Topolino” e 
lo cercavo da mesi chieden- 


BECK 
BE 


DONALD 
UER 


Topolino 


in edicola oggi 

(sotto a destra) 
festeggiai90 anni 
di Paperino alias 


Donald Duck 


Collerico, imprevedibile, 
quasi sempre intrattabile 
Buon compleanno 

al più umano (e più amato) 
dei personaggi Disney 


Hound» ne sancisce lo status 
distarriconosciuta dai massi- 
mi divi di Hollywood, Shir- 
ley Temple, Garbo, Gable. 
Nel dopoguerra l’ascesa con- 
tinua, grazie anche agli epici 
scontri con Cip & Ciop e altri 
animali: si conferma alter 
ego dell’uomo qualunque 
vessato dalla sorte. Parte con 
le migliori intenzioni, ma fi- 
nisce sempre in un disastro. 
E questo il personaggio 
amato da Dino Buzzati, che 
di lui disse: «E una delle più 
grandi invenzioni narrative 
dei tempi moderni», poiché 
«specchiandoci in lui, nel se- 


doin giro per calli e campiel- 
li. Poi un giorno su un vapo- 
retto delle tavole che avevo 
con me (di mio cugino, ma 
mentii) finirono in mano a 
unaragazza: era la sua fidan- 
zata. Quando andai da lui mi 
disse che aveva appena per- 
so il suo collaboratore: ini- 
ziai subito. Anni dopo mi 
chiamò il parroco di Iesolo: 
era quel collaboratore, ave- 
valasciato pervia della voca- 
zione. Insomma, perinterpo- 
sta persona, sono anch’io un 
unto da Dio». 

I fumetti Disney made in Ita- 


greto del nostro animo ci ri- 
conosciamo, ma nello stesso 
tempo ci sentiamo miglio- 
ri». E da Umberto Eco, per 
cui Topolino corrisponde al 
«modello di uomo america- 
no» fino agli Anni ’40, men- 
tre Paperino è «il suo oppo- 
sto» e lo surclassa perché 
«dissociato e nevrotico» co- 
me in fondo è l’uomo del do- 
poguerra, e cita come model- 
li alternativi «i personaggi di 
Spillane e i beatnik califor- 
niani». Tra i fan anche il filo- 
sofo ed epistemologo Giulio 
Giorello, che firma con Tito 
Faraci il soggetto di «La filo- 


QES | EREET 
i SES i e va D 


A 


Dasinistra Carl Barks 
(definito l'uomo dei 
paperi) e Don Rosa, i due 
disegnatori americani 
storici di Paperino. Il più 
noto maestro italiano è 
Romano Scarpa (a destra) 


sofia di Paperino», che poi 
Silvia Zico illustrerà. 
Parallelamente al cinema, 
Paperino sbarca nell’edito- 
ria: l'adattamento a fumetti 
è promozione dei cartoon. 
All’inizio è Al Taliaferro a di- 
segnarlo: sono strisce auto- 
conclusive, a gag, che esco- 
nola domenica. Dal 1942 gli 
si affianca Carl Barks, autore 
in 25 annidi circa 600 storie, 
il più famoso dei disegnatori 
americani. Con lui si impri- 
me un nuovo passo al perso- 
naggio, ora protagonista di 
storie più lunghe, spesso av- 
venturose, in cui lo affianca 


una famiglia sempre più nu- 
merosa, la fidanzata Dai- 
Sy/Paperina, i nipotini, Non- 
na Papera e il di lei fratello 
multimiliardario Paperone. 
Fumetti e cartoon prendono 
strade diverse. 

Negli Anni ’60 il mondo 
dell’intrattenimento cam- 
bia e Disney si adegua: è la tv 
a farla da padrona e lì torna 
a splendere la stella di Mic- 
key Mouse. Donald è ospite, 
ancorché d’onore, nello 
show del topo: è il declino. 
Dopo, sì, restano i fumetti e 
alcune serie televisive, ma 
non è più quello delle origi- 


sione più giovane. In edicola 
a fine agosto, per Lucca Co- 
mics sarà pronto il volume 
contenente la storia e tutto il 
lavoro preparatorio». 
Qualchericordo speciale? 
«La mia prima parodia, Casa- 
blanca, fu su input di Vincen- 
zo Mollica, i primi schizzi 
mentre eravamo a tavola in- 
sieme. Fellini mi chiamò pro- 
ponendomi di rifare La strada 
(e Giulietta Masina per chie- 
dere che la interpretassero i 
Topolino e Minnie degli Anni 
’30). Ho fatto Pippo Novecento 
da Baricco, Topo Maltese da 
Pratt, Paperon Bisbeticus do- 
mato da Shakespeare. Paperi- 
no, così definito espressiva- 
mente, si presta meno a que- 
sterielaborazioni». A. MAR. — 
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ly vendono in tutto il mon- 
do. Come mai? 

«Siamoi più bravi, conpiù ori- 
ginalità, eppure fedeli. Io, per 
esempio, continuo a disegna- 
re su carta, con matite e chi- 
na, pennini e pennelli. La ca- 
sa madre europea, che sta in 
Danimarca, vende i nostri la- 
vori a tutto il mondo e tutto il 
mondo glieli chiede» 
L’ultimo Paperino disegnato? 
«Il primo è del 1962. Da allo- 
ra non ho mai smesso. Ora sto 
lavorando alla storia di Mar- 
co Polo, protagonisti Paperi- 
no e zio Paperone in una ver- 


L'autoritratto a fumetti 
di Giorgio Cavazzano 


ni: politicamente corretto 
verrebbe da dire, snaturato. 
Si salva in qualche illustre 
comparsata cinematografi- 
ca. Su tutte, in Chi ha paura 
di Roger Rabbit?: indimenti- 
cabile la sfida pianistica con 
Daffy Duck, la papera rivale 
made in Warner, dove torna 
illui che preferiamo: colleri- 
co, imprevedibile, intratta- 
bile, starnazzante. 

Una storia a parte è quella 
editoriale che si gioca in Ita- 
lia: dal 1935 Mondadori pub- 
blica Disney, realizzando an- 
che storie originali (le prime 
illustrate da Federico Pe- 
drocchi). E Mussolini stesso 
a dare l’imprimatur al pro- 
dotto d’importazione. Gli al- 
bum sono intitolati «Topoli- 
no», ma sono infarciti di sto- 
rie di paperi. Mondadori, 
poi Disney, quindi Panini so- 
no gli editori che si alterna- 


Dino Buzzati lo definì 
“una delle più grandi 
invenzioni narrative 

dei tempi moderni” 


no da allora a oggi. Una sto- 
ria che è racchiusa e benissi- 
mo sintetizzata nel volume 
«Paperino d’autore», parte 
di una trilogia di volumi da 
collezione (in libreria da do- 
mani) composta anche da 
«La casa di Paperino», raccol- 
ta di sole storie made in Ita- 
ly, e«L’uomo dei Paperi», de- 
dicato al lavoro di Barks tra 
1947 e 1963. Oggi invece è 
in edicola un «Topolino» 
omaggio ai 90 anni con Pape- 
rino che campeggia a tutta 
covere allegata una simboli- 
ca statuina di Paperino dor- 
miente. Anche Disney + 
inoltre rende omaggio a Pa- 
perino il 9 con uno speciale 
composto da tre corti classi- 
ci, «Crazy Over Daisy» e 
«Out on a Limb», più un ine- 
dito, «PaperinoFai da te». — 
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Nel 1940 nasce Paperina, nel 1947 è la volta di Zio Paperone, 
nel 1949 compaiono perla prima volta Qui, Quo e Qua 
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“Nelle sue fragilità si riconosce 
anche1l maschio perdente di oggi” 


Lo psicologo: “Ci ricorda che non siamo onnipotenti ed è un esempio di resilienza 
A ogni fallimento impara la lezione, è sfortunato, ma non è uno sfigato” 


| y essere uma- 
no non è on- 
« nipotente e 
Paperino ce 


lo ricorda». Lo psicologo Mat- 
teo Lancini, 59 anni, appassio- 
nato di cartoni animati, ha ap- 
pena scritto la prefazione di 
Buonanotte, ansia (Giunti), il 
nuovo libro illustrato di Walt 
Disney su Inside out 2, film che 
uscirà il 19 giugno con nuova 
protagonista appunto l’ansia, e 
ripercorre qui i novant’anni del 
papero più famoso dei fumetti. 
Perché Paperino ha avuto tan- 
to successo? 

«La sensazione è che sia il per- 
sonaggio più umano di tutti e 
che nonostante il soggetto an- 
tropomorfo sia facile identifi- 
carsi. Topolino è il protagoni- 
sta perfetto e Paperino è emer- 
so comesecondo». 

Un antieroe? 

«Certo e molto realistico pro- 
prio perché problematico, ca- 
pace di vivere emozioni, uma- 
nonellasua paperaggine». 
Rappresenta l’uomo medio 
moderno? 

«Sì e aggiungerei che rappre- 
senta anche degli aspetti di ma- 
schio perdente, come molti si 
sentono oggi nonostante le fra- 
gilità portino alla spavalderia. 
In fondoèun buono». 

Un po’ frustrato? 
«Sicuramente sì, a causa delle 
tante sconfitte. E lo zio buono, 
nonlozio d’America». 

Quello è zio Paperone con cui 
Paperinoha dei debiti? 

«E a cui per riparare deve lu- 
strare le monete. Tutti per un 
momento vorremmo essere 
zio Paperone, ma alla fine tro- 
viamo più umano Paperino». 
Nonostantele nevrosi? 
«Quando lo hanno disegnato 
all’inizio era certamente un 
soggetto nevrotico. In una so- 
cietà più individualistica co- 
me oggi probabilmente ha tro- 
vatoaltri aspetti di realizzazio- 
ne. L’aspetto di continuità è 
che è rimasto emotivo, come 
quando si mangia il cappello 
per esempio. Non è un caso 
che Inside out 2 avrà tra le novi- 


Paperinik 
rappresenta 


il riscatto personale 
della nostra 
limitatezza umana 


Paperino dimostra 
che abbiamo 
bisogno di umanità 
emozioni e voglia 
di esprimerle 


Più difficile 
identificarsi 

in Topolino 

un topo saggio 
e di successo 


FRANCESCO RIGATELLI 


tà l’ansia, emozione frequente 
nei ragazzi di oggi. Esprimere 
sensazioni negative, come Pa- 
perino, aiuta a combatterla e 
insegna a nonnascondersi». 
Un’altra emozione negativa è 
l’invidia peril cugino fortuna- 
to Gastone... 

«E un sentimento contrastan- 
te, perché ci identifichiamo co- 
munque con chi invidia più 
che con l’invidiato. Oggi i so- 
cialhanno amplificato l’indivi- 
dualismo che senza progetti di 
comunità esaspera l’invidia. 
Sentimenti sbagliati, ma uma- 
ni, da ricondurre a un senso 
più ampionella propria vita». 
Paperinik, l’identità segreta di 
Paperino, cosale suggerisce? 
«L’invenzione di un alter ego 
positivo, da cialtrone a Bat- 
man. Unriscatto personale del- 
la nostra limitatezza umana. 
Paperino sempre fallimentare 
diventa con solo una maschera 
un supereroe. Soprattutto 
nell’età evolutiva è facile iden- 
tificarsi con questa figura». 
Tra sfortune, parenti, la fidan- 
zata Paperina e i nipoti Qui, 
Quo, Qua, Paperino è un 
esempio della famosa resi- 
lienza? 


«Laresilienza, edèanchela mo- 
rale, è che lui ogni volta che fal- 
liscetrae insegnamento dai pro- 
pri errori. Poi ricomincia da ca- 
po perché la narrazione Disney 
non prevede l’evoluzione del 
personaggio. In Paperino però 
c'è sempre un aspetto di resi- 
lienza perché risulta sfortunato 
senza essere sfigato fino in fon- 
do, pigroma nonrinunciatario, 
arrabbiato senza violenza, per- 
dente ma non sconfitto, impul- 
sivoeppureriflessivo». 

Perché Topolino piace di me- 
no? 

«Difficile identificarsi in un to- 
po saggio e di successo. Tutti 
noi poi ci sentiamo vicini a per- 
sonaggi diversi e per questo ne 
esistono tanti per vari gusti. Il 
successo di Paperino dimostra 
che l’essere umano ha bisogno 
di fallibilità, umanità, emozio- 
ni ed esigenza di esprimerle. 
Lui in fondo è il personaggio 
più passionale». 

Eilsuo preferito qual è? 

«Da bambino Paperino e Pape- 
rinik. Ora cerco di seguire i 
nuovi supereroi per vedere co- 
mecambiamo e comesi alfabe- 
tizzano i piccoli di oggi da Insi- 
deoutper affrontare le emozio- 


Paperinik, alter 
ego, di Paperino 

è stato inventato 
dallaredazione 
italiana di 
Topolinonel 1969 


ni a Oceania o Cars con princi- 
pesse che diventano eroine au- 
tonome». 

Esiste una sindrome di Paperi- 
no, cioè un atteggiamento 
che attrae difficoltà e sventu- 
re per via di un impulso auto- 
distruttivo? 
«Scientificamente penso di no, 
ma è un termine con cui si pos- 
sono indicare personalità che 
credono di avere poco control- 
lo sulla propria vita e danno 
molto peso a cause esterne. In 
questo senso si sentono un po’ 
Paperino, cioè danno la colpa 
agli altri, alla sfortuna e si la- 
mentano che va tutto male sot- 
tostimando il modo in cui si 
rapportano all’esistenza». 

E sbagliato sentirsi Paperi- 
no? 

«L'uomo non è onnipotente e 
Paperino ce lo ricorda. Esiste 
però una capacità di cogliere i 
propri comportamenti, che 
non dipendono solo dall’ester- 
no. Nonservedeprimersio esal- 
tarsi, ma cercare di capire per- 
ché per esempio capitano due 
incidenti in una settimana, ma- 
gari uno è stressato e si sottopo- 
nea faticheeccessive». — 
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a Commissione euro- 

pea ha dato il via libe- 

ra al maxi-piano del 

governo perincentiva- 
rela produzione delle rinnova- 
bili attraverso la costruzione 
di nuove centrali. Una sorta di 
Superbonus dell’energia che 
avrà un impatto sulle casse 
pubbliche di circa 35,3 miliar- 
di di euro, spalmato nell’arco 
dei prossimi 20 anni, e che ver- 
rà finanziato con un «prelievo 
dalle bollette elettriche dei 
consumatori finali». Fanno cir- 
ca 1,8 miliardi di euro l’anno 
che consentiranno di produrre 
4.590 Megawatt di elettricità 
“verde”. E il costo della transi- 
zione ecologica e a pagarlo sa- 
ranno i cittadini, direttamente 
sulla loro bolletta, in “como- 
de”rate mensili. 

L’esborso degli incentivi sta- 
tali non avverrà da subito, ma 
a partire dal gennaio del 
2027. Secondo lo schema ap- 
provato da Bruxelles, il soste- 
gno economico alle imprese 
verrà erogato sulla base dell’e- 
nergia prodotta dalle nuove 
centrali che utilizzano tecno- 
logie «innovative o non anco- 


Aumenti dal 2029 
Il costo extra 
verrà spalmato 
su ventanni 


ra mature» e che saranno co- 
struite entro il 31 dicembre 
del 2028. Bisogna però tenere 
in considerazione che servi- 
rannodai 31 ai 60 mesi di tem- 
po (a seconda della tecnolo- 
gia) per far entrare in funzio- 
ne gli impianti, il che vuol di- 
re che i primi aiuti verranno 
versati nella migliore delle 
ipotesi tra due anni e mezzo. È 
dunque probabile che gli au- 
menti in bolletta scatteranno 
soltanto allora. Una fonte tec- 
nica sostiene che un «eventua- 
le impatto sulle tariffe non si 
avrà prima del 2029». 

La questione ha subito solle- 
vato polemiche a Roma, con il 
capogruppo del Pd in commis- 
sione Bilancio alla Camera, 
Ubaldo Pagano, che accusa l’e- 
secutivo di «tartassare i citta- 
dini, perché ilvia libera di Bru- 
xelles sarebbe una notizia po- 
tenzialmente positiva per il 
Paese se la presidente Meloni 
si fosse degnata di condivider- 
la invece di trasformarla 
nell’ennesima stangata». 
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Rinnovabili, la crescita dell'Italia 
(capacità aggiuntiva per tecnologia, valori in Gigawatt) 
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Il governo minimizza, però, 
se stangata sarà, toccherà co- 
munqueai governi futuri deci- 
derla. Saranno infatti le mag- 
gioranze delle prossime legi- 
slature a confermare o meno 
il prelievo in bolletta per fi- 
nanziare il piano ventennale 
sulle rinnovabili green. Il mi- 
nistro dell’Economia Giancar- 
lo Giorgetti sorvola: «Suggeri- 
sco di avere pazienza prima di 


utti quelli che par- 
lano di energia 
devono studiare 
prima il bilancio 
energetico dell’Italia, per 
capire bene che cosa fan- 
no e cosa potranno fare le 
rinnovabili che tutti vor- 
remmo più diffuse, ma 
che hanno dei 
limiti fisici 
ben precisi. 
L’anno scorso 
eolico e foto- 
voltaico han- 
no conosciuto una cresci- 
ta record e hanno toccato 
rispettivamente i31 ei 23 
terawattora (TWh, miliar- 
didi chilowattora). 
Acasa, una famiglia nor- 
male consuma circa 3000 
chilowattora in un anno. 
La produzione complessi- 
va di 54 TWh è stata pari 
al 18 per cento del totale 
della domanda italiana di 
306 TWh, questa in calo 
adun nuovo minimo, pur- 
troppo, dal 2001. 


2023- 


2028 
scenario 
espansivo 


GEA - WITHUB 


valutare le direttive, vedremo 
cosa ne penserà l’Europa do- 
po il voto di sabato e domeni- 
ca». Il suo collega dell’Am- 
biente, Gilberto Pichetto Fra- 
tin, titolare del dossier, ricor- 
dacheiltesto sarà posto all’at- 
tenzione dei ministri compe- 
tenti per essere poi trasmesso 
alla Corte dei Conti e nel giro 
di un mese verrà varato un de- 
creto con le regole «per rende- 


Il sistema dovrà 
garantire la stabilità 
dei prezzi e un certo 
livello di rendimento 
peri produttori 


re pienamente funzionanti le 
misure». 

Vista la sensibilità politica 
sul tema, la Commissione ha 
evitato accuratamente ogni ri- 
ferimento ai 35,3 miliardi di 
incentivi nel comunicato dif- 
fuso ieri. Ma la cifra è rimasta 
nel nome del file allegato. In- 
terpellata sulle ragioni di que- 
sta omissione, una portavoce 
si è giustificata dicendo che i 


Il provvedimento 
consentirà di abilitare 
nuove tecnologie 
fondamentali per 
la decarbonizzazione 


35,3 miliardi rappresentano 
unastima perché «l’aiuto effet- 
tivamente erogato varierà in 
funzione dei futuri prezzi 
dell'elettricità sul mercato». 
Trattandosi di un finanzia- 
mento pubblico a imprese del 
settore privato, il governo ha 
dovuto sottoporre lo schema 
alla Commissione europea 
per ottenere l’autorizzazione. 
La misura riguarda le centrali 


i ANAMISE 
SUL SOLE E SUL VENTO GIÀ SCOMMESSI 200 MILIARDI 


Brutto veder crescere di 
quota le rinnovabili quan- 
do cala il denominatore, 
perché consumi in calo si- 
gnificano decrescita infeli- 
ce. Dopo 40 anni di soste- 
gno e con un abbattimento 
dei costi enorme, il 18 per 
cento non è tanto e, soprat- 
tutto, occorre sempre ricor- 
dare che l’elettricità è sem- 
pre un quarto della doman- 
da energetica di un Paese. 

Intermini di milioni ton- 
nellate equivalenti, misu- 
rate come risparmio di gas 
per produrre la stessa elet- 
tricità, vento e sole hanno 
contato per 7 Mtep, il 5 per 
cento del totale. Ecco, fac- 
ciamo enormi sforzi per 
farle aumentare, mairisul- 
tati sono modesti; raddop- 
piamole, triplichiamole, 
ma non andremo molto 
lontano. 

Il via libera di ieri della 
Commissione al nostro de- 


DAVIDETABARELLI 


15% 
La quota di elettricità 
in Italia che viene 


generata dal solare 
e dall’eolico 


creto per le fonti che neces- 
sitano di incentivi maggio- 
ri del passato, perché più 
difficili, va nella direzione 
di trovare soluzioni ancora 
più innovative, perché 
quelle di oggi da sole non 
ce la fanno. Allora serve 
puntare su dove di vento ce 
n’è tanto, nel mare aperto, 
perché è lì che soffia, non 
nelle pianure interne. 

E dai primi anni ’80 che 
pensiamoinlItalia a fare par- 
chi eolici in mare, ma ad 0g- 
gine èstato fatto uno solo, in 


acque poco profonde, di 
fronte a Taranto. Serve farli 
in mare aperto, ma qua i co- 
sti salgono verso i 200 euro 
per megawattora (MWh), 
contro costi a terra di 80 eu- 
ro. Nel Mare del Nord, dove 
leacque sono poche profon- 
de, addirittura sono scesi 
verso i 50. Ma quelli che 
vanno fatti nei nostri mari, 
inacque profonde, sono uni- 
ci al mondo, perché posati 
su strutture galleggianti gi- 
gantesche. 

Questo è il caso più inte- 
ressante, il più serio, a cui è 
indirizzato il decreto di ie- 
ri, che era atteso da anni, 
anche qui misura delle dif- 
ficoltà di far decollare le 
rinnovabili. Poi ci sono so- 
luzioni al limite del visiona- 
rio, come i pannelli galleg- 
giantisulaghie mari, ilmo- 
to ondoso dei mari, il geo- 
termico senza emissioni. 
Sono tecniche di cui si par- 


che sfrutteranno «l’energia 
geotermica, quella eolica off- 
shore (galleggiante o fissa), 
quella solare termodinamica, 
quella solare galleggiante, le 
maree, il moto ondoso e altre 
energie marine oltre a biogas 
e biomasse». Gli aiuti saranno 
erogati per ogni chilowattora 
di energia elettrica prodotta e 
immessa nella rete. 

I progetti, spiega l’esecuti- 
vo europeo, saranno selezio- 
nati «mediante una procedu- 
radi gara trasparente e non di- 
scriminatoria» in cui i poten- 
ziali beneficiari dovranno pre- 
sentare un’offerta relativa al 
prezzo di esercizio necessario 
per realizzare ogni singolo 
progetto. Quando questo sarà 
inferiore al prezzo di riferi- 
mento stabilito, riceveranno 
unincentivo pari alla differen- 
za. Diversamente, quando il 
prezzo di esercizio sarà infe- 
riore a quello di riferimento, 
dovranno versare la differen- 
zaalle autorità italiane. Secon- 
do Bruxelles, il sistema «do- 
vrebbe garantire la stabilità 
dei prezzi a lungo termine e 
un livello minimo di rendi- 
mento peri produttori di ener- 
gia», evitando al tempo stesso 
che siano sovracompensati 
nei periodi incui i loro costi so- 
no minori. — 
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la da decenni, ma con zero 
risultati e che, ovviamen- 
te, hanno bisogno di enor- 
mi aiuti che negli anni fini- 
ranno, come dichiarato, vi- 
cino al limite di 35 miliar- 
di euro, cumulati. 

Masia chiaro, quanto ab- 
biamo speso coni preceden- 
ti schemi di incentivazio- 
ne, tuttora in corso, arriva 
tranquillamente a 200 mi- 
liardi di euro. Ed è questa 
una delle ragioni per cui an- 
che oggi i prezzi all’ingros- 
so dell’elettricità da noi, 
unico caso in Europa, sono 
sopra i 100 euro/MWh, 
contro i 39 della Francia o 
gli 82 della Germania. 

Diamo ancora aiuto alla 
transizione energetica, ma 
evitiamo di distrarci dai 
problemi strutturali del no- 
stro sistema elettrico, co- 
me l’eccessiva dipendenza 
dagas che viene tutto dall’e- 
stero e che ha prezzi che so- 
notornatiasalire. — 
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Scatto di Brunello Cucinelli 
Bene Stm, Amplifon e Terna 


La giornata 


Giù Saipem e Unicredit 
a Piazza Affari 


Arretrano Mps e Bper 


Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de “La Stampa" corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazio- 
ni si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito inter- 
net raggiungibile attraverso il QR Code che trova- 


LaBorsa di Milano ha chiuso la giornata di 

contrattazioni in calo, inattesa della riunione 
della Bce in programma domani. Sul Ftse Mib 
Brunello Cucinelli +2,3%, StMicroelectronics 


Hanno indebolito i listini il calo del prezzo del pe- 
trolio (costato a Saipem un -4,3%) e l'incertezza 
suitagli dei tassi Bce in arrivo nei prossimi mesi, 
incertezza che ha penalizzato le banche 


+1,87%, Amplifon +1,79% e Terna +1,63%. 


(Unicredit -4,16%, Mps -3,53% e Bper -3,16%). 


te qui a destra. 


Perquisizioni per sei membri del cdi e per il consigliere Monti. Giorgetti: “L'unico precendente finì con ilcommissariamento” 


Patto occulto Crt, sette indagati 


Il Mef invia a Torino gli Ispettori 


GIUSEPPE LEGATO 
CLAUDIA LUISE 
TORINO 


accelerazione era 
nell’ariaedèarriva- 
ta ieri: da Roma il 
ministro Giorgetti 
decide di inviare gli ispettori 
del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze configurando 
un passo avanti verso il com- 
missariamento della Fonda- 
zione Crt. Contemporanea- 
mente, da Torino, la procura 
dà seguito al fascicolo aperto 
per esposto presentato 
dall’exsegretario generale sfi- 
duciato, Andrea Varese, e 
iscrive sette consiglieri della 
Fondazione nel registro degli 
indagati. Due filoni diversi, 
ma che procedono allineati, 
nel rispetto dell’indipenden- 
za dei magistrati piemontesi e 
dell’autorità di vigilanza. 
«Credo che sia necessario ap- 
profondire in modo serio an- 
che le ultime situazioni. Anche 
gli approfondimenti, che ha de- 
ciso di fare la magistratura, im- 
pongono questo tipo di approc- 
cio» dice Giorgetti conferman- 
do l’invio degli ispettori mini- 
steriali che dovrebbero arriva- 
regià oggi, dopo l’analisi dei do- 
cumenti inviati al Tesoro in se- 
guito alle dimissioni del presi- 
dente Fabrizio Palenzona. C'è 
solo un precedente di questo ti- 
po, quello della Fondazione 


L'inchiesta si poggia 
sull’esposto dell’ex 
segretario Varese 

e su quello del Tesoro 


Banco di Napoli nel 2018 che, 
dopo le ispezioni, è poi stata 
commissariata. Un’indicazio- 
ne che lascia presagire quale po- 
trebbe essere lo sviluppo futu- 
ro, anche se ancora non sembra 
esserci una decisione definitiva 
per l’ente guidato al momento 
da Maurizio Irrera: «C'è un pre- 
cedente storico: a Napoli, pri- 
ma del commissariamento, so- 
noarrivati gli ispettori. Nonèdi- 
rettamente una conseguenza 
maèundatooggettivo»aggiun- 
geGiorgetti. 

Anche l’altra svolta, quella 
giudiziaria, è di ieri mattina 
quando i militari del Nucleo di 
Polizia economica della Guar- 
dia di Finanza di Torino si sono 
presentati alla porta di casa di 
sei consiglieri del cdi della Fon- 
dazione Crt e di un membro del 
cda. Perquisizione e contestua- 
le avviso di garanzia per Corra- 
do Bonadeo, Paolo Garbarino, 
Gianluca Gaidano, Michele Ro- 
sboch, DavideFranco, Elisabet- 
ta Mazzola e Antonello Monti 
(quest’ultimo l’unico compo- 


I PROTAGONISTI DELLA BATTAGLIA PER IL CONTROLLO DELLA FONDAZIONE 


Corrado Bonadeo 

Avvocato, commercialista e 
revisore dei conti, era nel 
consiglio d'indirizzo di Crt, ma si è 
dimesso a metà aprile. E indagato 


Antonello Monti 

L'imprenditore nato a Bianzè nel 
2021 è entrato nelcda della 
Fondazione Crt su indicazione dei 
vescovi piemontesi. E indagato 


E Ai 


Fabrizio Palenzona 

Il banchiere alessandrino è stato 
nominato presidente di Crt 
nell'aprile del 2023. Si è 
dimesso dopo meno di un anno 


Andrea Varese 
Ilmanagertorinese è stato 
segretario generale di Crt da 
luglio 2023 ad aprile 2024. Ha 
inviato un esposto in Procura 


nente del Cda). L’accusaè inter- 
ferenza illecita sull’assemblea. 
Tutto ruota intorno all’ormai 
noto “patto occulto” proposto 
da Bonadeo, quando ancora se- 
deva nel consiglio di indirizzo, 
che prevedeva obblighi di con- 
sultazione preventiva al fine di 
garantire una stabile maggio- 
ranza e la stessa unità di intenti 
tra gli organi di governo della 
fondazione. Un patto in cui si 
legge: «Le parti si impegnano e 
obbligano reciprocamente a te- 
nere confidenziale e riservato il 
contenuto della scrittura priva- 
ta (quindi del patto, ndr)...e i 
contenuti delle riunioni perio- 
diche effettuate». Un accordo 
che avrebbe dovuto coinvolge- 
re membri, quindi, sia del cda 
sia del cdi tanto che proprio 
Monti vieneindicato come refe- 
rente dei “pattisti” nel consi- 


Le tappe della vicenda 


19 aprile 2024 

Il cda della Fondazione Crt 
sfiduciailsegretario 
generale Andrea Varese 


23 aprile 2024 

Arrivano le dimissioni del 
presidente della Fondazio- 
ne Crt, Fabrizio Palenzona 


7 giugno 2024 

E il giorno in cui si sarebbe 
dovuta votare Anna Maria 
Poggialla presidenza di Crt 


glio di amministrazione. Nel 
dettaglio i finanzieri e il procu- 
ratore aggiunto Marco Giano- 
glio, a capo del pool che com- 
batte i reati economici, conte- 
stano la violazione di un artico- 
lo del codice civile che punisce - 
con una pena fino a un massi- 
modi 3 anni - chiunque, «con at- 
ti simulati o fraudolenti, deter- 
mina la maggioranza in assem- 
blea, allo scopo di procurare a 
sé o ad altri un ingiusto profit- 
to, èpunito con la reclusione da 
seimesiatreanni». 

Le perquisizioni effettuate 
dalla Finanza hanno riguarda- 
to soltanto le persone fisiche, 
hanno avuto luogo a Torino, 
Alessandria, Novara, Asti e 
Vercelli ovvero le residenze 
dei sette finiti sotto il faro dei 
magistrati torinesi. La sede e 
gli uffici della Fondazione non 


sono stati contemplati come 
luoghi di interesse per la poli- 
zia giudiziaria. E quindi non 
oggetto del blitz. L'inchiesta si 
poggia su due distinti esposti, 
uno depositato a Roma (e poi 
trasmesso a Torino per compe- 
tenza territoriale) redatto dal 
Mef dopo aver ricevuto la se- 
gnalazione di Palenzona e l’al- 
tro da Varese che si è rivolto ai 
magistrati torinesi. E tutto ruo- 
taintornoalla riunione clande- 
stina, avvenuta prima del cda 
del 19 aprile, che poi ha porta- 
toalla sfiducia di Varese. E pro- 
prio Monti l’ago della bilancia: 
con Davide Canavesio, Anna 
Maria Di Mascio e Caterina Bi- 
ma decide di votare contro ilse- 
gretario rimangiandosi il soste- 
gno che fino a poco prima ave- 
va garantito a Palenzona. — 
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Venerdì scadono i termini per la scelta dei vertici. Dubbi sull'onorabilità degli amministratori 


In bilico la nomina di Poggi alla presidenza 
A rischio decadenza l'intero consiglio 


osa succede ora alla 

Fondazione Crt? In 

teoria venerdì si sa- 

rebbe dovuto vota- 
re ufficialmente Anna Maria 
Poggialla presidenza dell’en- 
tedi via XX Settembre a Tori- 
no ma è difficile che ciò av- 
venga nonostante al momen- 
to resta convocato il consi- 
glio di indirizzo per quella da- 
ta. Questo per due motivi. In- 
nanzitutto perché cinque dei 
setteindagati (Paolo Garbari- 
no, Gianluca Gaidano, Miche- 
le Rosboch, Davide Franco 
ed Elisabetta Mazzola) fanno 
parte anche del nuovo consi- 
glio di indirizzo. E poi perché 
in queste ore la stessa Poggi 


starebbe valutando l’oppor- 
tunità di rallentare il suo inca- 
rico, vista ombra del com- 
missario che incombe sulla 
Fondazione Crt. E un momen- 
to delicatissimo, ammette 
chi sta analizzando l’evolver- 
si dellasituazione. 

Ma è molto probabile che i 
cinque consiglieri siano co- 
stretti a dimettersi o possano 
decadere automaticamente. 
Loimporrebbe l’articolo 4 se- 
condo comma lettera L del 
“Fit and Proper”, e cioè la 
“Guida alla verifica dei requi- 
siti di professionalità e onora- 
bilità” di esponenti bancari 
(valida anche perle fondazio- 
ni) emanato dalla Banca Cen- 
trale Europea. In pratica, la 
Fondazione Crt dovrebbe ve- 
rificare se permane il criterio 


La giurista Anna Maria Poggi 


di onorabilità e di fiducia nei 
confronti degli indagati ma 
con il fascicolo della procura 
aperto proprio questi aspetti 
sono messi in dubbio. 

La conseguenza, però, è 
che con il cdi monco, anche 
se si volesse, non si potreb- 
be procedere all’elezione 
del presidente. E tutto il nuo- 


vo consiglio d’indirizzo ri- 
schierebbe di tornare dal 
via ripartendo, probabil- 
mente, dalle terne indicate 
dagli enti designanti. 

Cè anche un altro timore 
che incombe. Lo statuto della 
terza fondazione di origine 
bancaria d’Italia impone un 
limite di un mese per sostitui- 
re il presidente: Palenzona si 
era dimesso il 23 aprile, quin- 
di già si sarebbe dovuto deci- 
dere il 23 maggio. Dal Tesoro 
è arrivato il via libera a una 
proroga fino al 7 giugno, non 
oltre. In teoria, se non si an- 
dasse avanti, il cdi sarebbe 
inadempiente e questo po- 
trebbe diventare automatica- 
mente un motivo per il com- 
missariamento. CLA. LUI. — 
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LO SMACCO 
ELACHANCE 
DI METTERE 
ORDINE 


GIUSEPPE BOTTERO 


ette consiglieri inda- 
gati, gli ispettori del 
Tesoro in arrivo a 
Torino, lo spettro 
sempre più realistico di un 
commissariamento: sulla 
Crtsi allungano ombre quasi 
senza precedenti nella lunga 
etravagliata storia delle fon- 
dazioni italiane. Il ministro 
Giorgetti chiede un «appro- 
fondimento 
serio»sull’en- 
te di Via XX 
Settembre, e 
lo stesso si 
aspettano la 
‘= cittàeimerca- 
ti, perché l’accusa dei magi- 
strati è pesante: interferenza 
illecitainassemblea. 

Dalle carte emerge il so- 
spetto di un patto occulto, 
dai racconti uno scenario 
opaco fatto di accordi sotto- 
bancoeriunionia porte chiu- 
se. «Crt è senza speranza», si 
è sfogato sul nostro giornale 
Fabrizio Palenzona, che è 
sbarcato a Torino come in 
unsaloonedèstatodisarcio- 
nato dopo un anno passato a 
governare in smart working 
e a inseguire le sirene della 
grande finanza piùche il dia- 
logo con il Comune e la Re- 
gione. Il capitolo si è chiuso 
e restano gli strascichi, ini- 
ziati con una spartizione di 
incarichi poco edificante da 
parte dei consiglieri. Ora c’è 
necessità di trasparenza, in- 
dispensabile per chi ha l’am- 
bizione di giocare le partite 
che contano. L’entehaunpa- 
trimonio netto di 2,5 miliar- 
di, eroga oltre 70 milioni 
all’anno e ha partecipazioni 
nelle quotate eccellenti, in 
primis Generali e Unicredit. 
Può, e deve, far sentire il suo 
pesoelasua vocenelmondo 
della filantropia ma anche 
inPiazza Affari, perché i fon- 
di da distribuire tra Piemon- 
tee Valle d’Aosta sono frutto 
di investimenti. Ma un con- 
to è investire, altro gestire il 
potere. E quell’equilibrio de- 
licato, dicono le ultime, bur- 
rascose settimane, sembra 
essersi rotto. 

Ora il pallino dovrebbe fi- 
nire nelle mani di Anna Ma- 
ria Poggi, la professoressa 
che, con una decisione «di si- 
stema», è stata scelta per ini- 
ziare una fase nuova e tenta- 
re di allontanare il sospetto 
di «ingovernabilità». Diffici- 
le possa farlo da sola, visto 
che buona parte del consi- 
glio di indirizzo che ha pun- 
tato sudi lei è sotto inchiesta 
e lei stessa potrebbe fare un 
passo indietro. Più probabi- 
leche a mettere ordine arrivi 
un commissario. Uno smac- 
co pertutti, ma anche un’oc- 
casione perripartire. — 
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ECONOMIA 


L'ad di Stellantis: "Vogliamo arrivare a produrre un milione di auto l’anno, ma servono altrettanti clienti”. Stupore per il boom sugli incentivi all'elettrico 


Tavares: “Pronti all’accordo col governo 
Entro 112050 operativi tutti] sit italiani” 


CLAUDIA LUISE BRIGATE PEE: di +9.6% VS 2022 
La produzione di Stellantis in Italia nel 2023 Produzione deiveicoli 
è A Verrone Cento AAA 

rima lo stupore, poi le © 204,800 unità © 1,687 unità 

riflessioni. Lunedì in 

appena nove ore si so- Torino Le 

no esauriti i fondi © 368,619 unità Cuat umia 474,067 
dell’Ecobonus 2024 destinati © 85,940 unità Atessa 63% 


alle auto della fascia 0-20 
g/km di C02, i veicoli a trazio- 
ne esclusivamente elettrica. 
Perquesta categoria erano pre- 
visti oltre 200 milioni di euro 
suuntotale di 710 milioni com- 
plessivamente disponibili. 
Troppo poco tempo, secondo 
Carlos Tavares, amministrato- 
re delegato di Stellantis, che 
commenta dopo aver visitato 
lo stabilimento di Melfi. «E suc- 
cesso qualcosa di strano, sia- 
mo rimasti sorpresi anche noi. 


@ 230,2% ità ; " 
A 200 2S0 unita Esportazione dall'Italia 
Cassino 


= Termoli 
@ 18,800 unità 


@®630,001 unità 


Pomigliano d'Arco 
© 215,000 unità 


1,494,131 
+10.5% VS 2022 
La produzione 
di componenti in Italia 


Melfi 
@170,120 unità 


Pratola Serra 
@ 290,711 unità 


WITHUB 


nuovi modelli -ei punti chiave 
per foraggiare la doppia transi- 
zione, ecologica ed energeti- 


€ 6 La strategia del manager 


Siamo impegnati a 
discutere con i 
sindacati per 
costruire il futuro 


Chi di dovere sta indagando» 
sottolinea il top manager. E ri- 
marca: «Stiamo cercando di ca- 
pire che cosa abbia scatenato 
questo fenomeno anomalo, 
ma al momento non abbiamo 
nessun tipo di indicazione cer- 
ta per dare una spiegazione a 


ca. «Investiremo nelle gigafac- 
tory alla velocità che il merca- 
torichiede per potere compete- 
re e per potere essere sul po- 
dio» dice. Il manager portoghe- 
se, infatti ricorda che «ora com- 
petiamo con Tesla. Investire- 
mo nella capacità produttiva 


Se la transizione sarà 
più veloce 
investiremo, se sarà 
più lenta freneremo 


L'ad di Stellantis, Carlos Tavares, nello 
stabilimento di Melfi 


quanto è successo)». 

Risorse molto attese, quelle 
per incentivare l’acquisto dei 
veicoli elettrici, perché dopo 
mesi di annunci avrebbero do- 
vuto sbloccare il mercato che si 
era fermato. Tanto da costringe- 
re Stellantis a rallentare la pro- 
duzione pure della 500 bevmet- 
tendo i lavoratori di Mirafiori 
in cassa integrazione. Sulla vi- 
cenda incentivi sonoscattati pe- 
rò subito, fin da ieri, i controlli 
del Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy: «Dalle prime 
verifiche, di natura ordinaria, 


Il 62% dei fondi è 
andato a privati 
tramite i concessionari 
il resto ai noleggi 


non sono emerse anomalie si- 
gnificative». La precisazione, 
quindi, è cheil 62% delle preno- 
tazioni è stato effettuato da per- 
sone fisiche tramite concessio- 
nario auto, mentre il restante 
38% da persone giuridiche, tra 
cui le società di noleggio a lun- 
go termine. «Valori pienamen- 
te in linea con le dinamiche del 
mercato» dice il Ministero evi- 
denziando che i casi potenzial- 
mente anomali si attestano in- 
torno al 5%, dato fisiologico e 
inlinearispetto al passato. 
Intanto, dopo la visita allo 
stabilimento, il ceo di Stellantis 
spiega che si avvicina l’accordo 
con il ministro Urso per arriva- 
re al milione di veicoli prodotti 
inItalia. «La mia posizione uffi- 
ciale è che siamo assolutamen- 
te aperti a qualunque incontro 
con il governo, a stringerci la 
mano per raggiungere l’ambi- 
zione comune che abbiamo di 
produrre un milione di vetture 
in Italia, cosa che richiede che 
cisiaun milionedi clienti» dice. 
Anche se poi ritiene importan- 
teribadire: «Teniamoalla socie- 
tà e quando qualcuno ci spinge 
a fare cose che non sono nell’in- 
teresse dell’azienda allora ci so- 
no turbolenze. Stellantisèimpe- 


gnata a discutere con i sindaca- 
ti, con loro si sta costruendo il 
futuro e questo è il punto su cui 
cisiconcentra». 

Ma Tavares torna anche a 
parlare dei dazi pensati 
dall'Europa e a ribadire una 
parola perlui chiave: competi- 
tività. «Non mi importa dei da- 
zi, perché quello che mi impor- 
ta è che si competa, in ogni 
Paese, nonimporta dove. Stel- 
lantis è una società globale. Se 
si vuole proteggere il mercato 
attraverso i dazi, si crea una di- 
storsione». L'incontro a Melfi 
è anche l’occasione per rimar- 
care gli obiettivi per lo stabili- 
mento - circa 260mila autovet- 
ture nel 2026 quando saranno 
in produzione tutti i cinque 


L’AI SARÀ PROTAGONISTA DELL’EDIZIONE 


Italian Tech Week dal 25 al 27 settembre 


Sam Altman dialogherà con John Elkann 


Dal 25 al 27 settembre alle 
OGR Torino torna Italian Te- 
ch Week. La tre giorni orga- 
nizzata da Vento, il chapter 
italiano del fondo di investi- 
mento Exor Ventures, in col- 
laborazione editoriale con il 
gruppo GEDI, che permette 
alle menti più brillanti della 
scena tecnologica italiana e 
internazionale di connetter- 
si, ispirarsi e discutere di in- 


Sam Altman, Ceo OpenAi 


novazione, tendenze future e 
nuove direzioni. Ampio spa- 
zio anche alla formazione 
professionale gratuita grazie 
aun programma di 30 master- 
class di altissimo livello. Pro- 
tagonista dell’edizione sarà 
l’Intelligenza Artificiale e in 
particolare la Generative AI. 
Proprio all’AI verrà dedicata 
un’ampia sessione la secon- 
da giornata dell’evento con 
un intervento in presenza di 
Sam Altman, Co-founder e 
CEO di OpenAI, in conversa- 
zione con John Elkann, CEO 
di Exor e Chairman di Stellan- 
tis&Ferrari. — 


Il colosso aveva già versato quasi 600 milioni per sanare il contenzioso. ‘Normativa incerta" 
Airbnb paga altri 100 milioni al Fisco 
SÌ va verso l’archiviazione dell’inchiesta 


MONICA SERRA 
MILANO 


irbnb paga altri 

100 milioni di euro 

e chiude la partita 

con la procura di 
Milano. I magistrati infatti 
hanno chiesto l’archiviazio- 
ne dell’inchiesta che vedeva 
indagati i tre «director» del 
colosso specializzato negli af- 
fitti brevi, accusati di aver 
evaso il Fisco in Italia: Pa- 
trick Clarke Dermot, Mary 
Hassel Aisling e Killian Fran- 
cisPattwell. 

Dopo una battaglia legale 
cheva avanti dal 2017, arriva- 
ta fino alla Corte di giustizia 
europea e al Consiglio di Sta- 
to, Airbnbhaaccettato di met- 


tersi in regola con la normati- 
vaitaliana sulla «cedolare sec- 
ca», che avrebbe dovuto trat- 
tenere ai proprietari «non pro- 
fessionali» delle case offerte 
sul suo portale. E che, secon- 
do quanto ricostruito dal Nu- 
cleo di polizia economico-fi- 
nanziaria della Gdf di Mila- 
no, non ha trattenuto almeno 
trail 2017 e il 2021. Perrego- 
larizzare quelle annualità, la 
società ha già versato 576 mi- 
lioni di euro. A cui si sono ag- 
giunti quasi 100 milioni di eu- 
ro ulteriori versati a marzo 
per i successivi 2022 e 2023. 
Anchese, rispetto a queste ul- 
time annualità, l'Agenzia del- 
le entrate non ha ancora chiu- 
soicalcoli. 

A fronte dei pagamenti ef- 
fettuati, i pm Giovanni Poliz- 
zi, Cristiana Roveda e Gian- 


carla Serafini, hanno chiesto 
l’archiviazione del fascicolo 
cheaveva portatola gip Ange- 
la Minerva a firmare un decre- 
to di sequestro da 779 milioni 
di euro nei confronti della so- 
cietà che, per l’accusa, aveva 
agitocon l’obiettivo di «evita- 
re di perdere quote di merca- 
to in favore di altri competi- 
tor». Alla richiesta, su cui ora 


dovrà deciderela stessa giudi- 
ce, i pm, coordinati dalla pro- 
curatrice aggiunta Tiziana Si- 
ciliano, sono arrivati anche 
perché — come sempre soste- 
nuto dalla difesa—la normati- 
vacheregola la«cedolare sec- 
ca» avrebbe una interpreta- 
zione «incerta» che, in effetti, 
può aver generato confusio- 
ne nella società americana, 
tra «sostituto» e «responsabi- 
le di imposta». In casi come 
questo, in cui è difficile stabili- 
re se dietro la scelta ci sia sta- 
to dolo o semplice colpa, la 
legge prevede di privilegiare 
una visione più favorevole 
all’azienda. Che peraltro, a 
oggi, in due tranche ha già 
versato al Fisco quasi 700 mi- 
lioni di euro, accettando di 
mettersi inregola. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


per mantenere la posizione at- 
tuale, il secondo posto. Inten- 
diamo investire quello che è 
necessario e fino a quando il 
mercato continuerà ad andare 
verso i veicoli elettrici. Nonsia- 
mo nella posizione di control- 
lare quanto velocemente il 
mercato europeo passerà all’e- 
lettrico: se la transizione sarà 
più veloce investiremo più ve- 
locemente, se sarà più lenta al- 
lorarallenteremo». Anche per- 
ché un elemento di debolezza 
degli stabilimenti produttivi 
italiani, più che il costo della 
manodopera, resta il prezzo da 
pagare perl’energia. 

Soddisfatti isindacati lucani 
che hanno partecipato all’in- 
contro: «Ribadita la centralità 
delsito». — 
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PREFETTURA TORINO 
AVVISO AGGIUDICAZIONE APPALTO 
SERVIZIO PULIZIA CASERME ARMA 
C.C TORINO E PROVINCIA PER UN 
TRIENNIO. CIG 9859573906 
Si comunica che l’appalto è stato aggiudi- 
cato alla ditta ISSITALIA — Barbato srl con 
ribasso 16,03% sulla base d’asta. 

La documentazione di gara è visionabile 
previa istanza motivata ai sensi di legge da 
produrre all'indirizzo pec ammincontabile. 
prefto@pec.interno.it 
Torino, 31/05/2024 

IL DIRIGENTE (Di Marco) 


CONVOCAZIONE DI 
ASSEMBLEA ORDINARIA 


Ai Sigg. SOCI di TUTTI INSIEME S.C. 
Oggetto: Convocazione Assemblea Ordinaria 


Sigg. soci di TUTTI INSIEME S.c. sono convocati 
in assemblea ordinaria 


n prima convocazione tramite mezzi telematici il 
giorno 25/05/2023 alle ore 06:00 pertanto, coloro 
che volessero partecipare dovranno scaricare l’ap- 
plicazione Google Meet, registrarsi ed accedere 
inserendo il seguente ID: meet.google.com/fgf-cvtj- 
kiv PIN: 744 688 264# 
n seconda convocazione tramite mezzi telematici 
il giorno 26/05/2023 alle ore 10:00, pertanto, co- 
oro che volessero partecipare dovranno scaricare 
‘applicazione Google Meet, registrarsi ed accedere 
inserendo il seguente ID: meet.google.com/jik-xbst- 
vrq PIN: 428 686 315# 
Tale iscrizione permette di rilevare validamente 
la presenza del socio. 
L'assemblea dei soci è convocata per esaminare e 
discutere il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Approvazione bilancio d'esercizio 31/12/2022 
2) Compenso Amministratori 
3) Nomina revisore interno 
4) Varie ed eventuali 
L'assemblea sarà validamente costituita secondo le 
norme statutarie. 
Leinì, il 02/05/2023 


Il Presidente Loris Zonta 
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il QR code qui a destra 


Scopri il programma 
inquadrando 

con la telecamera 
del telefonino 


Festival di Green&Blue 


La carica dei manager della sostenibilità 
‘Così salviamo il Pianeta e rilanciamo | bilanci 


leri l'incontro con i professionisti che aiutano le aziende a ridurre il proprio impatto 
‘Siamo come direttori d'orchestra, lavoriamo con tutti per favorire la crescita rispettando l'ambiente” 


ino a pochi anni fa, il 
manager della sosteni- 
bilità nell’azienda per 
cui lavorava, si occupa- 
va anche di un altro set- 


tore. Redigevamo il bi- 
lancio di sostenibilità, tenevamo i rappor- 
ti conil welfare aziendale, al massimo con 
gli enti locali sul territorio. Pochi conosce- 
vano cosa facevamo realmente e veniva- 
mopagati meno dei nostri colleghi. Ora pe- 
rò non è più così. Se le imprese vogliono 
crescere, non possono fare a meno di noi. 
Siamo al centro di ogni strategia e pianifi- 
cazione». Parole chiare quelle di Marisa 
Parmigiani, headof sustainability del Grup- 
po UnipolSai e presidente dei Sustainabili- 
ty Makers, l’associazione che da 18 anni 
rappresenta questa professione in Italia. 
Insieme a Matteo Pedrini, docente ordina- 
rio di Corporate Strategy dell’università 
Cattolica hanno invitato alcuni colleghi a 
raccontare la propria storia sul palco del 
Festival di Green&Blue a Milano. Che poi 
è anche la storia del nostro Paese che, sia 
dal punto normativo che economico e so- 
ciale, ha visto i temi ambientali passare 
dalle retrovie alla prima linea. La transizio- 
ne verde ha infatti rimodellato le strategie 
imprenditoriali e fatto emergere nuovi 
ruoli, come quello del sustainability mana- 
ger. Diventato simbolo di innovazione e 
cambiamento. Una figura che anno dopo 
anno, ha assunto sempre più importanza 
sia nei corsi di laurea che nella pianifica- 
zione strategica delle aziende alle prese 
con una normativa in continua evoluzio- 
ne e un mercato che richiede prodotti eco- 
logicamente evoluti. 

«Così, da un settore che richiedeva un 
impegno da parte del responsabile della 
sostenibilità di 2-3 giorni la settimana si è 
passati ad una figura impegnata full time, 
con un’autonomia di decisione e un pro- 
prio budget. In diretto contatto coni verti- 
ci dell'impresa. Oggi è una carriera che 
sembra attrarre maggiormente i giovani e 
soprattutto le donne. Nel 70 per cento in- 
fatti sono proprio loro le protagoniste del 
cambiamento nelle aziende, presenti nel- 
le posizioni apicali. In diretto collegamen- 
to con i vertici», ha spiegato il professore 
Matteo Pedrini presentando una ricerca 
sull’evoluzione di questa professione di 
cui il mercato del lavoro ora ha un grande 
bisogno. L’esigenza di trovare questi pro- 
fessionisti è infatti confermata dalla proli- 
ferazione di percorsi di formazione sul te- 
maofferti dalle università. Da Nord a Sud. 

Descritti come “agenti del cambiamen- 
to”, molti di loro hanno paragonato il pro- 
prio lavoro in azienda come quello di un 
operatore nella “cabina di regia” oppure 
adun “direttore d’orchestra”. 

«Perché è vero che lavoriamo in autono- 
mia, ma dobbiamo essere connessi con il 
mondo, sia dentro che fuori lazienda -ha 
spiegato Parmigiani - dobbiamo essere in 
grado di dialogare con competenza con 
ogni settore: da quello finanziario al mar- 
keting. Dalla comunicazione tuttala filie- 


FIAMMETTA CUPELLARO 


leri all'interno di Ibm Studios 
Milanolo spettacolo di Gabriella 
Greison sulla fisica dei 
cambiamenti climatici 


Marisa 
Parmigiani, 
head of 
sustainability 
del Gruppo 
UnipolSai, e 
Matteo 
Pedrini, 
docente 
ordinario di 
Corporate 
Strategy 
dell'università 
Cattolica 


LA GIORNATA CONCLUSIVA 


| focus su startup ed economia circolare 


La giornata conclusiva del Festival di 


Green&Blue si aprirà con una mattinata dedi- | 


£ 


cata alle startup climate tech. Ne parleran- A 


no, a partire dalle 9 agli IBM Studios Milano, |’ 
p g Md f 


b 


Alessandro Asaro, del PoliHub che presente- 
rà l'incubatore del Politecnico di Milano. 
Mentre del programma di accelerazione En- 
cubator parleranno Isabella Nova, prorettri- 
cedelegata del Politecnico di Milano, Marco 
Francesco Bocciolone, presidente PoliHub, 
Sergio Rossi, vice segretario della Camera 
di commercio di Milano Monza Brianza Lodi 
e Claudia Pingue, senior partner e responsa- 


bile del Fondo di Technology Transfer, CDP | Fi ) 


Venture Capital SGR. Poi i fondatori di diver- 
se startup presenteranno i loro progetti. 

Nel pomeriggio il focus sarà sull'economia 
circolare ed inizierà alle 15 con un interven- 
to di Stefano Rebattoni (prima foto), ad di 


a” 


IBM Italia sul tema “Al e sostenibilità”. A se- 


guire, dopo una relazione dell'economista 
Alessandro Giraudo saranno presentati i 
dati del Green Book 2024. Ne discuteran- 
no: Mario Rosario Mazzola, presidente di 
Utilitatis, Filippo Brandolini, presidente di 


| Utilitalia, Francesca Mazzarella, direttore 


della fondazione Utilitatis, Laura D'Aprile 
del MASE e Valeria Frittelloni di Ispra. 
Alle16,20 il panel intitolato “Le sfide dell'e- 
conomia circolare” al quale parteciperan- 
no Yuri Santagostino, presidente Gruppo 
Cap, Ninell Sobiecka, presidente e ad diL'O- 
réal Italia, Giorgia Favaro, ad di McDonald's 
Italia, Andrea Campelli, direttore comunica- 
zione di Corepla e Marco Schiavon, ad di 
Caffè Borbone. Alle 18 in chiusura Elisa Pa- 
lazzi, Federico Taddia (seconda foto) con 
Gea porteranno sul palco “Dieci cose (più 
una) da spiegare al negazionista della por- 
ta accanto”. — 


ra della produzione. Per non parlare 
dell’ufficio legale e delle risorse umane. E 
poi c’è il grande capitolo della formazio- 
ne: tutti dentro l’azienda devono avere le 
competenze sulla sostenibilità, altrimen- 
tiè come parlare linguaggi diversi». Sì per- 
chélastrategia climaticanon è più da con- 
siderare una new entry, ma una richiesta 
specifica degli investitori e anche dei con- 
sumatori. «Ci hanno definito pionieri, 
con una certa ironia e scetticismo. Fino a 
qualche tempo fa, il tema ambientale ve- 
niva associato quasi alla filantropia, c’era 
anche una sorta di volontarietà da parte 
di chi si assumeva questi compiti. Oggi 
non si arriva per caso, ma chi vuole fare 
questo lavoro deve avere competenze spe- 
cifiche» ha ricordato Marco Stampa, head 
of sustainability di Saipem. «Ricordo i sor- 
risetti nei consigli di amministrazione 
quando anni fa parlavo di target di soste- 
nibilità. Oggi, tutto il tema Ambiente fa 
parte di una strategia da cui dipende il po- 
sizionamento strategico dell'azienda e 
chinonl’ha capito rischia di trovarsi fuori 
mercato in un tempo relativamente bre- 
ve» ha raccontato Carmine Trerotola, ma- 
nager di UnipolSai assicurazioni, azienda 
cheoggi nel Piano strategico ha messo ne- 
ro su bianco la sua strategia di «potenzia- 
relo slancio del Gruppo per contribuire al 
raggiungimento di obiettivi di sviluppo 
sostenibile». Un punto nuovoecruciale. 

Eleonora Pessina, ha 22 anni di espe- 
rienza nel Gruppo Pirelli, prima lavorava 
quasi da sola, ora è a capo di un team con 
un budget che definisce “importante”. 
«Ci sono arrivata dopo una carriera nelle 
relazioni internazionali, quando mi han- 
no proposto di occuparmi di questo setto- 
re avevo già la visione di insieme dell’a- 
zienda. La strategia di sostenibilità l’ab- 
biamo costruita avendo presente non so- 
loil business veroe proprio, ma quali valo- 
ri azienda vuole esprimere per crescere. 
Perarrivare a nuovi mercati. Quello è sta- 
toilmio puntodi partenza». 

E poi c’è il rapporto con la scienza e la 
lotta alla disinformazione, che quando si 
parla di ambiente rimangono pilastri fon- 
damentali. Soprattutto in un momento 
complesso come questo dove spesso la pa- 
rola degli scienziati viene paragonata ad 
una qualsiasi opinione. Ne è certa Lucia 
Silva, chief sustainability officer di Assicu- 
razioni Generali: «L'agenda della transi- 
zione per le imprese è dettata innanzitut- 
to dalla crisi climatica. Per questo noi re- 
sponsabili della sostenibilità, dobbiamo 
ascoltare gli scienziati e diffidare di narra- 
zioni diverse. I ricercatori di tutto il mon- 
do ci stanno dicendo chiaramente quali 
sonoe quali saranno gli effetti del cambia- 
mento climatico. Per noi quelle ricerche 
hanno un ruolo primario nel nostro lavo- 
ro di ogni giorno. E imprescindibile che le 
decisioni prese dalle aziende siano basate 
sulla scienza. Non solo per far bene il no- 
stro lavoro, ma perla tutelare la salute del 
Pianeta». — 
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COMMENTI 
&IDEE 


COSÌ ALIMENTAZIONE 
PUÒ SALVARE IL PIANETA 


CARLO PETRINI 


a Giornata mondiale dell’ Ambiente di oggi cade 

in un periodo centrale dal punto di vista politico. 

Fra pochissimi giorni, infatti, i cittadini europei 

saranno chiamati al voto per eleggere il nuovo 
Parlamento. Nel frattempo, da oltreoceano arriva una vo- 
cedi speranza. Nel fine settimana appena trascorso il Mes- 
sico ha eletto la presidente Claudia Sheinbaum. Shein- 
baumoltre ad avere allespalle una carriera politica di suc- 
cesso come sindaca di Città del Messico, ha fatto parte del 
gruppodiscienziatieclimatologiincaricati dalle Nazioni 
Unite di fare luce sul cambiamento climatico, e a cui nel 
2007 fuinsignito il premio Nobel perla pace. 

Con Lula a capo del Brasile da inizio 2023 e ora con 
Sheinbaumalla guida del Messico, le prime due potenze 
economiche dell’ America Latina- che insieme contano 
quasi 400 milioni di abitanti— stanno provando e prove- 
ranno a dare rilevanza alle questioni ambientali all’in- 
terno dell’agenda politica. Questo era anche l’obiettivo 
del Green Deal Europeo proposto nel 2019 dall’attuale 
presidente uscente della Commissione Europea, Ursula 
Von Der Leyen. Un piano avente come scopo la riconci- 
liazione dell'economia con il Pianeta e con le esigenze 
delle persone, attraverso una strategia di crescita che re- 
stituisse all'ambiente più di quanto prelevasse. Si tratta 
ovviamente di una strategia a lungo termine, ma che al- 
laluce della progressione galoppante della crisi climati- 
ca sarebbe dovuta essere implementata con fermezza e 
coerenza sin dal momentodellancio. s 

Dico questo anche perché sul territo- 
rio europeo vive meno del 6 per cento 
della popolazione mondiale, eppure uti- 
lizziamo più del 16 per cento del totale 
delle risorse terrestri. L'Europa dunque 
è in debito ecologico sia nei confronti 
della Terra, che nei confronti di quei Pae- 
siche usano meno risorse di quelle che gli spetterebbero. 
Attuare una transizione ecologica europea, quindi, è an- 
che un tema di giustizia sociale e ambientale. I progressi 
fatti fino a ora sono però stati insufficienti, specialmente 
in ambito agroalimentare, il cui contributo alla crisi cli- 
matica continua a non venire trattato adeguatamente. 

Anzi: le proteste degli agricoltori di inizio anno sono 
state strumentalizzate al punto tale da far sembrare i 
contadini nemici della natura e viceversa. Come rispo- 
sta a l'Europa ha fatto marcia indietro su molte disposi- 
zioni normative che avrebbero reso l’agricoltura più so- 
stenibile (per citare le principali: l'abolizione della pro- 
posta di legge sul limite nell’uso dei pesticidi, la rimozio- 
ne dell’obbligo di lasciare a riposo il 4% dei terreni agri- 
coli, il rinnovo dell’autorizzazione all’uso del glifosa- 
to). Il sistema alimentare nel suo complesso, dalla pro- 
duzione fino allo smaltimento, è responsabile di oltre il 
30 per cento delle emissioni globali di anidride carboni- 
ca. Questo vuol dire che anche se le emissioni da combu- 
stibili fossili fossero eliminate del tutto, il contributo del 
sistema alimentare da solo, renderebbe impossibile li- 
mitareil riscaldamento a 1, 5°C, edifficile persino realiz- 
zare l’obiettivo dei 2°C. Capiamo dunque che non pos- 
siamo vivere in un ambiente sano in assenza di sistemi 
alimentari sostenibili. E siccome il cibo proviene dalla 
terra non possiamo neppure pensare di continuare a pro- 
durlo inun ambiente degradato. 

Eccoallora che quandosi parla di sicurezza e di sovra- 
nità alimentare, il focus non dovrebbero essere l’intensi- 
ficazione ol’aumento di produzione, bensì i modelli pro- 
duttiviche possono mitigare e adattarsi alcambio clima- 
tico instaurando sinergie positive con la natura. Biso- 
gnerebbe diversificare le colture utilizzando varietà ve- 
getali e specie animali locali e incentivare pratiche agri- 
cole rigenerative quali l’agroecologia che mantengono 
unbilancio ecologico neutro quando non positivo (alla 
fine del ciclo produttivo quanto prelevato dalla terra e 
quantorestituito devono almenoeguagliarsi). 

Noi essere umani, con le nostre società e le nostre 
economie, esistiamo all’interno della biosfera e dipen- 
diamo dunque dai sistemi naturali e dalle risorse in es- 
si presenti. Questo è oltremodo vero soprattutto per 
quanto concerne i modi di alimentarci. L’8 e il 9 giu- 
gno quando in Italia voteremo per i nostri rappresen- 
tanti al Parlamento europeo pensiamo che la nostra 
Terra è il nostro futuro. Votiamo conseguentemente e 
coscientemente. — 
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IMEDICI CHE MANCANO PERLE LISTED'ATTESA 


NINO CARTABELLOTTA* 


onesistela giustizia adorologe- 
ria, né tantomeno i decreti ad 
orologeria. Anche se, maliziosa- 
mente, qualcuno ha voluto in- 
travedere un’astrale coincidenza tra la | 
pubblicazione del decreto legge sulle liste 
di attesa e le imminenti consultazioni eu- 
ropee. Quello che è certo che la bozza costruita dal 
ministro Schillaci è stata amputata dalla scure del 
Mef, gemmando due differenti provvedimenti: un 
decreto legge (dl) adeffetto immediato ed un dise- 
gnodilegge (ddl) che, dovendo seguire l’iterparla- 
mentare, permetterà di prendere tempo per capire 
conqualirisorseattuaretuttele misure previste. 
Quello che è altrettanto certo è che emergenza 
delle liste di attesa rimarrà viva e vegeta ancora 
per molto tempo, anche se sono state poste le basi 
perconosceremeglioil fenomeno delle liste di atte- 
sa e sono stati previsti numerosi strumenti poten- 
zialmente efficaci per riequilibrare domanda e of- 
ferta. Ma per attuare tutte le misure disposte dal 
combinatodl + ddl serviranno tempo, stretta colla- 
borazione delle Regioni e delle Aziende sanitarie 
e, soprattutto, risorse economiche. Che non saran- 
nofacili da reperire visto che peril 2024 il ministro 
Giorgetti ha concesso solo 250 milioni di euro per 
defiscalizzare gli straordinari del personale sanita- 
rio, mentre tutte le altre misure che richiedono un 
impegno economico sono state relegate al ddl, 
quindi agli anni a venire. Entrando nel merito del- 
le misure introdotte dal dl, indubbiamente la Piat- 
taforma nazionale per le liste d’attesa permetterà 
direalizzare un monitoraggio rigoroso perle varie 
prestazioni sanitarie in tutte le Regioni con lestes- 
se modalità. E l’estensione dei Cup regionali alle 
strutture private accreditate consentirà una mag- 
gior trasparenza sull’offerta reale di prestazioni, 
oggidifatto sconosciuta. Ancheperevitare chel’in- 
tramoenia fagociti le prestazioni a carico del Ssn e 
che vengano “chiuse” leagende, una pratica peral- 
tro giàsanzionata dalla normativa vigente. Sicura- 
mente di buon auspicio il superamento del tetto di 


spesa per il personale dal 2025, ma solo la 
prossimaLegge di Bilancio permetterà di sco- 
priresec’èrealmente volontà politica di rilan- 
ciareilcapitaleumanodellasanità, oppure se 
sarà ennesima promessamancata. 

Lascia molto perplessi l’estensione delle vi- 
site diagnostiche e specialistiche anche al sa- 
tato edomenica: sei professionisti sono sempre gli 
stessie già costretti aturni massacranti comefaran- 
no a erogare le prestazioni anche il sabato e la do- 
menica? E soprattutto come potrannorispettare la 
direttiva Ue sugli orari di riposo che prevede, oltre 
alle 11 ore al giorno, almeno un giorno intero (24 
ore) di riposo a settimana? La carenza e la demoti- 
vazione dei professionisti con relative fughe dalla 
sanità pubblica sono oggi lecriticità maggiori peril 
Servizio sanitario nazionale (Ssn): quale è il senso 
di sovraccaricarli ancora di lavoro? Per non parla- 
re delle ulteriori risorse assegnate al privato accre- 
ditatoche, sepuntano adaumentarel’offerta di pre- 
stazioni, inevitabilmentesottraggono fondi al pub- 
blico. Vista la carenza di personale nelle strutture 
pubbliche perché questi investimenti non vengo- 
nodestinatiall’assunzionedi nuovo personale sani- 
tario? Lastnotbutleast, ricondurre tutti i problemi 
delSsnalleliste di attesa è estremamenteriduttivo: 
sicontinuaa guardare al dito enonallaluna. 

Una sorta di “visione prestazionistica” del Ssn 
dovel’importanteè esigere/erogare una prestazio- 
nesanitaria intempi brevi, enonimporta se l’eroga- 
tore sia pubblico o privato. Perché in fondo quello 
che abbiamo realmente perduto è la capacità della 
sanità pubblica di prendere in carico i pazienti, so- 
prattutto quelli cronici, ancor più quelli oncologi- 
ci. Pazienti cheoggi-comenovelli Ulisse—sono co- 
strettia peregrinaretra diversi Cup, travari ospeda- 
li sino a Regioni diverse, nel disperato tentativo di 
prenotareunavisita o unesame diagnostico, attivi- 
tàdicui untemposioccupavailSsn seguendoil per- 
corsodiagnostico-terapeutico del malato. — 
*Presidente Fondazione Gimbe 
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SE PARIGI È SEMPRE PIÙ LONTANA DA TORINO 


ELENA LOEWENTHAL 


arigi, ocara. Elontana. Decisamen- 

te di più dal 27 agosto del 2023, 

quando unafrana precipitò sulla li- 

nea ferroviaria ad alta velocità che 
collega(va) Italia e Francia da Milano e To- 
rino dritta sino alla Ville Lumière. Da quel 
giornole distanze si sono allungate, i tempi 
dilatati, i prezzi sono lievitati e quella prossimità a 
tutto tondo che univa idealmente Torino e il Pie- 
monte ai vicini d’Oltralpe è andata a farsi benedi- 
re: un confine (quasi) invalicabile separa ormai la 
Sabaudia dalla Savoie. 

Inparole poveree sconfortate, perandare da To- 
rinoa Parigi oggi non restano che tre/quattro voli 
quotidiani della compagnia di bandiera (la loro, 
non la nostra) in partenza da Caselle, a prezzi che 
facilmente diventano esorbitanti. Sporadiche 
comparse diun low costche porta a Beauvais. Una 
corsa al giorno declamata come la ripartenza del 
TGV che peraltro prevede la copertura di una trat- 
tainautobus, con discesa a monte e risalita a valle 
della frana etempi più o menobiblici. Inparolean- 
cora più povere, Torino eil Piemontenon possono 
più rivendicare quella vicinanza strategica che 
era uno fra i rari privilegi logistici del nostro ma- 
gnifico ma non proprio centrale territorio: «Parigi 
è così comoda, per noi» dicevamo non senza un 
certoorgoglio. 

Ma non lo è più, perché dal 27 agosto scorso 
quelviaggio chesi faceva così, conleggerezza e di- 
sinvoltura, facile come salire su un treno, è diven- 
tato tutta un’altra cosa: più lungo, più caro, più 
complicato. A distanza di quasi un anno dalla fra- 
na che è caduta sulla ferrovia tagliando il collega- 


mentoèlecito anzi inevitabile porsi alcune: 
che fine ha fatto l’alta velocità? Ci sono spe- 
ranze di vederla ripartire? Ma soprattutto: 
comeè possibile? Com’è possibile che a qua- 
si un anno di distanza dall’incidente - che 
per fortuna non ha causato altri danni che 
l'interruzione della strada ferrata — non si 
vedaall’orizzonte uno straccio di prospettiva, una 
road map? E come se quel collegamento così pre- 
zioso e così degno di unterzo millennioin cui le di- 
stanze si accorciano ovunque, fosse caduto nel di- 
menticatoio. Noi comuni viaggiatrici e viaggiato- 
ri nonne sappiamo piùnulla e s’insinua triste il so- 
spetto che a nessuno interessi più ripristinare una 
linea così strategica, con treni che erano sempre 
pienidi un’umanità mobileevariegata. 

E passato quasi un anno e pare impossibile che 
leistituzioni e gli enti di competenza di qua e di là 
delle Alpi non siano ancora riusciti a trovare una 
quadra: non è cascato il mondo, il 27 agosto del 
2023. E cascata una frana — brutta e poderosa fin- 
chési vuole, ma una frana, e nonse ne sa più niente 
se non di progressivi posticipi del ripristino a data 
da destinarsi, per ragioni imperscrutabili. Così, 
tornare adandaree venire da Torino e da Milano a 
Parigi in treno sembra sempre più un miraggio 
ogni giorno che passa. Tanto da sollevare in chi 
quella tratta la copre più volte all’anno per lavoro, 
piacereo famiglia, unamarcord pienodi nostalgia 
—«ah, quandoc’erailtreno da Torino aParigi...). E 
invece non c’è più, e nonsi sa più niente di quando 
eseecometornerà, quel treno dei desideri spezza- 
todaunastupida frana. — 
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La rinascita 
del 


L'ANNIVERSARIO 


Regio 


Si concludono le celebrazioni per i cinquant'anni della riapertura del teatro torinese 
Maria Callas accettò di inaugurare la stagione con la sua prima regia lirica, che però fu un flop 


Venerdì 7 giugno (e inreplica il 
12giugnoore20) si 
chiuderanno alPiccolo Regio 
di Piazza Castello, Torino, le 
celebrazioniperil 
cinquantenario del nuovo 
teatro, finalmente riaperto nel 
1973 dopo l’incendio che 
l’aveva distrutto nel 1936. 
L’attrice Laura Curino, conla 
regia di Marco Rampoldi, 
reciterà un testo scritto da 
Vittorio Sabadin che 
ripercorre, conl’ausilio di 
immaginie video storici, a 
partire dalla drammatica notte 
dell’incendio, le vicende che 
hannoritardato per decenni la 
costruzione, fino alla scelta 
decisiva dell’architetto Carlo 
Mollino e alla serata della 
prima, conlaregia diuna 
grande star dell’epoca: Maria 
Callas. Pubblichiamo alcuni 
estratti del testo sui giorni 
dell’inaugurazione 


ccolo il nuovo tea- 
tro, pronto per il 
grande giorno. Il so- 
vrintendente era 
dal 1971 Giuseppe 
Erba, famoso e in- 
traprendente impresario tea- 
trale torinese, uno che sape- 
vacomesi fa a richiamare l’at- 
r n tenzione su un 
ù evento. Dun- 
`. que, ecco Pulti- 
mo problema 
i darisolvere: do- 
po37 annisiria- 
priva il teatro 
più importante della città, fi- 
nalmente ricostruito da cima 
afondo. Già da mesi Erba stu- 
diava che cosa fare. [...] Ci 
voleva un’invenzione, un col- 
po di scena. Un compositore 
vivente italiano? Seee, poi 
sai che discussioni: hai scelto 
quello, perché non quell’al- 
tro, quell’altro ancora era più 
bravo, non si finisce più. Per- 
ché non puntare in alto? Pos- 
siamo chiamare ad esempio 
Leonard Bernstein, e chieder- 
gli di comporre un’opera per 
il Teatro Regio. 

Signorina, mi chiama Leo- 
nard Bernstein? Sì Bernstei- 
n... sì, quello di New York. 
Pronto Leo? Sono Giusep- 
pe, da Torino, ti ricordi? Be- 
ne bene, sto bene, e tu? Sen- 
ti Leo, dobbiamo inaugura- 
re il nuovo teatro, è bellissi- 
mo, devi venire a vederlo. 
Ma ce la comporresti un’o- 
pera per l’inaugurazione? 
Come? Lo faresti volentie- 


LE DATE 


8 Febbraio 1936 


Poco dopo la mezzanotte, 
al centralino telefonico del- 
la Caserma dei Pompieri a 
Porta Palazzo, giunse una 
chiamata per un incendio 
al Regio di Torino. L’edifi- 
cio venne completamente 
distrutto, ma fu messa in sal- 
vola famiglia del custode 


10 aprile 1973 


A 36 anni dall’incendio, il 
nuovo Regio viene inaugu- 
rato dall’allora presiden- 
te della Repubblica , Gio- 
vanni Leone,con l’opera 
di Giuseppe Verdi I vespri 
siciliani, per la regia di Ma- 
ria Callas (in foto) e Giusep- 
pe Di Stefano 


ri? Pronto? Come? Ah, sì, ca- 
pisco... cihai messo 15 anni 
a comporre West Side Sto- 
ry... e beh, sì ci vuole tem- 
po...Quanto? 10 anni, con 
tutti gli impegni che hai? 
No, non abbiamo tutto que- 
sto tempo... sì, sì, dovevo 
chiedertelo prima. No, non 
voglio sapere quanto coste- 
rebbe, ho già abbastanza di- 
spiaceri. Ciao Leo, fatti vivo 
se vieni in Italia, sì, anch’io 
se vengo a New York. [...] 
Un nome, ci voleva un no- 
me, mancava unnome, un no- 
me che finisse sui titoli dei 
giornali non solo inItalia, ma 
anche in Europa, anche nel 
mondo. Ma aspetta un mo- 
mento... perché no? La Ma- 
ria, la Maria, la Maria Callas. 
La Callas? Ma come? Tutti 
sanno che la Callas non canta 
più. Ñ, ma eccola qui la no- 
vità: la Callas che, finito di 
cantare, diventa regista. La 
sua prima regia, alnuovo Tea- 


VITTORIO SABADIN 


tro Regio di Torino, che gra- 
zie a lei si riapre con il botto. 
Nell’estate del 1972 Erba è a 
Parigi, esuona al campanello 
di Avenue Mandel. Sotto al 
braccio tiene un persuasore 
occulto che si è portato da To- 
rino: una scatola di cioccolati- 
ni di Peyrano. Erba la lusinga 
e la convince che, finita una 
carriera, ne può cominciare 
un’altra: gli applausi che rice- 
vevano Visconti e Zeffirelli 
non erano meno intensi di 
quelli che ricevevalei. 

E l’opera? A questo punto 
nonaveva più una grandeim- 
portanza. Il maestro Gianan- 
drea Gavazzeni, già contatta- 
to per dirigerla, aveva sugge- 
rito I Vespri Siciliani di Verdi, 
chela Callas conosceva bene. 
E le scenografie? Anche per 
quelle ci vuole un nome, un 
pittore, che so, un De Chiri- 
co, o magari un Guttuso, così 
i comunisti non farannocriti- 
che. O Aligi Sassu? Massì, Sas- 
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‘2245 Cva, L'interno del Teatro Regio, 
A P progettato da Carlo Mollino, 
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suè un'ottima idea: antifasci- 
sta, incarcerato, alla sinistra 
piacerà anche lui, ed è pure 
bravo. E i cantanti? Be’, la 
RCA ci sta sfinendo per man- 
darci la sua nuova star, la Ka- 
tia Ricciarelli, ma per fare 
Elena forse è meglio quella 
giovane rumena, la Raina Ka- 
baivanska. [...] 

La Callas si prepara, profes- 
sionale come sempre. Studia 
la partitura, viene a Torino a 
vedere il cantiere del teatro, 
ma fa anche sapere che vuole 
alsuo fianco Giuseppe Di Ste- 
fano, il compagno di tanti 
trionfi e, dicevano le malelin- 
gue, adesso anche il compa- 
gno della vita lungo il viale 
del tramonto. Ma Di Stefano 
ha litigato con Gavazzeni, 
non si parlano, lo chiama 
“quel Signore” e non vuole ri- 
vederlo mai più. Se non vie- 
ne Di Stefano non verrà nep- 
purela Callas e addio sorpre- 
sa, addio colpo di teatro. Ga- 


~ 


conil maestoso lampadario 


di Gino Sarfatti 


REPORTERS 


vazzeni capisce e si ricorda 
improvvisamente di avere 
un altro impegno per il gior- 
no dell’inaugurazione. [...] 
Nessun problema, un diret- 
tore si trova. Cercano Fran- 
cesco Molinari-Pradelli, ma 
è impegnato aNew York. Er- 
ba punta allora su Vittorio 
Gui, molto esperto e celebra- 
to. Esperto? Certo, Gui è il 
più esperto che si possa tro- 
vare: è nato nel 1885! Spe- 
riamo bene. [...] 

I negozi e gli atelier di mo- 
da hanno un sacco di lavoro, 
il parrucchiere Carlo in via 
Maria Vittoria non fa altro 
che pettinare e coiffare, coif- 
fare e pettinare, e far dire al 
telefono che, mi spiace, non 
c’è più posto. Sotto il casco 
della permanente le mada- 
me si interrogano: tu che co- 
sa ti metti? E se poi ci tirano 
le uova come è successo alla 
Scala con quel Capanna? Da 
Carlo, siè saputo, vaanchela 


Callas: che acconciatura 
avrà? Come si vestirà? Si do- 
manda la grande esperta di 
bon ton Lucia Sollazzo sulla 
Stampa. [...] E in teatro che 
succede? Niente di bello, co- 
me sempre prima di una pri- 
ma. A cinque giorni dal gran- 
de giorno il Maestro Gui si è 
sentito male. Non amava i 
balletti nelle opere liriche e 
durante le prove una ètolie, 
Natalia Makarova, esaspera- 
ta dai tempi troppo lenti, si 
era permessa di redarguirlo 
tra una piroetta e l’altra: 
«Maître, vite, vite». In came- 
rino Gui era crollato e l’ave- 
vano portato in ospedale, so- 
stituendolo con Fulvio Ver- 
nizzi, il direttore artistico. 

La Callas non è più la Divi- 
na, ma è sempre un mito e in 
teatro c’è grande rispetto 
per lei. Ma non sa nulla di re- 
gia, è evidente a tutti. Ci ve- 
de poco e deve stare sempre 
in palcoscenico, perché 
quandova nella fila 10, dove 
c’è il banco di regia, scorge 
appena la buca dell’orche- 
stra. Sul palcoscenico non 
c’è un regista, ma un gruppo 
di cinque sei persone che ge- 
sticolano, sussurrano, confa- 


Quando la divina lesse 
“Tonfo con i Vespri” 
disse: “C’è un refuso, 

volevano dire trionfo!” 


bulano. La Maria era sempre 
alla mano e disponibile, sal- 
vo quando arrivava in visita 
aTorinola moglie di Di Stefa- 
no, e allora si rabbuiava ed 
era di cattivo umore per tut- 
toilgiorno. [...] 

Lo spettacolo venne come 
poteva, in un teatro nuovo 
non ancora completamente 
ultimato, con le macchine 
che nessuno aveva mai pro- 
vato, senza una vera regia, 
con tre su quattro direttori 
che si erano ritirati e tutti gli 
altri guai che sempre capita- 
no quandosi prepara un’ope- 
ra lirica. Le critiche sui gior- 
nali furono impietose, ma 
che importa. Anche la Callas 
la prese con spirito. Quando 
le lessero un titolo che dice- 
va “Tonfo della Callas con i 
Vespri” commentò: «C’è un 
errore di stampa: mancano 
la r e la i, volevano scrivere 
trionfo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2024 LASTAMPA $Y}] 


on riusciamo più 

neppure a imma- 

ginarle, vite così. 

Troppo piene di 

tutto. Vite memo- 

rabili, che hanno 

visto e patito cose terribili e di 
contro hanno fatto cose straor- 
dinarie. Quella di Teresa No- 
ce è una di queste vite. Lei è 
stata un gigante, donna unica 
ed eccezionale, finita tra le di- 
menticate della Storia. Non si 
capisce perché. Anzi, forse sì, 
se leggete fino in 
fondo questa sto- 
ria e il romanzo 
che Valerio Varesi 
le ha dedicato 
(Estella, Neri Poz- 
za). Estella era il nome da par- 
tigiana che le aveva dato Pal- 
miro Togliatti. Nel 1921 era 
trai fondatori del Pci e nel par- 
tito la chiamavano anche Ma- 


Troppo autonoma per 
un partito governato 
dalla disciplina forgiata 
in clandestinità 


donna Tempesta. Teresa No- 
ce è stata tra le prime 21 don- 
ne elette il 2 giugno 1946 
all'Assemblea costituente, la 
prima volta che le donne han- 
no votato in Italia. E stata tra 
le cinque madri costituenti (la 
più nota rimane Nilde Iotti, 
ma sta scivolando nel dimenti- 
catoio anche lei) che si sedet- 
tero al tavolo della commissio- 
ne dovesi scriveva il testo del- 
la Costituzione. Nata operaia, 
autodidatta, è diventata segre- 
taria della Fiot, la Federazio- 
ne italiana operai tessili 
(quando il comparto tessile 
era grande quasi quanto il me- 
talmeccanico). Ha combattu- 
to non solo per diritti delle 
operaie tessili che rappresen- 
tava, ma anche per le condi- 
zioni di lavoro delle donne in 
generale. Parlamentare dal 
1948, femminista sui generis, 
si deve a lei la prima legge per 
latutela della maternità in Ita- 
lia (per la precisione la legge 
26 agosto 1950, n.860) che co- 
stituì la base della legislazio- 
ne sul lavoro femminile degli 
anni Settanta. 

Fu lei a ideare e organizza- 
re i famosi treni dei bambini, 
orfani di guerra o di famiglie 
così povere e disagiate che 
non riuscivano ad occuparse- 
ne, per portarli in Emilia e affi- 
darli a famiglie che li cresces- 
sero e istruissero. Da qui la 
leggenda metropolitana (mes- 
sa in giro dalla Chiesa, che si 
vedeva sottrarre influenza) 
che i comunisti mangiavano i 
bambini ela paura di certi pic- 


IL PERSONAGGIO 


‘Brutta, povera, comunista 
Ecco Teresa Noce madre costituente 


Ormai dimenticata, si deve a lei la prima legge per la tutela della maternità in Italia 
Operaia, autodidatta, tra i fondatori del Pci. Un romanzo di Varesi racconta la sua storia 


Il romanzo 


Valerio Varesi 

“Estella. Lavita 
straordinaria e dimenticata 
di Teresa Noce” 

Neri Pozza 

240pp. 

18 euro 


coli orfani che nelle nuove fa- 
miglie si nascondevano quan- 
do si metteva sul fuoco la pen- 
tola perla pasta. 

Ma chi è stata davvero que- 
sta donna? Varesi racconta la 
seconda parte della sua vita, 
dal dopoguerra in poi, in una 
curiosa prima persona che ci 
rendela voce più intima e fem- 
minile. E attraverso la storia 
di Estella racconta anche quel- 
la del Pci, dalla fondazione a 
Berlinguer. 

Teresa Noce nasce il 29 lu- 
glio 1900 alle Ca’ Neire, il 
quartiere più povero e malsa- 
no di Torino, annerito dal car- 
bone delle ciminiere. La ma- 
dre è una lavandaia. Lei per la 
povertà non termina gli studi, 
famille lavoretti, tra cui la sar- 
ta. A 16 anni scende in piazza 


onostante la re- 
cente apertura 
di un fascicolo, 
l’artista fran- 
co-lussembur- 
ghese Deborah 
de Robertis continua a riven- 
dicare la paternità della sua 
performance di inizio mag- 
gio, quando al Centro Pompi- 
dou di Metz insieme ad altre 
due donne ha ricoperto con 
la scritta “Me Too” alcune 
opere. Tra queste anche L’O- 
rigine del Mondo di Gustave 
Courbet, celebre quadro che 
nel 1866 fece scandalo ri- 
traendo il sesso di una donna 
con un sorprendente reali- 
smo. Un atto compiuto per 
«denunciare gli abusi nel 
mondo dell’arte, che fino ad 
oggi è rimasto silenzioso», 
haspiegato all’Afp de Rober- 


CATERINA SOFFICI 


LIENA 


contro la guerra. Nel 1921 è 
trai fondatori del Pci. Conosce 
Luigi Longo e si sposano, con- 
tro il volere della madre di lui, 
che definisce Teresa così: 
«Quella è brutta, povera e co- 
munista». Una frase che dice- 
vatreverità. 

Longo e Teresa sono perse- 
guitati dai fascisti, entrano in 
clandestinità. Scappano insie- 
me, in esilio prima a Mosca e 
poi aParigi. ConLongohatre fi- 
gli, uno muore di meningite 
mentre Gigi e Giuseppe (detto 
Putisc) vengono spediti a Mo- 
scae affidati alle cure del parti- 
to sovietico. Glieli riporterà in- 
dietro Di Vittorio a fine guerra, 
dopo sei anni che non li vede, e 
tra madre e figli è anche diffici- 
le comunicare perché parlano 
francese e russo e non italiano. 


A Parigi, Teresa partecipa alla 
fondazione di Noi donne, setti- 
manale per sensibilizzare le 
operaie alla causa comunista. 
Poi è in Spagna, a combattere 
contro Franco. Nel 1943 laarre- 
stano di nuovo e la deportano. 
Fa il giro di molti campi di con- 
centramento, Ravensbriick (il 
campo delle donne), poi in Ba- 
viera a Flossenbiirg e infine a 
Holleischen dove è adibita a la- 
voro forzato in una fabbrica di 
munizioni e tenta un sabotag- 
gio diluendola vernice con l’ac- 
qua(raccontala prigionia nel li- 
bro Ma domani farà giorno, ri- 
pubblicato nel 2019 da Har- 
po). Una sopravvissuta e una 
combattente, ma anche una 
femministae unaribelle. 

Nella sua storia c’è tutto il 
dramma e il dilemma delle 


AZIONI l NI id ; E 1 i 
Mala,» Q Alcentro, Teresa Noce 
4 > Longo all'inizio degli Anni 70 


durante una riunione dell'Udi 
(Unione Donne Italiane) 


donne del Novecento, che è 
ancora irrisolto. Tra profes- 
sione (che per lei era la rivo- 
luzione e le fede nella causa e 
nel partito, infatti nel 1974 
intitolerà la sua autobiogra- 
fia Rivoluzionaria professiona- 
le) e la vita privata, materni- 
tà compresa. Una donna trop- 
polibera e ribelle, troppo au- 
tonoma per un partito gover- 
nato dalla disciplina forgiata 
nella clandestinità. 

Quando scopre che il poten- 
teLuigi Longo (che poi sarà se- 
gretario del Pci dal ’64 al ’72, 
dopo Togliatti e prima di Ber- 
linguer) la tradisce da anni, 
chiede la separazione legale, 
visto che il divorzio ancora 
non c’era. Eranoitempi in cui 
Nilde Iotti era costretta a par- 
torire in segreto il figlio di To- 


La vandala dell'Origine del Mondo 


tis. Durante la performance, 
avvenuta nel quadro dell’e- 
sposizione “Lacan, quando 
l’arte incontra la psicanali- 
si”, l’artista ha sottratto an- 
che un ricamo di Annette 
Messager, proveniente dalla 
collezione personale di un 
critico d’arte commissario 
della mostra, Bernard Marca- 
dé (ex compagno dell’arti- 
sta). Ma la lotta della perfor- 
mer non è solo artistica: de 
Robertist ha segnalato alla 
Procura di Parigi cinque per- 
sonalità di spicco delmondo 
dell’arte tra curatori, colle- 
zionisti e galleristi con l’accu- 
sa di «precarizzare le donne 


DANILO CECCARELLI 


La foto scandalo di Deborah de Robertis al Museo d'Orsay di Parigi 


gliatti (che poi infatti morì 
precocemente), in cui le don- 
ne, per quanto comuniste e 
lottatrici per l’uguaglianza, 
non dovevano alzare troppo 
la testa. Il Pci era bacchettone 
quantola Dc. 

Così, nel 1953 Teresa legge 
in un trafiletto sul Corriere del- 
laSerache Luigi Longohaotte- 
nuto l’annullamento del matri- 
monio a San Marino. Un sotter- 
fugio borghese, la dichiarazio- 
neche il figlio Gigiera nato pri- 
ma e che quello era stato un 
matrimonio riparatore, la fir- 
ma contraffatta di Teresa. Un 
insieme di pugnalate che lei 
definisce «dolorose più del car- 
cere, più della deportazione». 
Si rivolge al comitato centrale 
del Pci, per denunciare il com- 
portamento di Longo. E quest’ 
ultimo atto di ribellione le co- 
sterà tutto. Prima viene esclu- 
sa dalla direzione del partito, 
poi sempre più estromessa, fin- 
ché nonsi ammala, si ritira a vi- 
ta privata e trova consolazio- 
ne nei figli, nei nipoti e nella 
scrittura. Morirà a Bologna il 
22 gennaio 1980. 

Tra i suoi scritti ricordia- 
mo Layka, cagnetta spaziale, 
un libro per bambini che ha 
avuto un notevole successo. 
Immagina che la bestiola 
non muoia nel lancio sovieti- 
co nello spazio ma approdi in 
un pianeta di nome Gora 
(uno dei suoi tanti nomi usa- 
tiin clandestinità), dove il co- 
munismo si è avverato e i la- 
voratori hanno raggiunto il 
benessere e hanno tanto tem- 
polibero da dedicare alle pro- 
prie passioni. Più fantascien- 
za che utopia comunista. — 
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artiste fino a farle cedere con 
l’unico scopo di avere il ses- 
soinvecedell’opera». 

De Robertis, 40 anni, non 
è nuova a questo tipo di ini- 
ziative. Nel 2014si fece foto- 
grafare nel Museo d’Orsay, a 
Parigi, seduta a terra seminu- 
da con le gambe allargate 
proprio davanti al capolavo- 
rodi Courbet prima di essere 
fermata dalla polizia. Un ge- 
sto, quest’ultimo, simile a 
quelli compiuti davanti alla 
grotta di Lourdes nel 2018 e 
davanti alla Gioconda al Lou- 
vrenel 2017. 

Un caso che«divide ilmon- 
do dell’arte», scrive Le Mon- 
de, spiegando che nell’am- 
biente de Robertis viene te- 
nuta «a distanza, come se fos- 
seradioattiva». — 
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SPETTACOLI 


CINEMA ° TV ° TEATRO ° MUSICA 


C'è l’incontro tra un geniale manager noto 
perla costruzione di indimenticabili eventi 
in mondovisione e un talentuoso violinista 
all’origine di Viva Vivaldi. The Four Season Immersi- 
ve Concert all’Arena di Verona il 28 agosto in aper- 
tura delle celebrazioni per i 300 anni dalla pubbli- 
cazione delle partiture del compositore venezia- 
no. Marco Balich, ideatore della Cerimonia di 


L'ANTEPRIMA 
“Viva Vivaldi” 
com'è tecnologica la classica 


ADRIANAMARMIROLI 


L'INTERVISTA 


alerio Binasco 


{eatro 
di squadra 


Il direttore dello Stabile torinese crea un gruppo di registi per la nuova stagione 
‘Amo il lavoro collegiale e fortunatamente non sono mai stato invidioso” 


SILVIA FRANCIA 


itazioni da Trilus- 
sa e Hillman, un 
pacifismo radica- 
le, la vocazione no- 
madee una passio- 
ne insospettabile 
per il cinema. Che sia un mix 
originale, istrionico e profon- 
do al contempo, Valerio Bina- 
sco lo dimostra a ogni incon- 
tro: anche quando presenta, 
come ha fatto ieri, il nuovo car- 
tellonedi quello Stabile torine- 
se di cui è direttore artistico. 
Atto unico è il titolo della sta- 
gione, che include settanta ti- 
toli di cui ventiquattro tra pro- 
duzioni e coproduzioni, dodi- 
ci debutti nazionali. 
Valerio, tra le novità c’è la 
creazione di una squadra di 
registi - e non solo - associati 
eresidenti attiva per il prossi- 
mo triennio, il secondo del 
suo mandato. 
«Sarà un vero e proprio comi- 
tato artistico, con Leonardo Li- 
di che diventa anche direttore 
della scuola di recitazione e 
porterà in scena spettacoli co- 
meLagattasultetto che scotta e 
Il giardino dei ciliegi, Kriszta 
Székely, Liv Ferracchiati, regi- 
sta e interprete di Stabat Ma- 
ter e la danzatrice e performer 
Silvia Gribaudi. Amo molto il 
lavoro collegiale e fortunata- 
mente non sono mai stato invi- 
dioso dei colleghi, anzi. Il 
pool è a prevalenza di giova- 
ni, anche senon sono per il gio- 
vanilismo a tutti i costi. Ho 
scelto di collaborare con que- 
ste persone perché esprimono 
un punto di vista interessante 
sulteatro. Il risultato è che ab- 
biamo praticamente un 50% 
di titoli di drammaturgia con- 
temporanea». 
Ad aprire le danze, il 7 otto- 
bre, sarà proprio il suo Cose 
che so essere vere dell’austra- 
liano Andrew Bovell. 
«Sì, èuna commedia con unlin- 
guaggio solo all'apparenza na- 
turalistico. Io e Giuliana De Sio 
interpretiamo i genitori di 
quattro figli: tutti loro rivela- 
no disagi profondi. Ciascuno 
diloroha fatto rinunce non pic- 
cole per amore, che hanno la- 
sciato il segno. Poi, riprenderò 
i Sei personaggi in cerca d’autore 


Valerio 
Binasco, 

il direttore del 
Teatro Stabile 
riprenderà 
nella prossima 
stagione 


i “Sei 
personaggi 
incerca 
d'autore” 

di Pirandello 
(adestra) 


di Pirandello e sarò anche pro- 
tagonista de Il costruttore Sol- 
ness di Ibsen diretto da quel ta- 
lento incredibile che è Kriszta 
Székely. Tra le produzioni figu- 
ra anche uno spettacolo di Ga- 
briele Vacis, che affronterà le 
sacre scritture con La trilogia 
dei libri. Antico Testamento». 

Ci dà un assaggio anche del 
comparto ospitalità? 

«C'è una bella varietà di gene- 
ri e nomi. Per citare, avremo 


Spiro Scimone e Francesco 
Sframeli, Natalino Balasso, 
ma pure La locandiera diretta 
da Antonio Latella e gli ever- 
green Umberto Orsini e Fran- 
co Branciaroli». 

In cartellone avete spettaco- 
li che parlano di temi come 
l’identità di genere, la violen- 
za sulle donne, le famiglie di- 
sfunzionali. Il teatro può in- 
cidere sulle emergenze del 
presente? 


66 


Il momento storico 


L'arte non può 
correggere 
l'umanità, ma 
suggerisce un po' 
di umanità in più 
alle persone 


Il cinema 


E un amore 
incompiuto, nei film 
conta moltissimo 
la faccia e io sono 
un po’ complessato 


TEATRO & TEATRO 


«No, il che vale anche per le al- 
tre arti. Lo scrittore Kurt Von- 
negut, rivolgendosi a chi avver- 
sava gli scrittori antimilitari- 
sti, diceva paradossalmente 
che se anche mettessimo insie- 
me tutte le opere composte 
controla guerra, non otterrem- 
mo un effetto dirompente più 
grande di quello di una torta di 
banane lanciata dal terzo pia- 
no. Il teatro, però, aiuta a iden- 


Niente Panico, cè Spregelsbura 


MASOLINOD’AMICO 


Un’agente immobi- 
PP are precaria mo- 

stra ansiosamente a 
una coppia dubbiosa un ap- 
partamento in vendita. Chi 
vuole venderlo, a quanto 
pare, è la famiglia di un de- 
funto, ovvero la vedova di 
un proprio figlio adottivo 
che aveva sposato, Lourdes 
Grynberg, e i suoi due figli 
precedenti, Jessica e Guido 
Sosa.I tre hanno anche l’as- 
soluto bisogno di recupera- 
relachiavedi una fantoma- 
tica cassetta di sicurezza ap- 
partenente al morto, che è 
andatasmarrita. Si rivolgo- 
no alle autorità e ne vengo- 
no dirottati sia verso uno 
psicologo, che li esamina, 
sia verso una veggente. 
Questa fa del suo meglio, 
ma affrontata dal ragazzo 


orfano ne mette in crisi la 
sessualità, rivelandogli l’at- 
trazione nascosta che pro- 
va per i trans... eccetera, 
passando tra l’altro per una 
scuola di ballo femminile. 
Alla fine, quando la chiave 
sembra ritrovata, un brano 
dal Libro dei Morti egizia- 
no parla della Chiave che 
agli inizi di tutto separò il 
mondo dei vivi da quello 
dei trapassati. 

Raccontata così, la sto- 
ria di «Panico» sembra po- 
co coerente, ma il pubbli- 
conon le chiede coerenza, 
vaccinato com’è da molti 
decenni, grazie a quello 
che agli inizi si chiamò il 
teatro dell’assurdo. Vi ri- 
cordate? Eugène Ionesco, 
Samuel Beckett... momen- 
ti di apparente routine sfo- 
ciavanoin situazioni para- 
dossali, vissute dai perso- 


ar 


Unmomento di “Panico” 


naggi con totale naturalez- 
za. Se uscendo dal teatro 
ci si guardava intorno, si 
constatava come dopotut- 
to neanche il mondo ester- 
no desse grandi immagini 
di armonia. Né certo le dà 
oggi, e in Argentina forse 
ancora meno che in altri 
luoghi. 


Giustificato dunque il gu- 


sto con cui l’autore sudame- 
ricano Rafael 
sburd, nascondendo il me- 
todo che sottende la sua fol- 
lia, privilegia l’umorismo 
nero e l'horror sotterraneo 
dei suoi frammenti di vicen- 
de. Ne nascono momenti 
esilaranti. Al solito, questo 
tipo di teatro valorizza gli 
attori, che vi si calano con 
perfetta aderenza, buonu- 
more e energia; e l’allesti- 
mento, prodotto dal Teatro 
Stabile di Torino e diretto 
al Teatro Gobetti da Jurij 
Ferrini, cointerprete nei 
panni del Terapeuta, affian- 
cato dalla vedova Arianna 
Scommegna, dai figli Dali- 
la Reas e Michele Puleio e 
da tutti gli altri, offre due 
ore abbondanti veloci, bril- 
lantieadalto volume. — 


Spregel- 
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tificarsi nei personaggi, cioè 
nell’altro dasé, lelorostorie di- 
ventano le tue. Non può correg- 
gere umanità, ma suggerisce 
un po’ di umanità in più alle 
persone». 

Aproposito di guerra, presen- 
tando la stagione, lei ha reci- 
tato- fuori programma-alcu- 
ni versi di Trilussa. Perché? 
«Perché sono profondamente 
ferito dagli orrori di questi tem- 
pi. Non me li spiego e non c’è 
un punto di vista che mi tran- 
quillizzi la coscienza. Tanto 
per dire, all’inizio della vicen- 
da dell’Ucraina, quando lessi 
che Putin aveva schierato tre- 
centomila soldati sul confine, 
ebbi riprova che era un delin- 
quente. Ma nonriuscivo a capi- 
re come avesse potuto racimo- 
lare trecentomila imbecilli 
pronti a buttarsi in quell’impre- 
sa. Sull’irresistibile amore 
dell’uomo perla guerra ha det- 
to molto James Hillman, ma 
quando penso a Fteocle e Poli- 
nice e al loro scontro assurdo, 
Mi sembrano unpo' idioti». 

In stagione non ci sono alle- 
stimenti a tema bellico, mal- 
grado l’immagine simbolo ri- 
tragga una ragazza che im- 
braccia un mitra decorato 
all’uncinetto. 

«Quest'anno no. Comunque, 
in generale, io non scelgo in 
base a un filo rosso tematico. 
Guardoalla qualità degli spet- 
tacoli e cerco di scegliere il 
meglio che si possa offrire al 
pubblico». 

Cherapporto ha col cinema? 
«Ela storia di un amore incom- 
piuto. A teatro si lavora con tut- 
to il corpo, il che non mi crea 
problemi, nei film invece con- 
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mente: dovevamo inserirla nella stagione che stava 
per prendere il via, pur se il programmaera già com- 
pletato», dice oggi. Insomma, è una macchina sceni- 
ca enorme e mai tentata prima quella che Balich e 
Gasdia sono venuti ad anticipare. E su cui non han- 
no dubbi. «Qualcosa di sorprendente e unico che da 
Verona potrebbe muovere i passi per un futuro tour 
internazionale, ma qui tornare sempre». — 


Apertura dei Mondiali Calcio di Doha, e Giovanni 
Andrea Zanon, violinista poco più che ventenne ma 
già di fama internazionale, siincontrano a Pechino 
per la cerimonia di chiusura dei Giochi invernali 
del 2022: Zanon accompagna Malika Ayane sulle 
note dell’Inno di Mameli. Idue iniziano a ragionare 
sucome cambiare la fruizione della musica classica 
in modo da renderla più attraente per i giovani: si 


tratta di trasformare unaliturgia secolare, abbinan- 
do il linguaggio universale e immortale della musi- 
ca alle nuove tecnologie effetti speciali, immagini 
tridimensionali e multisensoriali, tali da avvolgere 
il pubblico e letteralmente stordirlo. Cecilia Ga- 
sdia, da anni sovrintendente della Fondazione Are- 
na di Verona che ora coproduce l’evento, fu subito 
convinta. «Era unasfida da abbracciare immediata- 


ta moltissimo la faccia e io, in 
questo senso, sono un po’ com- 
plessato perché credo di non es- 
sere fotogenico. Per questo 
non mi sono mai troppo dedi- 
cato al cinema. Ma è la forma 
d’arte che mi colpisce di più, as- 
siemealla fotografia». 

Più del teatro? 

«Sì. Tanto che quando preparo 
una regia sovente immagino 
di lavorare a un film, con tanto 
di inquadrature e montaggio». 
Un aneddoto della sua carrie- 
radi direttore del Tst? 
«Ricordo con stupore e soddi- 
sfazione la telefonata che feci 
a Isabella Ferrari per chiederle 
diinterpretare La ragazza sul di- 
vano di Jon Fosse da me diret- 
to. Credevo di metterci un po’ 
aconvincerla: invece, non ave- 
vo ancora finito di parlare che 
mi rispose: “Poi mi spiegherai 
meglio, ma intanto ti dico di 
sì!” Un altro riguarda Stép- 
hane Braunschweig, uno tra 
maggiori registi della scena 
teatrale europea. Per allestire 
Lavita che tidiedi di Pirandello, 
visse con noi alle Fonderie Li- 
mone, che definire spartane è 
un eufemismo. Non si lamentò 
mai: anzi lo vedevo andare e 
venire coni sacchetti della spe- 
saelascena mi sembrava abba- 
stanza surreale». 

Si trova bene a Torino? 

«Per natura sono un vagabon- 
do, con reticenza a metter su 
casa e anche a Torino la cam- 
bio ogni stagione. All’inizio 
erointimidito dall’eleganza sa- 
bauda, ma in realtà qui mi sto 
divertendo moltissimo e non 
solo sul lavoro, amo l’umori- 
smo torinese». — 
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CLAUDIA CATALLI 


nunmondoin cui siamotut- 
ti in continua esposizione 
la vera sfida è accettarsi. Lo 
ricorda Anna Ferzetti con 
Piccoli passi , cortometrag- 
gio prodotto da OffiCi- 
ne-IEDin collaborazione con Co- 
smetica Italia e girato dai ragaz- 
zi di FilmLab con la supervisio- 
ne artistica di Silvio Soldini. 
«Amo lavorare con i ragazzi e 
conilloro entusiasmo», dice l’at- 
trice, di ritorno dal Festival di 
Cannes dove ha accompagnato 
il giurato Pierfrancesco Favino, 
suo compagno e padre delle fi- 
glie Gretae Lea. Più avanti torne- 
rà sullo schermo nei panni di 
una giornalista nella serie Di- 
sney + Avetrana - Qui non è Hol- 
lywooddiPippo Mezzapesa. 
InPiccoliPassiè una professo- 
ressa di educazione fisica, 
com’è andata? 
«Sono una prof che tiene tanto ai 
ragazzi e cerca di capirli, cono- 
scerli, spingerli oltre le loro zone 
dicomfort. Dovremmovalorizza- 
redi più la figura degli insegnan- 
ti, hannoinmanoil futuro dei no- 
stri figli. Io stessa ricordo profes- 
sori chemi hanno cambiato lavi- 
ta, che mi hanno fatto ragionare 
e quelli che, massacrandomi, mi 
hannospintoafaremeglio». 
Non è di quei genitori che si 
scagliano controi professori? 
«Sonostata educata ad avereri- 
spetto perla scuola e i professo- 
ri, a seguire piccole regole di 
buon senso. Educo allo stesso 
modo le mie figlie, a esprimer- 
si come vogliono, ma sempre 
nel rispetto del contesto. Il ri- 
spetto per chiunque, e per loro 
stesse, viene primadi tutto». 
Chetipo di studentessa era? 
«Unaribelle, essendo sempresta- 
ta una creativa. Mi coloravo i ca- 
pelli, andavo ai concerti, avevoil 
piercingalnaso, unasortedipun- 
kabbestia. Imiei genitori mi han- 
nosemprelasciatolibera. Mio pa- 
dre (l’attore Gabriele Ferzetti, 
ndr) era del’25, unuomo che era 
andato in guerra, eppure mi ha 
concesso le mie libertà, tatuaggi 
compresi, dicendomi: “Vai, sco- 
pri ilmondo, fai le tue guerre. Im- 
parerai dai tuoierrori”). 
Ha funzionato? 
«Credo di sì, oggi lo ringrazio, 
quando sono diventata madre 
ho capitola difficoltà di lascia- 
re i figli liberi di sbagliare. Ma 
è necessario: Greta è stata un 
anno astudiare all'estero. Biso- 
gna dare fiducia ai ragazzi». 
Il tema del corto è l’accetta- 
zione di sé. Come si impara? 
«Ci vuole tempo, io ci sono arri- 
vata forse oggi. Da ragazza ho 
sofferto di disturbi alimentari, 
sono sempre stata un "donno- 
ne" di 1.74 coni fianchi larghi, 


L'INTERVISTA 


| Anna Ferzetti | | 
A Piccoli Passi Insegno al ragazz 
come accettare se stessi 


L'attrice: anche il cinema sta cambiando, raccontiamo le donne, non le donne ‘magre’ 


che coprivo sempre. Non sono 
mai stata una taglia 40, mi so- 
no sempre sentita inadeguata. 
Oggi me ne frego, ma in passa- 
toil mondo dello spettacolo mi 
ha fatto sentiresbagliata». 
Lecosestanno cambiando? 
«Una parte delle nuove genera- 
zioni mi sembra si stia final- 
mente liberando da questi mec- 
canismi e mi è di grande ispira- 
zione. Anche il cinema sta cam- 


LUCA DONDONI 


«Speravi di comprare 
G views per pagare i de- 

biti, vuoi fare i soldi 
con Spotify ma pagain cente- 
simi». Eleonora Antognini è 
una ventenne di Lugano fi- 
glia di «un paesino di 300 ani- 
me sulle colline di fronte al 
lago dove o fai musica o la 
musica ti aiuta per fuggire 
con la fantasia». Nel suo ep 
Globo non ci sono solo rime 
ma, sorprendentemente, tan- 
tissimo amore per una musi- 
ca di un'era in cui la ragazza 
non era nemmeno nei pensie- 


ridei genitori. 
«Ho 21anni e cerco di fare 
musica seriamente da 


due-tre annetti; l’anno scorso 
hoiniziato a prenderla più se- 
riamente e sto cercando di 
trovare la mia via». Ascoltan- 
do molti suoi pezzi è evidente 


biando, sta a noi attrici dire 
che possiamo essere chiun- 
que: raccontiamo le donne, 
non le donne "magre". Ne par- 
liamotanto, ora è tempodi agi- 
re peressere di esempio alle no- 
strefiglie e ai nostri figli». 
Ambra Angiolini, con cui ha 
condiviso la serie Le fate igno- 
ranti, ha raccontato quanto i 
media abbiano contribuito a 
metterlain crisi. 


66 


Sono fiera di essere 
figlia d'arte 

mio padre mi ha 
trasmesso la 
passione. Non sono 
mai in competizione 
con mio marito 
Pierfrancesco 
Favino, mi stimola 
tantissimo 


AnnaFerzetti con 


“Piccoli passi” 
parla di 
accettazione di sé 


«Ai tempi di Non è la Rai a noi 
adolescenti inculcavano che c’e- 
ra un solo modello di bellezza, 
una taglia, una forma. Voglio 
molto bene ad Ambra, nella se- 
riedi Ferzan Ozpetekinterpreta- 
vamo una coppia e ci siamo affi- 
datel’unaall’altra. Saremo anco- 
ra insieme nella commedia Best 
friends forever in cui siamo due 
amiche terribili, ci contendia- 
mounuomoelo massacriamo». 


Eleonora Antognini, al talento basta un minuto 


l’influenza di Instagram: bra- 
ni sotto o intorno al minuto. 
«E come potevo partire sen- 
nò? Non avevo un contratto, 
abitavo in un paesino, non 
conoscevo nessuno, c’era la 
pandemia, era difficile an- 
che solo venire a Milano. Ho 
studiato il violoncello per 10 
sofferti anni. Non era una co- 
sa che mi apparteneva, ma i 
miei insegnano entrambi al 
conservatorio e seguirne le 
orme era scontato. Quando 
ho smesso mi sono concen- 
trata su quello che mi piace- 
va e cioè l'hip hop che è par- 
te di me da sempre». 

La durata sotto il minuto è 
quella dei reels, che al massi- 
mo possono durare 60 secon- 
di, «poi però hocapito che do- 
vevo evolvermi», dice Eleo- 
nora che vedendo diventare 
virali i suoi post ha «impara- 
to» letteralmente a scrivere 


Eleonora Antognini 


la seconda strofa ha comin- 
ciato a iscriversi a un sacco 
di contest. Viene nottata e, di- 
ce lei, «ho visto parecchi 
squali attorno a me. Ho scel- 
to quello che mi sembrava 
più buono». I suoi riferimen- 
ti musicali, dicevamo, sono 
lontani da quelli contempo- 
ranei. Melodia, soul e fusion 


A proposito di uomini, conun 
padre e un compagno come i 
suoi, è difficile emergere? 
«Sono fiera di essere figlia d’ar- 
te, mio padre mi ha trasmesso la 
passione per il mestiere - lo stes- 
sodirei se fossimo dentisti -. Nel- 
la vita poi ho incontrato un uo- 
mo che fa il mio stesso mestiere, 
ci amiamo, non siamo mai in 
competizione, anzi vedere co- 
me lavora Pierfrancesco mi sti- 
mola tantissimo. Quanto a me, 
ho sempre seguito il mio obietti- 
voesonoandata avanti comeun 
treno. Un treno lento, il mio non 
è stato un percorso veloce, ma 
ho sempre creduto nel mio lavo- 
roedèquelloche parla. Ognuno 
ha la sua carriera, a 80 anni mio 
padre ancora studiava, è il bello 
delnostro mestiere». 

Farà la giornalista nella serie 
sul caso di Avetrana, che idea 
siè fatta alriguardo? 

«Sono felice di averla interpre- 
tata perché in quel caso, lo sap- 
piamo, il giornalismo andò un 
po’ oltre, infatti il titolo recita 
Qui non è Hollywood. Mi pare 
che fare il giornalista oggi non 
sia facile, credo in un giornali- 
smo libero, ci deve credere an- 
chela classe politica, però». 
Come artista si sente libera? 
«No, siamo ancora tanto indie- 
tro. Non mi sento tutelata, ve- 
dotanta confusione e tanto par- 
larsi addosso, senza discorsi 
concreti sul futuro». — 
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a profusione. A ispirarla «so- 
pra tutti e sopra tutto è stata 
Sade. Anche da Drake ho pre- 
so un sacco, anche perché 
non credo alle barriere lin- 
guistiche. Io ascolto rapinci- 
nese, pezzi giapponesi. Se 
qualcuno che non parla ita- 
liano si fa trasportare dal 
flow è una cosa importante. 
Penso che la momento in Ita- 
lia KidJugisia una penna po- 
tentissima e mi ispira molto. 
Luihaalzatol’asticella». 

Trai pezzi di Eleonora An- 
tognini cen’è uno che si inti- 
tola Dafalgan, il paracetamo- 
lo svizzero. «Doveva essere 
in Globo e per vari motivi lo 
abbiamo scartato; gioca su 
paragoni e metafore fra la vi- 
ta e l'immaginario della far- 
macia, gli antidolorifici, le 
pastiglie effervescenti. Ame 
quelle cose lì ispirano». — 
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Super Sinner in vetta al tennis mondiale 
storica prima volta per un italiano 
Jannik, un campione programmato per vincere 


IL PERSONAGGIO 


PARIGI 
annik Sinner, il ragazzo 
che arrivò a Parigi da 
numero 2 del mondo e 
se ne andò da padrone 

del tennis. Giubiliamo, anche 

se il risultato è più figlio degli 
algoritmi della classifica Atp - 

il ritiro del re decaduto Novak 

Djokovic, campione uscente 

del Roland Garros, per il meni- 

sco lesionato durante la mara- 
tona con Cerundolo - che di un 

duello al sole. Un numero 1, 

nel tennis, l’Italia non lo aveva 

mai avuto, e forsenon sperava- 
moneppure di poterlo avere. 

Panatta e Schiavone: gran- 
dissimi, ma al massimo nume- 
ro 4. Pietrangeli un gradino 
più in su, ma prima del 1968, 
inun’epoca di giudizi soggetti- 
vi. La Volpe, con il numero 2 
conquistato ad aprile, aveva 
già fissato un record. Ora so- 
pra di lui finalmente ha solo il 
cielo di Parigi, e attorno una fo- 
resta di fratelli e sorelle in ma- 
glia azzurra: i numeri unici, i 
pezzirari, i campioni che a bot- 
te di risultati hanno acceso la 
fantasia del Paese. Mennea e 
Thoeni, Tomba, Zoff e Buffon, 
Berruti e Valentino Rossi, Va- 
lentina Vezzali e Federica Pel- 
legrini. Marcell Jacobs e Gian- 
marco Tamberi, che insieme a 
lui nel giro di pochi anni han- 
no cancellato un destino che 
sembrava scritto, allargandosi 
inaltezza, lunghezza e profon- 
dità su territori che allo sport 
italiano sembravano proibiti. 
Velocità assoluta, costanza 
nell’eccellenza. 

«Il numero 1 è l’Everest del 
tennis», dice Boris Becker. 
«Perché non si tratta di azzec- 
care due settimane buone e vin- 
cere uno Slam. Devi giocare be- 
ne per un anno intero». Devi 
coltivare ambizioni lungoter- 
mine. Jannik sapeva da tempo 
che il Roland Garros poteva di- 
ventare il luogo dell’incorona- 
zione, il gioco di punti guada- 
gnati e scartati a suo favore si 
sarebbe inceppato solo se il 
Djoker fosse arrivato in fondo 
altorneo. Larealtà è cheera so- 
lo questione di tempo. Peri pre- 
destinati alla fine una città va- 


STEFANO SEMERARO 


L'ASCESA DI JANNIK 


Prima 


classifica -i12/2/2018 1.529 
TOP 500 _ il25/2/2019 324 
TOP 200 _il22/7/2019 199 
TOP 100 il 28/10/2019 93 
ToP 50 .ill210200 40 
TOP 20 _jl19/4/2021 19 
TOP 10 11/11/2021 

9 
TOP5 il9/10/2023 

4 
TOP3  _ il26/2/2024 
3 
TOP2  _ il1/4/24 
2 

NUMERO1 OA 

WITHUB 


leľaltra, anche se le capitali de- 
gli Slam hanno il profumo 
dell’immortalità. 

Jan ha cambiato marcia fra 
Torino eMelbourne, franovem- 
bre e febbraio portando all’Ita- 
lia la Coppa Davis e uno slam 
che mancavano da quasi mez- 
zo secolo. Verso la cima aveva 
però iniziato a camminare a 
passi lunghi e distesi fin da cuc- 
ciolo, ancora installato sugli sci 
a Sesto Pusteria ma già mesme- 
rizzato dal tennis e dai suoi ri- 
tuali, dalle sue razionalissime 
stregonerie. A Bordighera pri- 
ma, ea Monte-Carlo poi, ha tro- 
vato la biosfera adatta a nutrire 
il suo talento evidente. La forza 
di cambiarsi il mondo attorno - 
famiglia, coach, abitudini... -ce 
l’aveva già dentro, congenita, 
annidata nel Dna e nei pensieri 
cannibali di chi, educatissimo e 
correttissimo fuori, nel profon- 
do sa di poter sbranare la con- 
correnza. 

«Devo imparare bene i col- 
pi, ma ho zero dubbi», raccon- 
tavaragazzino a Luka Cvjetko- 
vic, il tecnico croato a cui Ric- 
cardo Piatti l'aveva affidato 
nei primi tempi a Bordighera. 
«Quando le cose mi diventano 
chiare, ioli batto tutti». 


Non c’è voluto tanto, in fon- 
do. Anche se pare passato un se- 
colo, complice lo slow motion 
della pandemia, dalla prima 
volta che l’abbiamovisto taglia- 
reil campo con il compasso ine- 
sorabile dei suoi colpi, nel 
2019, frailChallengerdi Berga- 
moe le Next Gen Finals di Mila- 
no. Jannik è cresciuto dentro se 
stesso, ma rimanendosi sempre 
fedele, persino nel passaggio 
dal secondo papà Piatti ai due 
fratelli maggiori Vagnozzi e Ca- 
hill, ma sempre conl’amico-ma- 
nager Alex Vittur a fianco. Più 
muscoli, più centimetri, più chi- 
li, la stessa determinazione. Il 
«brand» Sinner: capelli rossi, 
berrettino, una capacità quasi 
aliena diimparare sempre e cre- 
scere ancora, fregandosene del- 
le critiche, usando le sconfitte 
come pertiche per salire di livel- 
lo. Ha qualità poco «italiane», 
che però condivide con tanti 
campioni molto italiani: cicli- 
sti, canottieri, fondisti, marcia- 
tori, lottatori. Gente che sa 
estrarremiracoli e medaglie dal- 
la fatica, dal lavoro quotidiano. 

Forse per questo ha iniziato 
adallagare le case allora di ce- 
na - il famoso prime time - con 
spot in cui pubblicizza tutto, 
dalle creme alla banda larga, 
dalle banche alle griffe del lus- 
so. Perché Sinner è, soprattut- 
to, credibile. Dà sostanza ad 
ogni impresa in cui si mette, sa 
fermarsi quando deve e riparti- 
requandoè necessario. 

L’unico passo falso per ora lo 
ha commesso pertroppo amore 
(del tennis) provando a giocare 
il torneo di Madrid quando l’an- 
ca già pungeva, e sarebbe stato 
più saggio astenersi, riposare. 
Gli infortuni restano il suo av- 
versario più pericoloso, ma Jan 
nonè uno che si spaventa. 

AParigi avrebbe potuto mar- 
care visita, contaresulle disgra- 
zie altrui. Era lerede designato 
di Djokovic, ha dimostrato di es- 
serlo davvero, venerdì gioche- 
ràlasua prima semifinale a Pari- 
gi e darà tutto perché la corona 
vuole indossarla in campo, se 
possibile arrivando in fondo al 
torneo. Dovelo attende un futu- 
rotosto, imprevedibile, durissi- 
mo. Quello che spetta, di dirit- 
to, atuttii numeri uno. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Roland Garros: oggi tocca a Paolini contro Rybakina 


Oggi Jasmine Paolini dopo la vittoria nel secondo turno in doppio con Sara Errani 
cerca la sua prima semifinale Slam in singolare contro la n.4 Wta Elena Rybakina 
(non prima delle 14,15, tv su Eurosport). In programma per lei anche i quarti contro 
Navarro-Schneider. In serata il quarto maschile Zverev-De Minaur: chi vince venerdì 
incontra Ruud. Alle 11 Bolelli-Vavassori contro Ram-Salisbury nei quarti del doppio. 
Maschile, quarti: Sinner-Dimitrov 6-2 6-4 7-6, Alcaraz-Tsitsipas 6-3 7-6 6-4. — 
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Jannik batte Dimitrov in 3 set mentre Djokovic annunciava il ritiro 
“LItalia si meritava questo traguardo” 
E venerdì semifinale show con Alcaraz 


ILCOLLOQUIO 


PARIGI 


he cosa es 

direto 
« Rs o n no 

chi che. perun 


attimo si fanno liquidi. Jannik 
Sinnerha battuto in tre set (6-2 
6-4 7-6) Grigor Dimitrov nei 
quarti del Roland Garros, e Fa- 
brice Santoro gli ha appena co- 
municato che a causa del ritiro 
di Novak Djokovic (lesione del 
menisco mediale del ginoc- 
chio destro) da lunedì sarà lui 


il nuovo numero 1. È il primo 
tennista a diventarlo a metà 
partita: la notizia è arrivata al- 
le 16.51, proprio quando Jan 
ha perso l’unico servizio del 
match. «È un giorno speciale, 
sono contento di condividerlo 
anche con chi è davanti alla tv 
in Italia». Una gioia contenu- 
ta, perché «venerdì c’è un mat- 
ch molto importante»: la sua 
prima semifinale al Roland 
Garros, quella dei sogni contro 
Alcaraz che ha liquidato Tsiti- 
spas in tre set. «Mi spiace per 
Novak, è un infortunio serio, 
spero torni presto. Io sono feli- 


ce di essere n. 1, il sogno di tut- 
tii tennisti, è un traguardo che 
l’Italia si merita, perché sia- 
mo un grande paese, ma non 
sono venuto qui per diventar- 
lo con unritiro». Gli chiedono 
un titolo da prima pagina, e 
lui senza volere lo dà: «Non è 
il mio mestiere. Io gioco a ten- 
nise sono felice». Okay, ma di 
che cosa va più fiero? «Di aver 
sempre accettato le difficoltà, 
facendo sacrifici e scelte diffi- 
cili come due anni fa (l’addio 
a Piatti, ndr) buttandomi nel 
fuoco senza sapere se avrebbe 
funzionato. Ho la fortuna di 


EuroDonne: Italia fermata dalla Norvegia 


Continua la corsa a ostacoli nelle qualificazioni ad Eu- 
ro 2025 per la Nazionale Femminile di Soncin. Contro 
la Norvegia arriva il secondo pareggio in pochi giorni, 
un 1-1 firmato Giugliano e Maanum che mantiene le 
azzurre a quota 5 al pari delle norvegesi, dietro all'O- 
landa con 7 punti dopo quattro giornate. — 
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Europeo U17: alle 19.30 finale Italia-Portogallo 


Aspettando l'Europeo dei grandi, oggi l'Italia si gioca una finale. 
Toccainfatti alla Nazionale Under 17 sfidare periltitolo di catego- 
ria il Portogallo all'Alphamega Stadium di Limassol in Cipro alle 
19.30 (diretta tv Rai2). Gli azzurrini del ct Massimiliano Favo han- 
no eliminato la Danimarca in semifinale e l'Inghilterra ai quarti, do- 
po aver superato il girone con Svezia, Slovacchia e Polonia. — 
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“Olimpiadi mon amour” è on-line 


Da oggi saranno disponibili le prime due puntate di 

«Olimpiadi mon amour», il podcast a cura di Giulia 

Zonca sul dietrole quinte della Parigi olimpica. Episo- 

di reperibili sul sito de La Stampa, sulla app OnePod- 

cast e su tutte le principali piattaforme di streaming 

audio (Spotify, Apple Podcast, Amazon Music). — 
Thomas 
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Garros a Jannik Sinner 
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alla classifica Atp 
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avere attorno a me gente one- 
sta, che mi dice sempre la veri- 
tà, e due coach come Vagnoz- 
zi e Cahill (allenatore di ben 4 
n.1, ndr) che si integrano. So- 
no un ragazzo normale, che 
ama andare in go-kart stare 
con chi ama, vi assicuro che 
non cambierò». La svolta è ar- 
rivata battendo Djokovic in 
Davis, a Torino, a Pechino, 
«ma anche con la sconfitta 
agli Us Open, perché è impor- 
tante capire che cosa stai sba- 
gliando. Orasono n.1 ecerche- 
rò direstarlo più a lungo possi- 
bile, ma non voglio mettermi 
la pressione di vincere tutti i 
tornei. Sono arrivato a Parigi 
con dei dubbi, oggi in campo 
mi sono sentito bene, quindi 
vediamo cosa combino in se- 
mifinale». Numero 1 è chi non 
si accontenta di esserlo. — 
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Un modello che piace a tutti 
la sfida sarà non cambiare 


annik Sinner numero 
uno al mondo, primo 
italiano della storia, 
mi rende orgoglioso e 
felice perché dietro c’è un per- 
corso positivo: l’azzurro di- 
venta un modello educativo, 
svela come iltalento vada col- 
tivato attraverso il lavoro, è 
arrivato lassù senza colpi di 
testa né giri di parole, pochi 
proclami e tanto sacrificio. 
Piace a tutti, anche a chi non 
ha mai impugnato una rac- 
chetta o seguito prima una ga- 
ra di tennis, per questi suoi 
tratti. Inoltre credo incida an- 
che la possibilità dei grandi 
campioni di discipline indivi- 
duali di polarizzare le atten- 
zioni: tifiamo tutti perlui, co- 
me abbiamo tifato per Tom- 
ba, Pantani, Valentino Rossi 
o Pellegrini. Ci sentiamo uni- 
ti, perché ci rappresenta tutti 
senza distinzioni o alcuna pre- 
ferenza dettata dal tifo. 
Numero uno. Io lo sono 
stato. Per numero di maglia 


GIANLUIGI BUFFON 


Gianluigi Buffon, 46 anni, 
ex portiere: per anni è stato 
il migliore numero 1 al mondo 


e per la stessa fortuna, lo stes- 
so impegno: non traccio pa- 
ragoni, non li ho mai amati, 
ma abbiamodiversi tratti co- 
muni nonostante a ventidue 
anni, pur già ai vertici del 
calcio, fossi molto diverso, 
certo più esuberante. Dicia- 
mo che Jannik oggi somiglia 
a me dai 30 anni in su: ci ac- 
comuna quel voler sorpren- 
dere sempre, migliorare, evi- 
tare condizionamenti, vive- 


L'EX NUMERO 1 DEL TENNIS 


re con entusiasmo e natura- 
lezza il successo, coniugare 
normalità e consapevolez- 
za. Ho avuto modo di parla- 


Carlos 
> MOYA 
Spagna 
© 15 marzo ®@ 

1999 


Evgheny 
9, KAFELNIKOV 
Russia 


3 maggio ® 
1999 


Patrick 
RAFTER 
Australia 
26 luglio ® 

1999 


Marat 
I SAFIN 
Russia 


20 novembre ®@ 


reconlui el’ho trovato matu- 2000 
ro, pratico, con idee chiaris- 

sime: non gli servono consi- Gustavo 
gli per andare ancora oltre, KUERTEN 
gli basterà non toccare nulla Brasile 
del suo modo di essere. Non 4 dicembre © 
sarà semplice, ma Jannik è 2000 
solido, intelligente, concre- 

to e farà anche tesoro dell’in- Lleyton 
fortunio all’anca che l’ha co- HEWITT 
stretto in casa, lui abituato a Ns 


dominare a ogni latitudine. 
Si dice che esperienze simili 
fortifichino, io dico che inse- 
gnano: mai dimenticare la 
caducità, basta niente e un 
copione apparentemente 
scontato si stravolge anche 
per un grande atleta. Nume- 


19 novembre ®@ 
2001 


Juan Carlos 
FERRERO 
Spagna 
8 settembre @ 


i 


ro uno, ancora a lungo, per- 2003 
chéquando raggiungi la vet- And 
tanon ti stanchi e vuoi tener- R ADDICE 
laeJannikha tutto: età, men- 
talità, qualità. — Usa 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 3 novembre ® 
2003 
Roger 
FEDERER 
Svizzera 
2 febbraio ® 
2004 
Rafael 


Fra solo questione di tempo 
tra 10 anni sarà ancora lì 


unque Jannik Sin- 

ner è numero uno 

del mondo. Chiun- 

que capisca qualco- 
sa di tennis, sapeva che sareb- 
be accaduto. Jannik è costan- 
temente migliorato fin da 
quando è arrivato sul circuito 
professionistico. Già due an- 
ni fa aveva vissuto una gran- 
de stagione quando aveva 
perso un paio di bei match 
nei tornei degli Slam. Nel 
2023 gli era andata ancora 
meglio e credo che la semifi- 
nale a Wimbledon, nonostan- 
te la sconfitta in tre set contro 
Novak Djokovic, abbia rap- 
presentato per lui una svolta. 
Già lo scorso autunno era 
chiaro a tutti che fosse lui il 
miglior giocatore al mondo 
del momento, grazie alle vit- 
torie ottenute a Pechino e a 
Vienna, e al grande torneo di- 
sputato alle Atp Finals di Tori- 
no. Senza dimenticare la vit- 
toria in Coppa Davis a Mala- 
ga con l’Italia. Insomma, era 


BORIS BECKER 


Boris Becker, 56 anni, talent 
di Eurosport che trasmette 
ilRoland Garrosin Italia 


un po’ di tempo che Jannik 
stava bussando alla porta. Do- 
po aver vinto il suo primo 
Slam agli Australian Open, 
battendo in semifinale Djoko- 
vic, è diventato evidente che 
la sua corsa verso il vertice 
delle classifiche era ormai 
inarrestabile. 

Ora che ci è arrivato, sono 
sicuro che ci resterà. E vero 
che la competizione è fortissi- 
ma, e che un ragazzo che vie- 


nedallaSpagna, di nome Car- 
los Alcaraz, gli contenderà la 
vittoria nei tornei dello Slam. 


NADAL 

Spagna 
18 agosto @ 
2008 


Novak 
DJOKOVIC 
Serbia 


Ci sono anche altri giovani 5 Do e 
che stanno arrivando, ma Jan- 

nik, ne sono convinto, sarà <I>, Andy 
sempre nel gruppo dei favori- a MURRAY 


ti. E estremamente professio- 
nale, mentalmente è più ma- 
turo della sua età, inoltre è as- 
sistito da un grande team. Si- 
mone Vagnozzi e Darren Ca- 
hill sono due grandi coach, 
quindi possiamo dire che l’in- 


Gran Bretagna 


7 novembre ® 
2076 


Daniil 
A MEDVEDEV 
Russia 


tero «pacchetto», nel suo ca- i 
so,èvincente. Certo, diventa- 28 febbraio ® 
ren. 1 non è facile, ma è anco- 2022 
ra più difficile restarlo. Devi 

P 7” NI Carlos 


continuare a migliorarti an- 
no dopo anno, non puoi dor- 
mire sugli allori e soprattutto 
devi mantenerti fisicamente 
integro. Infine, devi continua- 
re a divertirti e avere la testa 
libera. Sono doti che Jannik 
sicuramente possiede. Sarà 
lo stesso fra dieci anni? Credo 
proprio di sì. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


ni J ALCARAZ 
Spagna 
12 settembre ® 


2022 
Jannik 
SINNER 


@®70 giugno 
2024 
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L'ANALISI 


ANTONIOBARILLÀ 
INVIATO A BOLOGNA 
uai cedere al pessi- 
mismo o ricavare 
presagi cattivi: l’Ita- 
lia è al lavoro da po- 
chi giorni e l’undici scelto rien- 
tra in un piano di sperimenta- 
zioni. Ciò detto è innegabile 
che l’amichevole con la Tur- 
chia abbia deluso le aspettati- 
ve, nontanto perlozero a zero, 
quanto per il gioco prodotto: 
fin dall’inizio, appare macchi- 
noso e confuso, s’intravvedo- 
no appenabricioline del calcio 
fluido invocato da Spalletti. 
«Non siamostati brillantissimi 
econtinui- ammette il ct -. Pe- 
rò in alcuni momenti la squa- 
dra è salita, è stata alta, ha ten- 
tato di fare le cose. E la classica 
partita da inizio, serve altro 
tempo per metterci a posto in 
alcunesituazioni». 

La manovra vive a lungo di 
strappi, non c’è linearità di svi- 
luppo né sovrapposizioni fun- 
zionali. Il disegnotattico inizia- 
le, 4-2-3-1, dovrebbe essere 
più che mai sintesi debole, es- 
sendo lecito attendere, tra pro- 
messe e promesse, scambi fre- 
quenti di posizioni e ruoli, s’as- 
siste invece a un’alternanza in- 
fruttuosa tra Cristante e i tre- 
quartisti alle spalle di Retegui, 
mentre Jorginho s’incolla qua- 
si alla difesa senza trovare cor- 
ridoi efficaci. Il ct, nel suo mo- 
dello liquido, vorrebbe soprat- 
tutto vedere l’inserimento de- 
gli esterni, con la linea dinanzi 
a Vicario lesta a contrarsi e la 
mediana infoltita in fase d’at- 
tacco, ma Di Lorenzo e Dimar- 


2 


le amichevoli previste 
prima dell’ Europeo: 
oggi con l’Under 20 e 
domenica con la Bosnia 


co restano slegati e le sollecita- 
zioni al coinvolgimento cado- 
no nel vuoto. Piace più la Tur- 
chia, corta nella disposizione, 
rapida nello slancio e tonica, 
furba nel lasciare all'Italia un 
possesso indolore e ripartire 
con le imbeccate di Calhano- 
gluele sgroppate di Aydin e Yil- 
diz. Il bilancio del primo tem- 
po, pur in mancanza di pal- 
le-gol clamorose, assegnereb- 
be unmaggiortasso di pericolo- 
sità alla squadra di Montella, 
pungentema non sempre preci- 
sa con Yilmaz, sennonché giu- 
sto in extremis, a far pendere 
dal lato azzurro i rimpianti, 
provvede il palo colpito da Cri- 
stante suangolo di Pellegrini. 
Chiesa, evanescente, e Orso- 
lini, poco più attivo ma fumo- 
so, restano negli spogliatoi, so- 
stituiti da Cambiaso e Zacca- 
gni, prima mossa di Spalletti 
che cerca una scossa, mentre il 
pubblico alza i decibel e si di- 
verte con la ola. Montella, in- 


CO o) 
ma — Q 


Italia (4-2-3-1): Vicario 6; Di Lorenzo 6, 
Mancini 5, Bastoni 6, Dimarco 6(40' st Ca- 
lafiori sv); Cristante 6, Jorginho 5,5 (17st 
Fagioli 5,5} Orsolini 5,5 (1 st Cambiaso 6), 
Lo. Pellegrini 6(23' st Frattesi 5,5), Chie- 
sa 5 (1' st Zaccagni 6); Retegui 5,5 (23' st 
Raspadori 6). 

All.: Spalletti 6 


Turchia (4-2-3-1): Bayindir 6; Celik 6 
(22 st Ozkacar 5,5), Bardakci 6, Kabak 6 
(42' pt Demiral 6), Muldur 5,5; Calhanoglu 
6,5, Ayhan 6 (22' st Ozdemir 6); Aydin 6 (1 
st Omur 5,5), Yazici 5,5 (10' st Kokcu 6), Yil- 
diz 6; Yilmaz 6(37 st Kiliksoy sv). 

All.: Montella 6,5 


Arbitro: Gishamer (Austria) 6 
Ammoniti: Orsolini, Mancini 
Spettatori: 25.000 


Federico Chiesa, 26 anni, in una fase della 
sfida amichevole di Bologna contrastato 
daiturchi Yusuf Yazici, a sinistra, e Zeki Celik 


Deludente pari senza reti con la Turchia 
Azzurri lenti nel primo test verso gli Europei 
non si vede ancora il calcio di Spalletti 
Il ct: “Ci serve tempo per essere a posto” 


monas 


i 
n 

antiago: 

E 


Fuori fermani 


ogni passo ha la sua storia. 


Alla scoperta di luoghi e storie 
di uno dei cammini più celebri d’Europa. 


| segni, le storie e la magia di uno dei cammini più celebri d'Europa. Un 


testo tra narrazione e guida, per iniziare a camminare verso Santiago e 
scoprire cosa può rivelare questo pellegrinaggio di noi stessi. 


DAL 16 MAGGIO AL 13 GIUGNO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


LA STAMPA 


ANSA 


tanto, una sostituzione l’ha 
già fatta suo malgrado perché 
un fallo di Retegui costringe 
Kabak, dolorante al ginoc- 
chio, a lasciare il campo in ba- 
rella: bello il gesto di Spalletti 
che s’avvicina a incoraggiare 
il difensore dell’Hoffenheim, 
il cui Europeo, d’improvviso, 
è a rischio. Adesso gli azzurri 
appaiono un pọ’ più sicuri ein- 
traprendenti, nulla di partico- 
lare ma un minimo di crescita 
c’è, anche se la parata più dura 
tocca a Vicario su Demiral, en- 
trato proprio per Kabak. Entra 


1 


il debuttante in azzurro 
È Riccardo Calafiori 
subentrato nel finale 

al posto di Dimarco 


Fagioli — c’è qualche fischio -, 
poi tocca a Raspadori e Fratte- 
si, anche la Turchia cambia 
pelle com’è giusto in un test a 
ridosso di Euro2024. Resta 
tempo per applaudire il debut- 
to azzurro di Calafiori nello 
stadio che l’ha consacrato - so- 
lo panchina per i tre torinisti — 
e registrare un bel tiro di Ra- 
spadori intercettato da Bayin- 
dir. «Bisogna saper cambiare 
velocemente, switchare — ri- 
flette il Ct -, in tanti hanno av- 
vertito la fatica e davanti non 
siamo stati sempre brillantissi- 
mi: dovevamo fare qualcosa 
di diverso, abbiamo provato 
l'aggiramento laterale ma or- 
mai la partita era finita. Ci so- 
no state diverse riaggressioni 
fatte bene ma abbiamo perso 
troppe palle facili, abbiamo 
avuto troppa difficoltà nel pu- 
lire i palloni peril gioco chevo- 
gliamo fare. Per le scelte finali 
c’è ancora una partita». — 
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PAGELLE F 


BENE CRISTANTE 
CHIESA SBATTE 
DUBBI SU MANCINI 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO A BOLOGNA 


[$ VICARIO 


Il coraggio non gli manca, la reattività con 
i piedi un po: aspetta troppo prima di libe- 
rarsi del pallone. 


[$ DI LORENZO 


Attento ad interpretare il ruolo come il ma- 
nuale di Coverciano prevede. 


E MANCINI 


La fiducia nei suoi confronti nasce da un 
bel finale di stagione: il test di Bologna non 
lo consacra, così la sua titolarità in Germa- 
nia resta un bel punto interrogativo. 


[$ BASTONI 


Davanti alla nostra porta è il veterano. E da 
veterano si comporta. 


[$ DIMARCO 


Non si tratta di una prova generale per chi 
come lui parte per gli Europei con il senso 
dell'indispensabilità: l'amichevole in Emi- 
lia serve solo per fargli mandare giù situa- 
zioni nuove a livello tattico (dal 40' st CALA- 
FIORI SV). 


[] CRISTANTE 


Di testa centra il palo: è la nostra occasio- 
ne d'oro. In mezzo al traffico il romanista 
ci sa fare, non gli si può certo chiedere qua- 
ità a 360 gradi: l'ex ct Mancini, d'altronde, 
o utilizzava quando bisognava dare cer- 
ezze alla squadra. 


EE JORGINHO 


Dentro il calcio relazionale di Spalletti sire- 
aziona poco con i compagni: non è la not- 
e per i verdetti, non è la notte per vederlo 
brillare (dal 17 st FAGIOLI 5,5: non si pren- 
de rischi, non vuole perdere la bussola). 


E ORSOLINI 


Piccoli lampi di felicità nel bel mezzo di 
una partita a metà senza lasciare traccia: 
un passo indietro considerando il teatro 
dove si è divertito per un campionato inte- 
ro (dal 7 st CAMBIASO 6: da come vive il suo 
momento si capisce perché piace al ct). 


[F] LO. PELLEGRINI 


Il dieci ha dominato i primi giorni di lavo- 
ro con vista Euro 2024: cinque dieci, i più 
grandi della nostra storia, hanno vissuto 
una giornata nel quartier generale azzur- 
ro. Il dieci finisce sulle spalle del jolly ro- 
manista e non sono effetti speciali: qual- 
che bel movimento, qualche bella intui- 
zione (dal 23' st FRATTESI 5,5: gli manca il 
solito furore). 


EJ CHIESA 


Vorrebbe sgommare alla sua maniera, ma 
va a sbattere sulla difesa turca: isolato, ti- 
ra a salve quando ha l'opportunità (dal T st 
ZACCAGNI 6: aggiunge un po'di vivacità). 


[HH RETEGUI 


Abbatte Kabak e per il giovane turco l'Euro- 
peo si allontana: il genoano sa occupare l'a- 
rea come pochi, ma stavolta sulla palla ci 
arrivatardi o scoordinato (dal 23'st RASPA- 
DORI 6: bella l'azione che all'ultimo secon- 
do lo porta vicino al colpo risolutore) — 


D 


Turchia 
Chi sale 
Calhanoglu EA 


Porta in nazionale l'energia dello scu- 
detto: superbo in regia, insidioso quan- 
do savventura a cercar la porta. 


Chi scende 
Yazici 


Ci mette cuore, ma sbaglia i tempi d'in- 
serimento e non è sempre lucido nello 
spalleggiare Yilmaz. 


SPORT 


La scalata 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 


aragione del manager 

parla di sostenibilità fi- 

nanziaria, il sentimen- 

to dell’innamorato di 
calcio ricorda la prima volta di 
unliceale apprendista dirigen- 
te nello spogliatoio del Varese 
del 1974. Il primo discorso di 
Beppe Marotta da presidente 
dell’Inter unisce passato e futu- 
ro del pallone, visioni metropo- 
litane e sogni di provincia. Il di- 
rigente lombardo, scelto come 
amministratore delegato da 
Steven Zhang nel 2018, rad- 
doppia con Oaktree che lo ha 
reso il secondo presidente non 
proprietario nella storia 
dell’Inter dopo Giacinto Fac- 
chetti. Il fondo californiano lo 
ha individuato come sintesi do- 
po aver preso in considerazio- 
ne l'idea di nominare un pro- 
prio rappresentante. Marotta 
(torna così un italiano al verti- 
ce dopo gli 11 anni di Thohir e 
Zhang) ha protetto l’investitu- 
ra con estrema prudenza fino a 
poco prima dell’assemblea dei 
soci dell'Inter in un hotel del 
centro di Milano, alla quale è 
intervenuto anche il presiden- 
te del Senato, Ignazio La Rus- 
sa, piccolo azionista con auto 
blu parcheggiata fuori ad at- 
tenderlo. Marotta negava in 
privato e in pubblico. Si trova 


Il centrocampista olandese è i 


Beppe Marotta, 
67 anni, dopo la 
nomina L 
a presidente 
dell'Inter 

Era entrato 
nelclub 
nerazzurro 
neldicembre 
2018 come 
addell'area 
sportiva 


Beppe Marotta 


Provo una forte 
emozione che a 17 
anni, entrando 


nello spogliatoio del 
Varese, non avrei 
mai immaginato 


unriflesso nella formula utiliz- 
zata nel comunicato prima del- 
la riunione, dove si parla di 
«proposta nomina». L’ex a.d. 
della Juventus ha custodito 
con cura la nuova conquista 
della sua carriera perché ci te- 
neva moltissimo. Quando ha 
cominciato a fare il dirigente, 
da responsabile del settore gio- 
vanile del Varese a 19 anni, ne- 
gli organigrammi delle società 
Cerano solo presidente, diret- 
tore sportivo e segretario. Ha 
chiuso il cerchio con quel ra- 
gazzo agli inizi della scalata: 
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Da giovane dirigente del Varese in B 


a presidente dell'Inter campione d’Italia 
Per il fondo Oaktree è la sintesi perfetta 
del manager attento, capace e vincente 
“Sono innamorato del calcio e mi ripaga 
Percorso costruito mattone su mattone” 


A 


Ti 


ALIA 


«Sono un innamorato del cal- 
cio da quando ho memoria. Il 
calcio mi ha ripagato con un 
percorso costruito mattone su 
mattone. Diventare presiden- 
te di un club prestigioso come 
l’Inter genera una forte emo- 
zione che un ragazzino, che a 
17 anni entrava nello spoglia- 
toio del Varese, non avrebbe 
mai potutoimmaginare)». 

Lo dice nel salone dell’hotel 
di proprietà della famiglia di 
Valentino Giambelli, il proprie- 
tario del Monza che chiamò Ma- 
rotta nei quadri del club brian- 


primo obiettivo dei bianconeri che offrono Huijsen più 30 milioni 


Juve-Koopmeiners, c'è l'accordo 
Pronto il rilancio con l’Atalanta 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


a mesi la Juventus 

sta lavorando per 

garantirsi Teun 

Koopmeiners e 
adesso i tempi sono maturi 
per piazzare il grande colpo 
di mercato. I bianconeri han- 
no trovato l’accordo con l’a- 
gente del centrocampista 
olandese per un contratto 
quinquennale, da 4 milioni 
dieuro netti a stagione più bo- 
nus, e sono pronti a formula- 
re l’offerta giusta per convin- 
cerel’Atalanta a cedere il pro- 
prio gioiello dopo una prima 
offerta respinta una decina 
digiorni fa. Il ds Giuntoli met- 
terà sul piatto 30 milioni di 
euro “cash” e il cartellino del 
difensore Dean Huijsen, la 
cui valutazione di mercato 
oscilla tra i 25 e i 30 milioni 
(questa è la cifra formulata 
dal Borussia Dortmund nelle 
scorse settimane), avvicinan- 
do così quella quota 60 fissa- 
ta dal club nerazzurro per ce- 
dere Koopmeiners. La tratta- 


Teun Koopmeiners, 26 anni, gioca nell'Atalanta dall'agosto 2021 


tiva non si annuncia sempli- 
ce, visto che il Liverpool del 
nuovo tecnico olandese Slot 
fa sul serio e non bada a spe- 
se, mala Juventusè fiduciosa 
di poter ingaggiare questo 
giocatore poliedrico. Ci spe- 
ra anche Thiago Motta, che 
lo considera perfetto per il 
suo calciorelazionale, e così i 
bianconeri faranno di tutto 
per prenderlo in questa ses- 
sioneestiva. 


Soulé tra Bayer e Bergamo 

Gli imminenti Europei posso- 
no alzare ulteriormente il va- 
lore del centrocampista tutto- 
fare e anche per questo la Ju- 


Oggi l'annuncio 


Conte-Napoli, ci siamo 


Latrattativa tra il Napoli e Antonio 
Conte è ormai sul rettilineo finale. 
leri sera l'allenatore ha infatti in- 
contrato a Roma il presidente az- 
zurro Aurelio De Laurentiis e il neo 
ds Giovanni Manna per limare gli 
ultimi dettagli di un accordo che le- 
gherà Conte al Napoli per due sta- 
gioni con opzione per la terza. Già 
oggi attese firma e annuncio. 

A Bologna invece sciolti gli ultimi 
dubbi: il nuovo tecnico sarà Vin- 
cenzoltaliano. — 


ve accelera i tempi. L’Atalan- 
ta vuole solo soldi per cedere 
Koopmeiners, però Gasperi- 
ni stima due giovani juventi- 
ni che possono rientrare 
nell’operazione: il difensore 
Huijsen e l’attaccante Soulé. 
Il primo, di ritorno dal presti- 
to con la Roma, sarebbe per- 
fetto per sostituire l’infortu- 
nato Scalvini (che è stato ope- 
rato ieri al crociato anteriore 
del ginocchio sinistro). Il se- 
condo, invece, ha mostrato il 
suo valore al Frosinone (11 
gol in 39 partite di Serie A) e 
difficilmente tornerà a Tori- 
no: su di lui ci sono club ingle- 
si (dal Newcastle al neopro- 
mosso Southampton che a 
gennaio ha prestato Alcaraz 
ai bianconeri) e anche il 
Bayer Leverkusen campione 
di Germania. Giuntoli è pron- 
to a guadagnare più di 40 mi- 
lioni di euro dalla cessione di 
Soulé, che dunque finanzierà 
l’arrivo di Koopmeiners: sot- 
to forma di soldi contanti op- 
pure come contropartita gra- 
dita all'Atalanta. L'obiettivo 
della Juveè chiaro e l’olande- 
seè la priorità di mercato. — 
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Le tappe della carriera 


P ni E; 
h > È 


Inizianel Varese degli Anni 
‘70 fino a diventare ds della 
squadra di Fascetti (foto) 


Nel2002 va alla Sampdoria in 
B, poi prende Cassano dal Real 
nel2007 e arriva 4° nel2010 


Passaalla Juve, dove sana il 
bilancio e crea il ciclo d'oro, 
manel 2018 viene mandatovia 


zolo nel 1987. La figlia Paola, 
che dirige l'albergo, partecipa 
al primo brindisi del neo-presi- 
dente interista: negli anni ’80, 
essendo architetto, realizzò il 
centro sportivo di Monzello in- 
siemea Marotta. Intorno è cam- 
biato tutto: le grandi squadre 
europee sonoterreno di conqui- 
sta dei fondi americani o sovra- 
ni. Nel Cda dell’Inter entrano 
cinque manager di Oaktree: Ka- 
therine Ralph, Alejandro Cano, 
Renato Meduri, Carlo Ligori e 
Delphine Nannan (riconferma- 
ti Antonello, Carassai e Mar- 
chetti). La nuova proprietà ha 
scelto anche Fausto Zanetton, 
a.d. di Tifosy Capital, advisor 
in diverse acquisizioni calcisti- 
che, fondata nel 2015 a Lon- 
dra insieme a Gianluca Vialli. 
Sarà un consulente prezioso 
per orientarsi in questo trien- 
nio che, come impone ogni ge- 
stione finanziaria, dovrà avere 
comesbocco la massimizzazio- 
ne dell’investimento con una 
rivendita del club. Per questo 
deve esserci anche il Marotta 
attento ai conti, l’atteggiamen- 
to oculato che lo allontanò dal- 
la Juventus nei mesi dell’acqui- 
sto di Cristiano Ronaldo: «Non 
esiste vittoria futura senza soli- 
dità finanziaria». Ma ieri il nuo- 
vo presidente dell’Inter era so- 
prattutto un 17enne diventato 
grande grazie alle prime lezio- 
ni imparate nello spogliatoio 
del Varese. — 
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IL TECNICO PROMESSO SPOSO GRANATA 


Vanoli aspetta il via libera 
Toro e Venezia trattano 
ancora sulla clausola 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


Nodo clausola. È entrato nel 
vivo l’assalto del Torino 
all’allenatore che ha appena 
riportato il Venezia in Serie 
A, Paolo Vanoli. Ma, se il fina- 
le sembra scontato, restano 
ancora da chiarire itempi, vi- 
sto che la partita che i grana- 
ta contavano di chiudere già 
ieri, in verità, è ancora aper- 
ta. Amancare, infatti, pertut- 
to il giorno è stato l’ultimo 
passaggio necessario per li- 
berare il tecnico dal suo at- 
tuale club: il pagamento del- 
la clausola. Era di 500 mila 
euro, è raddoppiata ad 1 mi- 
lione con la promozione de- 
gli arancioneroverdi. Ed è su 
quella cifra che le parti han- 
no frenato, dopo la mossa di 
Vanoli che ha comunicato uf- 
ficialmente al Venezia la vo- 
lontà di accettare la propo- 
sta del Torino. Infatti, la so- 
cietà del presidente statuni- 
tense Duncan Niederauer si 
è dimostrata piuttosto rigida 
davanti ai tentativi dei gra- 
nata di trovare delle contro- 
partite tecniche per aggira- 
re l'ostacolo, cioè il paga- 


Paolo Vanoli, 51 anni 


mento dell’intera somma. 
Infatti né il giovane Dembe- 
lé, né altri profili inseriti 
hanno soddisfatto le richie- 
ste del Venezia, che non in- 
tende rinunciare al milione 
anche per una questione 
d’orgoglio, visto che non 
avrebbe voluto privarsi del 
tecnico della promozione 
con cui aveva altri due anni 
di contratto. Nella notte, do- 
po unaserie di telefonate, pa- 
re essere arrivata la schiari- 
ta. Il direttore sportivo Va- 
gnati ha raggiunto Cairo a 
Milano, dove c’è anche Vano- 
liinattesa delvia libera. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NAMI 


38 LASTAMPA MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2024 


ANDREA JOLY 


a nascita della 
Metro 2 avrà 
[L effetti positivi 
sututtoil siste- 


ma urbano. Giusto farla il pri- 
ma possibile». Carlo Ratti, ar- 
chitetto torinese e professore 
al Mit di Boston, promuove 
l’imminente via al processo 
che permetterà alla Linea 2 di 
vedere la luce: dieci nuove 
fermate da Barriera di Mila- 
noa Porta Nuova. Non arrive- 
rà al Politecnico, per ora, «e 
nonè una tragedia ma si trovi- 
no le risorse che servono pri- 
ma possibile: attirerà studen- 
ti, anche dall’estero, e aiuterà 
arisolverei problemi di traffi- 
conellazona». 

Architetto, quanto è impor- 
tante una seconda metropo- 
litana perla città? 


“Punti sulle vie 
d’acqua e recuperi la 
vocazione alla lucida 

follia di Mollino” 


«L'importanza di ogni rete — 
che si tratti di metro, Inter- 
neto Facebook -cresce velo- 
cemente con il crescere del 
numero dei nodi. La scelta di 
Torino, presa decenni fa, di 
dotarsi di una metropolitana 
si portava automaticamente 
dietro la necessità di creare, 
come minimo, una seconda 
linea. Così avrà ulteriori ef- 
fetti positivi su tutto il siste- 
ma urbano». 

Dal progetto iniziale è stata 
accorpata una fermata a To- 
rino Norde quelle di Crocet- 
ta e Politecnico sono state 
rinviate. Nodi in meno: che 
effetto avrà? 

«E giusto partire prima possi- 
bile. E poi le città sono dei 
vasi comunicanti, quello 
che succede da qualche par- 
te ha effetti su tutto il siste- 


Unlettore scrive: 


«La cosa più brutta è cercare 
sempre un nemico da abbattere 
o umiliare. La società moderna 
parla per hashtag o commenti 
hater. Le catena di critiche al 
malcapitato, responsabile solo 
di avere posto una domanda 
scomoda o critica. Non siamo 
più capaci di accettare le battu- 
te e a non puntare il dito. Non 
siamo più capaci di ascoltare il 
nostro interlocutore. I mi piace 
e like o commenti sono più im- 
portanti della voce vera! Io de- 
vo vincere tu devi perdere! Ma 
un approfondimento non è mai 
consentito. La più brutta cosa è 
mettere il nemico nel reparto 
del male, senza ascoltare». 
MASSIMO MOLETTI, CERANO (NOVARA) 


CARLO RATTI 
ARCHITETTO 


Il Poli è davvero 

uno dei luoghi più 
importanti per 
pensare alla crescita 
della città 


CRONACA DI TORINO 


Carlo Ratti 


“La Metro ? farà rivivere tutta Torino 
Presto la fermata del Poli, è strategica” 


L'architetto e docente al Mit di Boston: “È tempo di abbandonare lo storico complesso d'inferiorità verso Milano” 


I Murazzi lungo il fiume Po 


ma urbano. Tutti beneficere- 
mo in qualche modo della Li- 
nea 2. Detto questo, il Poli- 
tecnico di Torino è davvero 
uno dei luoghi più importan- 
ti per pensare alla crescita 
della città tutta». 

Parliamo del Politecnico al- 
lora. Cosa si perde, senza fer- 
mata, perora? 

«Non credo sia una tragedia 
perché, oltre al fatto di essere 
già connesso grazie al tra- 
sporto pubblico esistente, è 
prevista una fermata in via 
Caboto, 10 minuti a piedi 
dall’ingresso del Politecni- 
co. Si tratta però di una que- 
stione di principio per uno 
dei centri d’eccellenza di Tori- 
no. E quindi fondamentale 
che si trovino le risorse al più 
presto per la fermata Politec- 
nico, così da non creare uno 


Specchio dei tempi 


«Non siamo più capaci di ascoltare» — «Oncoematologia Molinette, logistica da riorganizzare» 
«Gtt: tutti gli ascensori della metropolitana sono attualmente funzionanti» 


Una lettrice scrive: 


«Da qualche mese accompagno 
mio papà a controlli presso l’e- 
matologia/oncologia delle Mo- 
linette di via Cherasco 15 e ho 
ormai preso dimestichezza con 
le prassi organizzative, ma da 
utente confesso che non mi so- 
no chiare. Si prende un numero 
(distributore nero) per pulizia 
catetere venoso e un altro (di- 
stributore giallo) per gli esami 


ematologici. Una volta effettua- 
ti i prelievi si aspetta per la visi- 
ta di controllo 3-4 ore. In teoria 
gli esami richiedono due ore, 
mal’attesa è sempre decisamen- 
tepiùlunga (provate ad aspetta- 
re seduti su una sedia di ferro 
3-4ore di seguito). Il medico du- 
rantela visita fissa un nuovo ap- 
puntamento che inserisce a vi- 
deo (data vera e orario fittizio), 
ma al termine della visita è sem- 
pre necessario fare una nuova 


So 
tO 


accettazione (che implica nuo- 
vo ticket dal distributore verde 
e una nuova coda) per avere 
quello stesso appuntamento 
(data vera e orario fittizio) già 
dato dal medico. Dinormasi en- 
train via Cherasco alle 7: 30esi 
esce alle 14: 45. Qualcuno può 
dare una spiegazione e soprat- 
tutto può mettersi nei panni di 
un paziente oncologico che su- 
bisce questaattesa? ». 

SLF 


GTT scrive: 


«In merito alla segnalazione 
della lettrice che ha riscontrato 
un “fuori servizio” dell ascenso- 
re alla stazione metropolitana 
Carducci, Gtt desidera fornire 
alcune precisazioni. La stazio- 
ne Carducci è dotata di due 
ascensori. Dal 27 maggio uno 
di questi è stato temporanea- 
mente fuori servizio a causa di 
un problema elettronico alla 


svantaggio competitivo. Que- 
sto vale anche per la capacità 
di attrarre studenti dall'Italia 
edall’estero». 

Risolverà altri problemi? 
«Da un punto di vista più ge- 
nerale, aiuterebbe a risolvere 
i problemi di traffico nel qua- 
drilatero tra corso Peschiera, 
corso Mediterraneo, corso 
Duca degli Abruzzi e corso 
Vittorio Emanuele II, che ha 
ripercussioni più ampie sulla 
mobilità alla scala cittadina». 
Così si realizza la “città dei 
15minuti”? 

«E un tassello fondamentale 
per realizzare l’idea del mio 
amico Carlos Moreno, che tro- 
vo auspicabile per Torino. 
Conle nostre ricerche accade- 
miche vogliamo contribuire 
arenderla più aperta e inclusi- 
va, soprattutto in un momen- 
to dove questa teoria è al cen- 
tro di teorie del complotto sul- 
la costruzione di “ghetti per 
ricchi”, come ho raccontato 
di recente in un editoriale su 
Bloomberg». 

Cos’altro potrebbe portare 
ancora di più in quella dire- 
zione? 

«Con il mio studio Cra-Carlo 
Ratti Associati siamo stati 
coinvolti nella progettazione 
delnuovo River Center del Po 
e delle nuove banchine che 
possono essere usate sia per 
prendere i battelli, sia come 
spazi di incontro. Molte città, 
a partire da Parigi, stanno ri- 
scoprendo l’importanza delle 
via d’acqua: credo che lo stes- 
so valga per Torino, è un’op- 
portunità da cogliere». 

Come si immagina la Torino 
del futuro? 

«Come una città capace di ri- 
cominciare a ragionare sul 
domani e recuperare la voca- 
zione alla “lucida follia” di 
Carlo Mollino. Personalmen- 
te proprio dai poli universita- 
ri, abbandonando lo storico 
complesso d’inferiorità verso 
Milano». — 
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porta, ma è stato riparato e ri- 
pristinato l’altra mattina in 
tempo per il servizio della me- 
tropolitana. Durante l’interven- 
to, accessibilità alla stazione è 
stata comunque garantita 
dall’altro ascensore della sta- 
zione che è sempre rimasto ope- 
rativo. Attualmente, tutti gli 
ascensori della metropolitana 
sono funzionanti. E possibile 
che occasionalmente si verifi- 
chino guasti agli impianti ma il 
nostro team di manutenzione 
interviene tempestivamente 
per risolvere qualsiasi proble- 
ma. Ci scusiamo per gli even- 
tuali disagi e confermiamo il 
nostro impegno a mantenere 
elevati standard di accessibili- 
tà per tuttii nostri passeggeri». 
UFFICIO STAMPA 
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PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 
6.30 
6.35 


RaiNews24. ATTUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. AT- 
TUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

TG1L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. ATTUALI- 
TÀ 

Linea Verde Meteo Verde. 
ATTUALITÀ 

Camper in viaggio. LIFESTYLE 
Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

Un passo dal cielo. FICTION 
Estate in diretta. ATTUALITÀ 
Reazione a catena. SPETT. 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. ATTUALITÀ 
TecheTecheTè. SPETTACOLO 


8.50 


8.55 
9.00 


9.40 


11.30 
12.00 
13.30 
14.05 
16.05 
18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 VascoLiveRoma... 

DOCI. Ema Stokholma e 
Gino Castaldo commentano il docu- 
mentario che porta sullo schermo il 
racconto dei due concertiche Vasco 
Rossi ha tenuto a Roma nel 2022. 


RAI2 


8.30 
8.45 
10.00 
11.05 
11.10 
11.20 


Tg 2. ATTUALITÀ 

Radio2 Social Club. SPETT. 
Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

Viaggio di nozze alle 
Hawaii. FILM (Dr., 2007) con 
Eva-Maria Grein von Friedl. 
Regia di Hans-Jürgen Tégel 
Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 

Tg2 - Costume e Società. 
Tg2 - Medicina 33. 

Ore 14. ATTUALITÀ 

Squadra Speciale Cobra 11. 
Squadra fluviale Elbe. SERIE 
Squadra Speciale Stoccar- 
da. SERIE 

Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
Italia - Portogallo. CALCIO 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
16.20 
17.10 


18.15 
18.35 
19.20 


21.30 La coppia della porta ... 
SERIE. Evie e Pete, giovani 
e brillanti, si trasferiscono in un`e- 
sclusiva periferia dove sono accolti 
dai vicini di casa Danny e Becka, en- 
trambi belli, seduttivi e trasgressivi. 


RAI 3 


9.45 
11.00 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.20 
16.00 
16.55 
17.45 
18.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


ReStart. ATTUALITÀ 

Elisir. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. poc. 
TG Regione. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 

Il Provinciale. DOCUMENTARI 
Dilà dal fiume etra gli alberi 
Overland 15. LIFESTYLE 

Geo. DOCUMENTARI 

TGR - Speciale Legambiente. 
TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 

Blob. ATTUALITÀ 

Riserva Indiana. SPETTACOLO 
Il Cavallo e la Torre. 

Un posto al sole. soap 


21.20 Chil'ha visto? 

ATTUALITÀ. Cosa succede 
quando un figlio con gravi disturbi 
psichici diventa violento? Una ma- 
dre racconta il suo calvario e chiede 
unarisposta alle istituzioni. 


CANALE 5 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. AT- 
TUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. SPETT. 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. SPETT. 
Beautiful. SOAP 

Endless Love. TELENOVELA 

lo Canto Family. SPETTACOLO 
L'Isola Dei Famosi. SPETT- 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. 

Caduta libera. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
14.50 
15.00 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 L'Isola Dei Famosi 

SPETT. Finale del reality con- 
dotto da Vladimir Luxuria. Il pubblico 
potrà decretare il vincitore di questa 
edizione votandoattraversoilsitoweb 
otramite app Mediaset Infinity. 


ITALIA 1 


7.25 Milly, un giorno dopo l'altro. 
CARTONI ANIMATI 

Una spada per Lady Oscar 
Chicago Fire. SERIE 
Chicago P.D.. SERIE 

Cotto E Mangiato - Il Menù 
Del Giorno. ATTUALITÀ 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
L'Isola Dei Famosi. SPETT. 
Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. CARTONI 
N.C.1.S. New Orleans. SERIE 
The mentalist. SERIE 
L'Isola Dei Famosi. 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 

CSI. SERIE 

N.C.1.S.. SERIE 


7.99 
8.25 
10.15 
12.10 


12.25 
13.00 
13.10 


13.15 
14.00 
15.20 
17.10 
18.10 
18.20 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 White Elephant- Codice... 
FILM. (Az.,‘22) con B. Willis. 
Due poliziotti assistono ad un ten- 
tativo di omicidio, Gabriel Tancredi, 
un ex marine diventato sicario della 
mafia, riceve l'ordine di eliminarli. 
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RETE 4 


7.45 
8.45 


Brave and Beautiful. SERIE 
Mr Wrong - Lezioni d'amo- 
re. TELENOVELA 

Tempesta d'amore. soAP 
Mattino 4. ATTUALITÀ 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

La signora in giallo. SERIE 
Lo sportello di Forum. AT- 
TUALITÀ 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Lo sperone nudo. FILM 
(West., 1953) con James 
Stewart, Janet Leigh. Regia 
di Anthony Mann. XA 
Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Terra Amara. SERIE 

Prima di Domani. ATTUALITÀ 


9.45 
10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 


15.25 


15.30 
16.50 


19.00 
19.40 
20.30 


21.20 Fuori Dal Coro 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
con Mario Giordano che, con il suo 
programma di attualità e approfon- 
dimento, dà voce alle opinioni più 
controcorrente, “fuori dal coro”. 


DEL 5 GIUGNO 
2024 


LA? 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. ATTUA- 
LITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. 

ATTUALITÀ 

C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. 

ATTUALITÀ 


7.00 
7.40 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 Eden-UnPianetada... 
DOCUMENTARI. Licia Colò 
ci conduce in giro per il mondo alla 
scoperta della meravigliosa varietà 
di vegetazione, clima e paesaggi 
che offre la Terra. 


23.45 Porta a Porta. ATTUALITÀ 0.05 Storie di donne al bivio. 23.00 Elezioni Europee 2024 - 130 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 23.15 Giustizia a tuttii costi. FILM 0.50 Il segreto del suo passato. 0.25 Rigenerazione. LIFESTYLE 
130 Carabinieri nello sport. LIFESTYLE Conferenze Stampa. ATTUA- 2.05 Striscia La Notizia - La Voce (Pol., 1991) con Steven Sea- ninh. 2016) con Brigid 1.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
RUBRICA 1.20 ILunatici. ATTUALITÀ LITÀ Della Veggenza. SPETTACOLO gal, William Forsythe. Regia Brannagh, Patrick Muldoon. 1.10 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
2.00 Sottovoce. ATTUALITÀ 2.35 Casa ltalia. ATTUALITÀ 24.00 Tg3 -Linea Notte. ATTUALITÀ | 2.50 Ilsilenzio dell'acqua. FI- di John Flynn. zeze Regia di Randy Carter 1.50 Like - Tutto ciò che Piace. 
2.30 Che tempo fa. ATTUALITÀ 4.15 Squadra Speciale Stoccar- 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ CTION 1.05 Cold Case - Delitti irrisolti. 2.30 Tg4- Ultima Ora Notte. ATTUALITÀ 
2.35 RaiNews24. ATTUALITÀ da. SERIE 1.05 Sorgente di vita. ATTUALITÀ 4.10 Riverdale. SERIE SERIE ATTUALITÀ 2.30 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 2 | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAI MOVIE 2 | NOVE 9 | CIELO % | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 17.10 Argeriche Luisi 17.20 Italiani. ATTUALITÀ 12.40 Una pistola per 17.30 Little Big Italy. 17.25 Buying & Selling. 19.00 Celebrity Chef - 9.50 Quattromatrimo- | 17.40 Lafebbredell'oro: 
SERIE aprono la stagio- 18.15 Piano Marshall. cento bare. FILM LIFESTYLE SPETTACOLO Anteprima. ni USA. SPETTACOLO miniere perdute, 
19.05 Bones. SERIE ne OSN. SPETT. 19.10 Piano Marshall. 14.10 Jimmy Bobo 19.15 Cash or Trash - 18.25 Piccole case per 19.05 Alessandro Bor- 1145 Cortesie per gli DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. 18.45 Save The Date. 19.20 Telemaco. noc. - Bullet to the Chi offre di più?. vivere in grande. ghese - Celebrity ospiti. LIFESTYLE 19.30 Vado a vivere nel 
SERIE 19.25 Nello Studio Di 19.35 Storie Benemeri- Head. FILM SPETTACOLO SPETTACOLO Chef. LIFESTYLE 13.55 Casaa prima bosco. SPETTACOLO 
21.20 Predator. FILM Mondrian. Doc. te. DOCUMENTARI 15.40 Arriva Sabata!. 21.25 Katia Follesa - 18.55 Loveitor List 20.10 Tris Per Vincere - vista. SPETTACOLO 21.25 Lafattoria Clark- 
23.10 Predator 2. FILM 20.20 Prossimafermata | 19.40 Restore. noc. FILM Finché social non it - Prendere o la- Anteprima. SPETT. 16.05 Abito da sposa son. SPETTACOLO 
1.00 Criminal Minds. Asia. DOCUMENTARI | 20.10 Ilgiornoelastoria | 17.15 LaviadelWest. ci separi. SPETTA- sciare. SPETTACOLO | 20.15 TrisPerVincere. cercasi. DOC. 22.20 Lafattoria 
SERIE 21.15 ArtNight.poc. 20.30 Passatoe Presente FILM coro 19.55 Affarialbuio. SPETTACOLO 18.05 Primo appunta- Clarkson. SPET- 
1.50 Warrior. 22.15 Ancorain fuga - 21.10 Luciano Spalletti | 19.25 L'uomocheride. 23.10 Comedy Match - DOCUMENTARI 21.30 Pechino Express - mento. SPETTACOLO TACOLO 
SERIE La storia di Jeff CALCIO FILM Best of. SPETT. 20.25 Affari di famiglia. Lavia delle Indie. | 19.25 Casaaprima 23.15 WWENXT. WREST- 
2.35 FastForward. Beck. FILM 21.55 IlcarrodiPompei. | 2110 Quandolemanisi 105 Naked Attraction 21.20 Lighting Strikes. SPETTACOLO vista. SPETTACOLO LING 
SERIE 23.50 Bryan Ferry, Don't DOCUMENTARI sfiorano. FILM UK. SPETTACOLO FILM 24.00 Alessandro 21.30 S.0.S Acne. noc. 0.10 Questo strano 
5.00 The Good Fight. Stop The Music. 22.50 lgigantidelQuiri- | 23.15 Movie Mag. ATTUA- 5.15 Ombree misteri. 23.10 Febbre nelle notti Borghese - 4 ri- 22.40 Laclinica del pus. mondo con Marco 
SERIE SPETTACOLO nale. ATTUALITÀ LITÀ LIFESTYLE d'estate. FILM storanti. LIFESTYLE LIFESTYLE Berry. ATTUALITÀ 
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Arriva l’anticiclone africano Scipione. La giornata sarà contraddi- 


$ 


IL SOLE LA LUNA 
i i 17] 3 i 1 1 i SORGE ALLE ORE 05.44 SI LEVA ALLE ORE 04.28 
I | | | E M P O stinta da generali condizioni di bel tempo con il cielo che si pre- Gen, REA, 
senterà poco nuvoloso su gran parte delle regioni. TRAMONTA ALLE CRE 21:19 CNANUOVA 96.60 
LA PREVISIONE SOLE &æ nuvoloso (2) PocoNUVOLOSO = COPERTO CE VARIABILE Ga PIOGGIA DEBOLE C PIOGGIA INTENSA n 


IL NOSTRO SITO 


DIOGGI VENTO MARE CALMO —— 


POCO MOSSO A~ MARE MOSSO NJ 
Sud 


La giornata sarà caratterizzata dal bel 
tempo, ma il cielo si presenterà molto 
nuvoloso o a tratti coperto su Sicilia e 


TEMPORALE aà NEBBIA ==> NEVE 


Nord 

La giornata trascorrerà con generali 
condizioni di bel tempo, il cielo sarà 
sereno o poco nuvoloso e le temperatu- 


kia 


Centro 

La giornata trascorrerà con il bel tempo, 
un cielo poco nuvoloso e il caldo in 
aumento. Temperature massime fino a 


Situazione 

Sereno o poco nuvoloso su tutta la Peniso- 
la. Residua instabilità sui settori montuosi 
del Triveneto e sul Friuli Venezia Giulia 


dove si potranno verificare degli acquaz- re in aumento. 26 gradi. Calabria. a: 
zoni irregolari. Temperature in deciso Le ultime notizie, il meteo, 
aumento dappertutto. latveilcinema sul nostro sito 
lastampa.it 
LA PREVISIONE LA PREVISIONE 
DIDOMANI DIDOPO DOMANI 


ILLOTTO 


Concorso n° 88 di martedì 4 giugno 2024 


Bari 53 32 67 29 25 
Cagliari 31 49 27 86 81 
Firenze 84 69 21 57 45 
Genova 30 87 52 55 75 
Milano 2 75 64 55 36 
Napoli 71 68 14 18 88 
Palermo 33 1 57 82 59 
Roma 1 56 20 12 25 
Torino 37 29 50 25 5l 
Venezia 30 20 41 88 74 
Nazionale 60 7 62 78 38 
Anticiclone africano Scipione Giornata in compagnia dell'antici- SUPERENALOTTO 
sull'Italia. La giornata sarà contrad- clone africano Scipione, bel tempo ME 
distinta da generali condizioni di prevalente su tutto il Paese, salvo Combinazione vincente _ 
4 18 28 numerojolly 17 
QUALITA DELL'ARIA 4 61 75 superstar 72 
PM10 PM2.5 NO, SO, PM10 PM2.5 N02 S0, MONTEPREMI 4.239.549,00 € 
Ancona 7.0 51 3.5 0.5 Milano 125 93 94 15 JACKPOT 29.717.929,31€ 
Aosta UT e I OE Napoli ish 105 An 28 7 
i nessun a 
i tti a 
S 104 70 55 09 core 62 42 25 02 aiš con puntis Laak 
mi E 80 57 31 02 5 = 107 74 71 09 ai432 con punti $ ALL 
TE Da 143 79 18 04 mr 14 9.5 106 08 ei BAA con puri 3 29958 
TAO ` ` ` ` ae ` ` n ai 316.461 con punti 2 5,35 € 
Firenze (1310819 ar Trento 94 79 40 0.2 
Genova 13.2 8.2 77 25 Trieste 93 68 10.1 23 10 e LOTTO 
L'Aquila 63 51 23 02 Venezia 09 zi Gi 12 Numeri Vincenti 


Valori espressi in pg/m? 1 2 N 20 29 30 31 32 33 37 


49 53 56 67 68 69 75 77 84 87 


NA MI 


ROLEX AND NATIONAL GEOGRAPHIC 
PERPETUAL PLANET AMAZON EXPEDITION 


DAWA YANGZUM SHERPA, 
GUIDA ALPINA INTERNAZIONALE 


GHISLAIN BARDOUT, ESPLORATORE 


CRISTIAN DONOSO, 
FRANCESCO SAURO, ESPLORATORE ESPLORATORE 


PERCHE CONTINUARE 
A ESPLORARE? 


Esploratori, scienziati, amanti dell’avventura. Uomini e donne 
che hanno allargato gli orizzonti dell'umanità intera. Rolex era 
al loro fianco mentre raggiungevano la zona più profonda degli 
oceani, le vette più alte della Terra, il cuore delle foreste più remote 
e i due poli. Ma ora che sappiamo, più che mai, che il nostro mondo 
ha i suoi limiti, perché continuano ancora e ancora a percorrerlo in 
lungo e in largo? Certo non li spinge la sete di gloria, di riconoscimenti, 
di record effimeri. Quello a cui aspirano davvero è capire fino 
in fondo la complessità e la fragilità del nostro pianeta, documentare 
i suoi cambiamenti e le possibilità che abbiamo, tutti insieme, 
di determinare una svolta positiva. Perciò resteremo al loro fianco, 
finché ne avranno bisogno. Perché oggi la vera scoperta non consiste 
nel rivelare l’esistenza di nuove terre, ma nel guardare con occhi 
nuovi le meraviglie del pianeta che abitiamo, ritrovare la capacità 
di stupirci di fronte alla sua bellezza, agire per preservare questo 
nostro puntino azzurro sperduto nell'universo... E fare del nostro 


OYSTER PERPETUAL SUBMARINER DATE 


meglio per garantire al pianeta un avvenire perpetuo. 


#Perpetual 


Ww 


ROLEX 
Perpetual Planet“ 
< Initiative 


ROLEX 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 2,00- 


CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


